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Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Biagioni, Caiazza, Cappello, Gerbi-
no, Reale Giuseppe, Spadola e Zaccagnini .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

MONTANTI : « Modifica alla legge 3 feb-
braio 1963, n . 126, per la disciplina della ri-
produzione bovina » (1666) ;

AccsEMAN ed altri : « Pene per le violazion i
delle norme sul lavoro dei fanciulli e dell e
donne » (1667) ;

GONELLA GIUSEPPE ed altri : « Modifiche
all'articolo 83 del codice della strada » (1668) ;

BELLI e CONCI ELISABETTA : « Riapertura
dei termini di cui alla legge 1° febbraio 1962 ,
n. 35, per il riconoscimento a favore dei la-
voratori della Venezia Giulia e Tridentina
dell'opera prestata prima dell 'entrata in vi-
gore del regio decreto-legge 29 novembr e
1925, n . 2146, ai fini dell 'assicurazione obbli-
gatoria invalidità, vecchiaia e superstiti e dei
fondi speciali sostitutivi » (1670) ;

Rossi PAOLO ed altri : « Norme generali su i
parchi nazionali » (1669) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
quattro, avendo i proponenti rinunciato all o
svolgimento, saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne
la sede; dell'ultima, che importa onere fi-
nanziario, sarà fissata in seguito la data di
svolgimento .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i l
seguente disegno di legge :

Disposizioni sull'assistenza in favore de i
profughi e dei rimpatriati dai paesi africani »
(Approvato da quel Consesso) (1671) .

Sarà stampata, distribuito e trasmesso all a
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Sostituzione di Commissari .

PRESIDENTE. Comunico che ho chiama-
to a far parte della Commissione parlamen-
tare d'inchiesta sui limiti posti alla concor-
renza nel campo economico i deputati Goeh-

ring e Valori, in sostituzione, rispettivamente ,
del compianto deputato Cortese Guido e del
deputato Albertini, chiamato a far parte de l
Governo.

Nel XX anniversario dell'eccidio di Marzabotto .

VESPIGNANI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
VESPIGNANI . Signor Presidente, onore -

voli colleghi, vent'anni fa, nei giorni dal 29
settembre al 3 ottobre 1944, si celebrava i l
più inumano sacrificio di vite umane inerm i
ed innocenti che la nostra recente storia ri-
cordi . Marzabotto, i suoi casolari, le sue tre -
dici borgate ed insieme altre dei comuni d i
Grizzana e di Monzuno erano messe a ferro
e fuoco dalle S.S . hitleriane di Kesselring e
del famigerato maggiore Reder . Marzabotto ,
umile terra, ricca di tradizioni lontane e vi -
cine, avara di messi e di frutti per i suo i
figli, costretti ad una dura e grama vita, en-
trava così nella storia del mondo, come dice
il poeta che ha dettato l'epigrafe per i ca-
duti, con il sacrificio dei suoi figli più mo-
desti ed oscuri .

Strage, carneficina inutile, inspiegabil e
anche con le più spietate leggi di qualsias i
spietata guerra, poiché avvenuta senza alcuna
giustificazione militare, dopo la distruzione
della brigata « Stella rossa » che si trovav a
su quelle alture. Quella brigata aveva ope-
rata in una zona ad una altitudine tra gl i
800 e i 1 .000 metri, tra il fiume Reno e il tor-
rente Setta, tra la via Porrettana e la provin-
ciale pistoiese (ora affiancata ali'« autostrada
del sole ») .

Qui vivevano le pacifiche popolazioni del -
l'Appennino bolognese, che da lunghi ann i
ormai, da prima della guerra 1915-18, si eran o
date organizzazioni operaie e contadine e s i
erano poi battute nel primo dopoguerra i n
lunghe lotte, inviando ai consigli comunal i
maggioranze socialiste guidate da uomini no-
tevoli, come l'indimenticabile Amedeo Ne -
rozzi, sindaco di Marzabotto nel 1920-21, ca-
duto durante la guerra di Spagna mentr e
combatteva, armi in pugno, contro il fascism o
spagnolo, italiano e tedesco .

Nel ventennio manifestazioni, scioperi, ar-
resti, condanne si susseguirono senza inter-
ruzione, finché il 25 luglio vide grandi ma-
nifestazioni di giubilo di quelle popolazioni ;
le quali, subito dopo 1'8 settembre, provvidero
ad organizzare i primi gruppi di resistenza ,
utilizzando tutto ciò di cui potevano servirs i
e cominciando immediatamente a svolgere
azioni di guerriglia contro gli occupanti . Dal
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bollettino del comando unico Emilia-Roma-
gna apprendiamo come già il 23 novembre
vi sia stato il primo attacco alla « direttis-
sima » : sei vagoni carichi di benzina ven-
nero incendiati e ben 150 militari italiani, ch e
erano statti fatti prigionieri dalle truppe na-
ziste ed erano stati instradati verso la Ger-
mania, furono liberati .

Con l'andare del tempo si costituì nell a
zona la brigata « Stella rossa » comandata d a
Mario Musolesi, il leggendario « Lupo », ch e
poi fu decorato dì medaglia d 'oro alla me-
moria insieme con il vicecomandante Rossi .
Le azioni si susseguirono ininterrottamente
per giorni e giorni ; e soltanto dopo alcun i
mesi incontrarono una reazione massiccia d a
parte delle truppe tedesche, le quali ritene-
vano non più tollerabile una perdita continu a
di uomini e di mezzi quale quella che si ve-
rificava lungo le importanti arterie stradal i
e ferroviarie controllate da questa potente for-
mazione partigiana .

Arriviamo così, dopo alterne vicende e at-
traverso dure battaglie, alla grande battagli a
di accerchiamento e frontale che tra il 26 e
il 29 settembre distrusse quasi completamente
la brigata « Stella rossa » sotto un inferno di
fuoco di artiglieria e di mortai pesanti, co n
l'appoggio addirittura di treni blindati dall e
linee ferroviarie . La formazione partigian a
non poté reggere a questo fuoco massiccio e
concentrato; e dopo lunga resistenza, dopo
aver perduto in combattimento il coman-
dante, il vicecomandante, il commissario po-
litico ed oltre duecento uomini, fu costrett a
praticamente a disperdersi in vari gruppi e
squadre che poi si unirono ad altre forma-
zioni operanti altrove .

Si iniziò allora, dopo la completa fine del-
la unità tattico-operativa della brigata « Stell a
rossa », la carneficina in tutta la zona : da
Casaglia, ove furono trucidati nel cimiter o
vecchi, donne e bambini, mentre il parroco
Ubaldo Marchioni fu assassinato nell'intern o
della chiesa, dopo che aveva svolto ogni pos-
sibile argomentazione nel tentativo di fer-
mare le S .S .; a Caprara, a Casone, a Pioppe ,
dove vennero massacrate altre 52 persone ,
donne, uomini, e soprattutto bambini insieme
con altri due sacerdoti; a tutte le borgate fino
ai casolari lontani, sperduti sulle montagne ,
in mezzo ai boschi, nelle vallate .

Alla fine della grande strage non rima-
nevano che capanne fumanti, ruderi schele-
trici e solo pochi superstiti, per lo più bam-
bini, e qualche uomo valido, riusciti per puro
caso a fuggire tra i monti, a nascondersi sopra
gli alberi, spesso sopravvissuti perché difesi

dai corpi ormai inanimati dei fratelli, dell e
madri, dei figli . Con la loro testimonianza di-
retta, viva, straziante essi hanno detto la sof-
ferenza di quei giorni, perché l'Italia sappia ,
perché il mondo tutto sappia, perché non si a
dimenticata quella grande infamia .

Oggi Marzabotto, con la sua medagli a
d'oro, con i suoi 1 .839 caduti, con ì suoi ero i
diventa un simbolo per la patria, per il mon-
do intero .

Desidero leggere integralmente l'epigrafe
che per i caduti di Marzabotto è stata dettata
del premio Nobel Salvatore Quasimodo :

Questa è memoria di sangue - di fuoco, di
martirio, - del più vile sterminio di popolo -
voluto dai nazisti di von Kesselring - e da i
loro soldati di ventura - dell'ultima servitù
di Salò - per ritorcere azioni di guerra par-
tigiana. - I milleottocentotrenta dell'alti-
piano - fucilati e arsi - da oscura cronaca
contadina e operaia - entrano nella storia de l
mondo - col nome di Marzabotto . - Terribil e
e giusta la loro gloria : - indica ai potenti l e
leggi del diritto - il civile consenso - per go-
vernare anche il cuore dell'uomo, - non chie-
de compianto o ira - onora invece di liber e
armi - davanti alle montagne e alle selve -
dove il Lupo e la sua brigata - piegarono pi ù
volte - i nemici della libertà . - La loro morte
copre una spazio immenso, - in esso uomin i
d'ogni terra - non dimenticano Marzabotto -
il suo feroce evo - di barbarie contempo-
ranea » .

Attorno alla chiesa-ossario, attorno ai ri-
cordi della grande strage, si riuniscono pe-
riodicamente uomini provenienti da ogn i
paese . Soprattutto quest'anno, nel ventesimo
anniversario, sarà degnamente celebrato do-
menica prossima questo grande sacrificio e s i
riuniranno anche i rappresentanti delle citt à
martiri d'Italia e d'Europa a riconfermare u n
patto di pace, di amicizia, di lotta per l a
libertà, per il progresso, per la democrazi a
contro il fascismo e contro le stragi, al di l à
dei confini, al di là di ogni limite o divi-
sione, per tutti gli uomini .

Rendendo omaggio a Marzabotto e ai suo i
1 .830 caduti in questa Camera, riconfermiam o
anche i valori permanenti della Resistenz a
come fatto nazionale e popolare . Nella Resi-
stenza l'Italia ritrovò quella unità che fu già
delle più belle pagine della nostra epopea ri-
sorgimentale . Essa, quindi, ne ha rappresen-
tato e ne rappresenta la continuità ideale . In
più, la Resistenza fu e rimane un fattore es-
senziale per lo sviluppo della nostra vita na-
zionale successiva . Dà questa radice scaturisce
infatti tutta la lotta unitaria, l'azione che
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negli anni successivi si permeò di nuovi con-
tenuti e si concretizzò nella costituzione dell a
Repubblica italiana e nella promulgazione
della sua Carta costituzionale che ne rappre-
senta il più conseguente sviluppo .

Ricordare oggi però i caduti deve contem-
poraneamente farci pensare per quali ideal i
essi si batterono e caddero. Marzabotto – è
vero – è un simbolo, ma Marzabotto con i
suoi milleottocentotrenta caduti è ancora viva .
Molti di quelli che non caddero, che videro
la strage, sono ancora su quelle colline e s u
quelle montagne, in quei territori ; molti altri
sono fuggiti da quelle terre in cerca di lavoro .
Insomma, gli uomini vi sono, con i loro pro-
blemi vivi e con tutte le loro esigenze .

Il nostro impegno di uomini responsabili ,
di rappresentanti del popolo, non può igno-
rare i problemi dell'oggi nel ricordare i sacri-
fici di tante vite umane . Sono problemi di pace ,
di progresso civile e sociale, di sviluppo dell a
democrazia e della libertà, di viva partecipa-
zione ed impegno di tutto il popolo nello svi-
lupo delle istituzioni dello Stato democratico ,
nell'avanzata verso una più solida democrazia .
Sono gli obiettivi per i quali caddero vicini gli
uni agli altri, uno sull'altro, in un estremo ab-
braccio di solidarietà, uomini di tanti ceti so-
ciali, di tante opinioni, di varie fedi, di razz e
e lingue diverse, che però ieri, oggi e sempr e
vogliono sentirsi fratelli in un mondo più giu-
sto, più pacifico, più umano. (Generali ap-
plausi) .

MARCHIANI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MARCHIANI . A nome del gruppo della de-

mocrazia cristiana mi associo al ricordo e alla
esaltazione delle vittime dell'eccidio di Mar-
zabotto . È questa una delle pagine più terrifi-
canti ed illuminanti della gloriosa e marto-
riata storia della Resistenza : una pagina scrit-
ta con il sangue di bambini, di donne, di gio-
vani, di vecchi, di sacerdoti . Insieme con i
suoi fedeli cadde anche il parroco di Sperti-
cano, don Giovanni Fornasini, alla cui memo-
ria fu concessa la medaglia d'oro . Una pagina
terrificante per la enormità della strage : mil-
leottocentotrenta furono trucidati barbaramen-
te, senza pietà, senza ragione. Una pagina il-
luminante, perché il sacrificio degli innocent i
assume un valore ed un significato, mi si con -
senta di dire, religioso, che supera ogni colo -
razione di parte ed ispira, più che sentiment i
di odio e di vendetta, motivi di pace e di amo -
re. Quando la tragedia sconfina oltre ogni li -
mite di spiegazione umana, si colloca e s i
proietta sul piano della storia, e per i credent i
nella immortalità degli spiriti e nella perenne

fecondità del sacrificio diventa capace di reden-
zione e di riscatto .

Al tenebroso autunno del 1944, al silenzio
della morte ed al pianto soffocato dei soprav-
vissuti, seguì la primavera del 1945, l'alba del -
la libertà e della pacificazione, la ripresa fidu-
ciosa del cammino del nostro popolo sulla stra-
da del progresso civile e sociale .

Ancora una volta la storia ha smentito l a
folle illusione di chi pensa di vincere ucciden-
do, di imporre la forza delle armi e della vio-
lenza sulla forza delle idee e della ragione ,
quando invece la legge insopprimibile che re -
gola la vita degli uomini, ieri, come oggi ,
come sempre, dimostra, a breve o a lunga sca-
denza, che non vince chi uccide, ma chi muore
per la libertà e la giustizia, che non ha ragio-
ne chi è più forte, ma è veramente forte solo
chi ha ragione, anche se inerme, anche se bim-
bo o donna, come i bimbi e le donne di Mar-
zabotto, così come tutte le vittime innocenti d i
altre parti d'Italia e del mondo.

Ecco perché è illuminante per noi e pe r
le generazioni che verranno l 'episodio triste
e glorioso che oggi ricordiamo. Ecco perché ,
onorevoli colleghi, noi oggi non commemoria-
mo dei morti, ma degli spiriti viventi, che c i
parlano di pace, di giustizia, di amore e con-
fortano il nostro quotidiano impegno, affinch é
non abbia mai più a ripetersi, nel nostro pae-
se e in nessun paese, la strage degli innocenti .
(Generali applausi) .

CACCIATORE . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CACCIATORE . Settembre 1944 : altre gior-

nate di sofferenza, altre giornate di speranza
per il popolo italiano ! La linea del fronte, co n
lentezza esasperante, è giunta sulla collin a
di Pistoia e quindi a Porretta . Poi si ferma ,
e ne approfittano i nazi-fascisti . La posizion e
più salda è la montagna che si innalza tra i l
Reno ed il Setta . Il comando nemico ritiene
di aver bisogno di quei monti per farne u n
inespugnabile caposaldo .

Vi sono però gli eroici partigiani, contro i
quali vani sono stati tutti i rastrellamenti sin o
a quel momento . Nella mente malata del ne-
mico sorge l'idea che l'unico mezzo per sni-
darli, per annientarli sia quello di cancellar e
nella zona contesa ogni segno di vita, di fare
dì essa, cioè, una terra bruciata . La lotta è
accanita, ma nulla possono il coraggio e l'eroi-
smo contro il numero ed i mezzi di distruzione
dell'avversario . Alle 17 del 29 settembre 1944
ha termine la resistenza della « Stella rossa »
e cade, tra i tanti, anche l'eroico « Lupo » .

Ed ogni segno di vita fu cancellato : terra
bruciata vi fu . E ciò con l'assassinio di 1 .830
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vite umane - bambini, donne, vecchi - e co n
barbari incendi e tremende distruzioni .

Ora io credo, onorevoli colleghi, che com-
memorazione più degna non si possa fare s e
non ricordando alcuni dolorosi episodi di que i
giorni : e ciò perché maggiormente rifulga i l
sacrificio eroico compiuto da Marzabotto pe r
l ' indipendenza, il riscatto e la libertà del-
l'Italia e del mondo e perché resti più sald o
e duraturo nei cuori il disprezzo per i cri-
minali nazi-fascisti .

Questi episodi ci vengono riferiti dai poch i
che sfuggirono all'orrendo massacro .

Lidia Pirini, allora quindicenne, ricorda :
« Era il 29 settembre, alle nove del mattino .
Alla notizia dell'arrivo dei nazisti, avevo pre-
ferito fuggire a Casaglia . Abbandonai così i
miei familiari, e non ero con loro quando l i
assassinarono . Mia madre e una sorella d i
12 anni, otto cugini e quattro zie furono mas-
sacrati . Allorché a Casaglia fummo convint i
che i nazisti stavano per arrivare, ci rifugiam-
mo in chiesa e don Marchionni cominciò a
recitare il rosario. Lo uccisero ai piedi dell'al -
tare . Ci condussero al cimitero . Ci ammuc-
chiarono contro la cappella, tra le lapidi é l e
croci . Cominciarono a sparare . Fui colpita da
una pallottola e svenni . Quando tornai ad
aprire gli occhi, mi accorsi che ero sepolta da
un mucchio di cadaveri . Avevo proprio sul mi o
corpo un ragazzo, che conoscevo ; era rigido
e freddo » .

E così Adelmo Benini : « Poco oltre il can-
cello del cimitero trovai una scarpa di mi a
moglie; mi buttai fra i cadaveri e presi a fru -
gare nel cumulo, scostando i corpi rigidi e pe-
santi . Alla fine, con i piedi sopra una lapid e
e la testa che ciondolava, trovai mia moglie ;
aveva un grosso foro nella fronte ; stringeva
ancora le due bimbe tra le braccia : Maria ,
con le interiora che uscivano dal ventre squar-
ciato, e la piccola Giovanna, priva del capo » .

E continua : « In località Caprara vedemmo
tre ragazze legate a tre castagni, con le sottan e
sollevate sopra la cintola ed ognuna aveva u n
lungo bastone infilato di forza tra le gambe .
Arrivando nella vigna del Poggio di Casaglia ,
trovammo un bimbo di tre o quattro anni ,
con un palo conficcato nel sedere e piantat o
nel terreno, come uno spaventapasseri

Anche Carlo Castelli assistette all'eccidi o
di Caprara e racconta : « Fuori dell'abitato ,
dove i prati si allargano verso la macchia lon-
tana, una donna dai capelli bianchi, vestita d i
nero, correva disperata, col fiato rotto dai sin-
ghiozzi . La inseguiva un nazista, armato d i
pistola . Si fermò barcollando, con le mani all a
gola. Allora le fu sopra, e rideva ; l'afferrò per

i capelli con la mano libera, le girò lenta-
mente la testa verso di sé e le sparò più volt e
in viso » .

A me hanno massacrato 14 familiari -
ricorda Giuseppe Lorenzini - la moglie e du e
figli : uno di 5, l'altro di 4 anni, li fucilarono
il giorno 29 settembre a San Giovanni ; il gior-
no dopo a San Martino furono assassinati dai
nazi-fascisti mia madre, tre sorelle, tre cognat i
e quattro nipotini » .

Il partigiano Guerrino Avoni : « Inoltrato -
mi sull'aia, mi si presentò una lunga fila d i
corpi irrigiditi, crivellati di colpi : erano 46,
tutte donne, stese sul terreno, a fianco a
fianco » .

Nell'oratorio di Carpiano ammucchiaron o
49 persone, di cui 19 bimbi e 25 donne . Fu-
rono messi in fila contro il muro e con u n
lancio di bombe ne restarono uccisi 30 .

Renato Giorgi, in Marzabotto parla, ha
raccolto numerosissime di tali dolorose testi-
monianze. Basta pensare che 1 .830 furono i
massacrati !

Consentitemi, a chiusura di questa mi a
inadeguata rievocazione, di ripetere l'ultima
parte dell'epigrafe di Quasimodo, ricordata
testè dall'onorevole Vespignani, per il faro
commemorativo di Marzabotto : « La loro mor-
te copre uno spazio immenso, - in esso uomin i
d'ogni terra - non dimenticano Marzabotto -
il suo feroce evo - di barbarie contempo-
ranea » .

E permettete che ancora ricordi la motiva-
zione della medaglia d'oro al comune di Mar-
zabotto : « Incassata fra le scoscese rupi e l e
verdi boscaglie dell'antica terra etrusca, Mar-
zabotto preferì ferro, fuoco e distruzione piut-
tosto che cedere all'oppressore . Per quattor-
dici mesi sopportò la dura prepotenza delle
orde teutoniche, che non riuscirono a debel-
lare la fierezza dei sùoi figli arroccati sull e
aspre vette di Monte Venere e Monte Sole ,
sorretti dall'amore e dall'incitamento dei vec-
chi, delle donne e dei fanciulli . Gli spietat i
massacri degli inermi giovanetti, delle fio-
renti spose e dei genitori cadenti non la do-
marono ed i suoi 1.830 morti riposano su i
monti e nelle valli a perenne monito alle fu-
ture generazioni di quanto possa l'amore pe r
la patria » .

Onorevoli colleghi, sia dunque sempre
vivo in noi il disprezzo per coloro che si ispi-
rano a sentimenti di guerra, di odio e d i
crudeltà . Gloria eterna, invece, ai martiri ,
agli eroi di Marzabotto e a tutti coloro che s i
sono sacrificati e si sacrificano per la libert à
e per creare una società più giusta e pi ù
umana . (Generali applausi) .
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BALLARDINI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BALLARDINI . Non è facile commemorare

degnamente Marzabotto . Sono passati vent i
anni e la nostra vita è tornata ormai normale .
Il mondo è ancora pieno di drammi, ognun o
di noi porta in sé un impegno morale, ed è
qui a lottare per esso. Ma si tratta di una cosa
diversa. La normalità ci affoga in un mare d i
piccole cose, la tensione dei nostri spiriti s i
estenua in mediocri aspirazioni, talvolta s i
umilia in meschini compromessi . E quando
vogliamo ripensare alle grandi tragedie del -
l'umanità dobbiamo compiere uno sforzo im-
mane per scavare sotto la superficie, per evi -
tare la retorica .

È ciò che accade dovendo ricordare Mar-
zabotto .

Marzabotto è diventato un simbolo : ma
anche questo è un pericolo, poiché ogni sim-
bolo è retorico, astratto . Noi dovremmo par-
lare degli uomini, delle donne, dei bambini ,
dei contadini, degli insegnanti, dei sarcerdot i
che furono massacrati – di ognuno di essi – ,
per conoscerne e riviverne la sorte, e coglier e
in questa rievocazione il calore della loro vi-
cenda di uomini come noi, di fratelli abbat-
tuti da altri uomini .

Dovremmo poter tornare in quella region e
« incassata fra le scoscese rupi e le verdi bo-
scaglie della antica terra etrusca », in que l
mattino di fine settembre . C 'era una nebbia
fittissima. Si sentiva un odore pungente di
fumo . E tutti gli abitanti di quel .povero paese
sentivano nell'aria che qualcosa di tremendo
stava per accadere .

I partigiani della brigata « Stella rossa » ,
comandata da Mario Musolesi, « il Lupo » ,
da vari mesi davano del filo da torcere ai te -
deschi . Dall'alto dei monti dominavano l e
due camionabili che si snodavano lungo l e
valli del Reno e del Setta ed attaccavano tutt i
i convogli diretti e provenienti dal fronte . La
situazione dei trasporti tedeschi divenne gra-
vissima verso la fine dell'estate, quando il
fronte si attestò sulla linea gotica. Per elimi-
nare i Banditen che così efficacemente incep-
pavano il dispositivo difensivo tedesco, il co-
mando nazista organizzò un nuovo rastrella -
mento affidandone la direzione al maggior e
delle S.S . Walter Reder . Ma un'altra volta i
partigiani riuscirono a filtrare a piccoli grup-
pi fra le file tedesche e quando i nazisti giun-
sero sulla vetta del monte non trovarono nes-
suno. E la loro barbarie si scatenò sull'inerm e
popolazione civile .

Tre giorni durò il massacro . Ogni angol o
della zona venne battuto e la falce della morte

entrò in ogni casa . Sistematicamente, con
un rigore scientifico, i cittadini di Marzabotto
vennero ammassati a gruppi di dieci e di cen-
to, nelle case, nei cimiteri, nelle chiese e fal-
ciati dalla mitraglia. Don Ubaldo Marchion i
fu ucciso sull'altare e decapitato : a fianco
della testa mozzata i tedeschi misero un car-
tello con la scritta : « Ribelli, ecco la vostra
fine » .

Quando le S .S. della XVI Panzergrenadier
Division Reichsfiihrer S .S . lasciarono il cam-
po, metà del comune di Marzabotto era stat a
cancellata dalla terra . Pochi sopravvissut i
inorriditi recarono al mondo la testimonianza
di una ferocia inumana .

Marzabotto ha un significato universale .
Tutta l'Europa conobbe la collera nazista . Ma
a Marzabotto non fu recitata una tragedi a
della follia, ,ove forze arcane, non umane ,
inspiegabili si siano scatenate secondo legg i
assurde, senza una logica, quasi nell'esplo-
sione di una natura demoniaca . Marzabotto è
invece l'episodio feroce di un conflitto umano ,
antico come l'uomo, oggi ancora presente fr a
noi, nel mondo; è il conflitto fra la libertà
e la tirannia, fra la dignità dell 'uomo e l a
sua oppressione, fra la ragione umana e i l
cieco dogmatismo, fra il sacrificio coscient e
per un ideale umano e il rabbioso rancore d i
chi vede crollare un mito di dominio ; il con-
flitto fra gli uomini fratelli e liberi che su i
monti combattevano il mostro nazista, per
riconquistarsi la pace e la libertà, ed i loro
oppressori .

Marzabotto oggi ha ancora molto da in -
segnarci . Il suo significato universale ci am-
monisce che, come allora, anche oggi i nostr i
fratelli sono dentro e fuori i confini d'Italia ,
sono sotto tutte le latitudini, dovunque ri-
splenda il sole e cresca dalla terra il grano .
Sono tutti quegli uomini che vogliono ch e
non sia più data la parola alle armi, che ognu-
no abbia qualcosa da dire e la possibilità d i
dirlo, che tutti, in ogni continente, siano li-
berati dalla fame .

Ma vi sono ancora, non illudiamoci, gl i
emuli di Walter Reder . Ecco perché non dob-
biamo mai dimenticare il semplice eroismo
dei morti di Marzabotto, i sentimenti di pace
e libertà che dettero forza alla loro semplice
coscienza . Ecco perché dobbiamo in ogni mo-
mento della nostra giornata sentire i valor i
semplici e grandi del movimento vario m a
unitario della Resistenza . (Generali applausi) .

BERTINELLI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BERTINELLI . La tragica memoria del-

l'eccidio di Marzabotto è dolorosamente mie-



Atti Parlamentari

	

— 9963 —

	

Camera dei Deputal i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1964

sente nel nostro cuore e sempre lo sarà pe r
tutti i giorni che ancora ci restano da vivere .

Esso rappresenta l 'episodio più malvagio ,
cinico e brutale . da una parte, più splendid o
e generoso, dall'altra, della guerra che ab-
biamo combattuto in quegli anni lontani . La
brutalità è stata così bestiale e cinica da riu-
scire persino, non dico ad oscurare o a fa r
dimenticare, ma a far passare in seconda line a
le numerose, infinite prove di eroismo, d i
dedizione, di coraggio offerte non soltanto da i
partigiani ma anche dai borghesi, dai citta-
dini, dalle donne e dai bambini che non chie-
devano altro se non di vivere in pace . Se
non vi fossero state queste prove così splen-
dide da parte dei partigiani e della popola-
zione civile, a noi verrebbe fatto quasi d i
vergognarci di aver vissuto in quell'epoca e
di avere appartenuto a quel genere umano.
Perché il fatto è stato, da parte di chi lo h a
commesso, così malvagio che più non potev a
essere, né poteva negare in modo più evident e
le ragioni fondamentali della vita .

Sono passati venti anni, parte del nostro
disperato dolore si è attenuato . Restano i
cippi, restano i pochi superstiti, restano i l
ricordo e, soprattutto, un insegnamento e un
ammonimento : che con l'odio, con la ferocia ,
con lo spietato rancore nulla si costruisce.
La vita nostra, dei nostri figli e dell 'umanità
si costruisce soltanto con la comprensione ,
con l ' amore, con la dedizione ai princip i
ideali . (Generali applausi) .

MELIS. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MELIS . L'apoteosi dei martiri di Marza-

botto, celebrata così degnamente e nobilmente
in questa libera Assemblea democratica, c i
unisce tutti nel solidale ricordo di tanti inno-
centi, di tanti generosi, massacrati dalla bru-
talità più cinica che concludeva nel sangue l a
fatale spirale della tirannide . In questo sen-
timento di solidarietà che è comune agli spi-
riti liberi, uniti negli ideali di giustizia, s i
esprime la dedizione alla memoria dei gene -
rosi e dei martiri caduti nella luce imperi -
tura e solenne del sacrificio che è esempio ,
insegnamento, monito e conforto per gli uo-
mini di buona fede e di buona volontà. (Ge-
nerali applausi) .

PUCCI EMILIO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
PUCCI EMILIO . Il gruppo liberale si as-

socia al tragico ricordo del tremendo mas -
sacro di Marzabotto nel quale trovarono l a
morte gloriosa vittime innocenti di uno spie-
tato episodio di odio contro la libertà degl i
uomini . Noi liberali vogliamo trarre da que-

sta commemorazione, ancora una volta, l'am-
monimento solenne ed eterno per la difesa
della nostra e delle generazioni future contro
qualsiasi ipotesi di ritorno sulla terra di cos ì
abominevoli crudeltà umane . (Generali ap-
plausi) .

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . I l

Governo si associa alle nobili, commosse pa-
role con le quali la Camera ha ricordato un o
degli episodi più tragici della lotta di libe-
razione : quell'eccidio di Marzabotto, che è e
rimarrà nel tempo a significare il grado d i
efferatezza e di inumanità cui è potuta giun-
gere nella nostra terra la ferocia nazista .

Se oggi, a venti anni di distanza, noi ri-
cordiamo la pagina dolorosa, non è per rin-
focolare odi, né per fomentare propositi d i
vendetta, ma perché è un dovere ricordare le
vittime, è doveroso ed opportuno ricordare
da quale abisso e da quali sofferenze è par-
tito il nostro riscatto democratico ; e soprat-
tutto perché è utile e ammonitore, per noi e
per le nuove generazioni avere coscienza del -
le conseguenze cui possono portare la perdita
della libertà e la legge dell'odio sostituita a
quella dell'amore . (Generali applausi) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, a vent i
anni dallo sterminio della popolazione di
Marzabotto – il paese dell'Appennino emi-
liano passato a designare una delle più ne-
fande aberrazioni di cui si sia potuta mac-
chiare la coscienza umana sotto il pretesto
di una rigida e spietata osservanza della leg-
ge di guerra – resta il dovere preciso di ren-
dere testimonianza alla verità della storia
esaltando i valori dell'umanità offesa e cal -
pestata ed inchiodando alle loro gravissim e
responsabilità i sinistri artefici di feroci e
bestiali delitti che costarono la vita, in gran

numero. anche a donne e bambini del tutto
innocenti .

In questo democratico Parlamento che s i
onora di professare gli - ideali della civiltà del -
lo spirito, della libertà e della giustizia, a
nessuno è dato di scegliere il partito del si-
lenzio innanzi alla memoria ancora viva de i

crimini che hanno significato il più vergo-
gnoso ed ingiustificato oltraggio alla dignità
della persona umana . (Vivi applausi) .

« Questa è memoria di sangue, di fuoco ,
di martirio » è scritto nella epigraf e per i ca-
duti di Marzabotto .

E se è bene che il ricordo delle inimicizi e
e dei dissidi tra i popoli abbia a cedere i l
passo alla mutua comprensione, alla collabo-
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razione ed alla stima reciproca, perché in
tale direzione incalza la spinta provvidenzial e
della storia – che tende ad edificare le fonda -
menta della concordia e della distensione i n
luogo dell'odio e della dissennata avversion e
– non è possibile obliare fatti così crudeli e
sanguinosi . Ogni oblio, ogni eventuale silen-
zio risulterebbero colpevoli .

Nel tribunale della storia si celebra un
giudizio che non sopporta inganni, e il grid o
di dolore di una popolazione straziata ne l
vivo delle carni e nel profondo dello spirit o
troverà sempre una eco che serva di severo
monito per il futuro . (Vivi, generali applausi) .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di alcune proposte di legge .

La prima è quella di iniziativa dei depu-
tati Gullo, Nannuzzi, Caprara, Li Causi, So-
liano, Marchesi, Degli Esposti, Mazzoni, Ma-
gno, Boldrini, D'Onofrio, Amendola Pietro e
Tognoni :

« Riesame delle posizioni dei dipendent i
dalle pubbliche amministrazioni che furon o
arbitrariamente dimissionati, licenziati, o co-
munque allontanati dal servizio e danneg-
giati nella carriera durante il periodo fa-
scista » (1036) .

L'onorevole Gullo ha facoltà di svolgerla .

GULLO . Mi rimetto alla relazione scritt a
e chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . I I
Governo, con le consuete riserve, nulla op-
pone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legg e

Gullo .

(Il' approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di ur-
genza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativ a

del deputato Scalia :

« Estensione dei benefici combattentistic i
ai dipendenti civili di ruolo delle amministra-
zioni dello Stato perseguitati politici e raz-
ziali » (1223) .

L'onorevole Scalia ha fatto sapere che si
rimette alla relazione scritta .

Il Governo ha dichiarazioni da fare ?

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . I l
Governo, con le consuete riserve, nulla op-
pone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta dì legge
Scalia .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de l
deputato Finocchiaro :

« Concessione di una pensione straordina-
ria ai dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni che furono arbitrariamente licenziati, o
comunque allontanati dal servizio, durante i l
periodo fascista » (1317) .

L'onorevole Finocchiaro ha facoltà di svol-
gerla .

F1NOCCHIARO . Mi rimetto alla relazione
scritta e chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

SCAGLIA, Ministro senza portafoglio . I l
Governo, con le consuete riserve, nulla op-
pone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge

Finocchiaro .

(t approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di ur-
genza .

(È approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in consi-
derazione saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a

sede .

Seguito della discussione del disegno di legge :

Attività e disciplina" dell'Ente autonom o

di gestione per le partecipazioni del fondo

per il finanziamento dell'industria mecca-

nica (E.F.I .M.) (1491).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca

il seguito della discussione del disegno di

legge : Attività e disciplina dell'Ente auto -
nomo di gestione per le partecipazioni de l
fondo per il finanziamento dell'industri a

meccanica (E .F.I .M.) .
iscritto a parlare l'onorevole Failla, i l

quale ha presentato il seguente schema di

risoluzione, a norma dell'articolo 85 del re-
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golamento, firmato anche dagli onorevol i
Leonardi e Chiaromonte :

La Camera ,

riconosciuta la necessità di assicurare un
aumento delle disponibilità finanziarie all e
aziende a partecipazione statale inquadrate
nell'ente di gestione di cui al decreto presi-
denziale 27 gennaio 1962, n . 38 ;

ravvisata, anche in rapporto alla situa-
zione economica generale, l'urgenza di ero-
gare i fondi di cui sopra nella misura pre-
vista dall'articolo 1 del disegno di legge i n
esame relativamente agli esercizi finanziar i
1963-64 e 10 luglio-31 dicembre 1964 ;

espressa la convinzione . che l'Ente auto-
nomo di gestione per le partecipazioni de l
fondo per il finanziamento dell'industria mec-
canica (E .F.I .M .) di cui al citato decreto pre-
sidenziale non risolve ma aggrava, nella su a
attuale strutturazione, i problemi dell'inqua-
dramento e dell'indirizzo dell ' industria mec-
canica a partecipazione statale, la cui dire-
zione verrebbe a spettare, con la istituzione
dell'E .F.I .M., a due diversi enti autonomi d i
gestione (l'E .F .I .M. stesso e l'I .R.I .) con tutt i
gli inconvenienti che da ciò derivano ;

affermata l'esigenza di un ampio ed ap-
profondito esame di tutta la questione de l
raggruppamento delle aziende a partecipazio-
ne statale in enti di gestione per settori il
più possibile omogenei, e riconosciuta l'esi-
genza stessa come pregiudiziale ad ogni deci-
sione del Parlamento sulla costituzione, l'at-
tività e la disciplina degli enti di gestione pre-
visti dalla legge 22 dicembre 1956, n . 1589 ;

a norma dell'articolo 85
del regolamento della Camera ,

decide di deferire alla V Commissione la for-
mulazione definitiva degli articoli del dise-
gno di legge n . 1491 sulla base dei seguent i
criteri informativi :

1) assicurare alle aziende attualmente
inquadrate nel gruppo E .F .I .M. i finanzia-
menti di 7 miliardi e 500 milioni di lire pre-
visti dall'articolo i del disegno di legge rela-
tivamente agli esercizi finanziari 1963-64 e
lo luglio-31 dicembre 1964 ;

2) eliminare dal disegno di legge ogni
norma relativa all'attività ed alla disciplin a
dell'E .F.I .M. o che comunque conferisca al -
l'Ente di gestione poteri ed agevolazioni che
gli consentano di modificare con misure or-
ganizzative l'attuale situazione delle società
del gruppo, e ciò al fine di non pregiudicar e
successive deliberazioni in ordine all'inqua-
dramento delle aziende meccaniche a parte -

cipazione statale e delle altre che formano og-
getto del decreto costitutivo dell'Ente;

3) includere nel disegno di legge norme
per la istituzione di una speciale Commissio-
ne parlamentare che affronti il problema del
raggruppamento e della gestione delle aziend e
a partecipazione statale, nell'ambito dei prin-
cipi di cui alla legge 22 dicembre 1956 ,
n. 1589 » .

L'onorevole Failla ha facoltà di parlare .
FAILLA . Signor Presidente, vorrei anzi-

tutto rivolgerle una preghiera che solleva u n
problema di carattere politico . Il disegno d i
legge sottoposto al nostro esame fa parte di
un gruppo di provvedimenti vivamente av-
versati dall'opinione pubblica e, come ha di-
rnostrato qui la discussione di ieri sera, anch e
dall'opinione parlamentare . Alludo a que l
gruppo di provvedimenti che il Governo ha
presentato al Senato e di cui il Senato sta-
mattina ha bocciato quello più grave e più
inviso all'opinione pubblica, esprimendo così
con un voto solenne i sentimenti della mag-
gioranza dei cittadini e dei lavoratori italiani .

La prego pertanto di chiedere al Govern o
se, fatto esperto dal voto avvenuto stamane
al Senato su un provvedimento di ben mag-
giari dimensioni rispetto a quello che stiamo
discutendo in questo momento, insista ancora
nel mantenere questo disegno di legge e ne l
chiederne la discussione, o non ritenga pi ù
giusto aderire alle proposte di rinvio in Com-
missione che nella loro sostanza sono state
appoggiate da parlamentari di vari gruppi .

PRESIDENTE. Onorevole Failla, se ell a
intende sollevare una questione di caratter e
procedurale, nel senso che ritiene questo prov-
vedimento collegato con altro respinto dal Se -
nato, allora deve formalmente sollevare un a
questione sospensiva a termini dell'articolo 89
del regolamento . Se viceversa fa una question e
di carattere meramente politico, potrà svol-
gere tutte le argomentazioni che crede nel cor-
so del suo intervento in sede di discussione
generale . Il Governo, se lo riterrà opportuno ,
le risponderà .

FAILLA. Poiché il mio intervento in sede
di discussione generale è strettamente colle-
gato alla presentazione di un ordine del giorno
che chiede il rinvio alla Commissione, a nor-
ma dell'articolo 85 del nostro regolamento ,
di questo disegno di legge, penso che anche
da un punto di vista procedurale e di econo-
mia di tempo, ma soprattutto sotto un profilo
politico, sarebbe più giusto che il Governo,
nella nuova situazione politica creata dal vot o
di stamane del Senato, ci facesse conoscere
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se intenda insistere per l'immediata discus-
sione in aula di questo provvedimento, chia-
ramente collegato con quello bocciato stamat-
tina dal Senato .

PRESIDENTE . In tal caso la invito a trat-
tare la questione nel corso del suo intervento .

FAILLA . Non mi resta, signor Presidente ,
che prendere atto del rifiuto del Governo d i
aderire a questa che non era una propost a
formale, ma voleva essere un invito all a
responsabilità ed alla chiarezza politica .

Entrando nel merito del provvedimento d i
politica economica oggi all'ordine del giorn o
della Camera, indubbiamente collegato co n
quello stamani bocciato al Senato, dobbiamo
innanzitutto rilevare che ieri sera abbiam o
potuto ascoltare alcuni interventi di notevole
interesse ; ma tra gli illustri colleghi che hann o
preso la parola non tutti hanno potuto dirno-
stràre una sufficiente conoscenza dell'argo -
mento. Sicché appaiono utili una ulteriore ,
seppure breve, considerazione delle posizion i
in contrasto ed una illustrazione, sia pure
succinta, dell'ordine del giorno presentato da l
gruppo comunista per il rinvio di questa legg e
alla Commissione, a norma dell'articolo 85
del regolamento .

Questo disegno di legge pone sostanzial-
mente due ordini di questioni, di natura finan-
ziaria l'uno, di natura istituzionale l'altro, e d
è bene che esse siano tenute nettamente distin-
te : lo ha già detto ieri sera il collega Leonar-
di, mi permetto io di ribadirlo ancora, lo sot-
tolinea con molta forza lo schema di risolu-
zione che sottoponiamo all'attenzione dell a
Camera .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROSSI

FAILLA. Vi è dunque, anzitutto, il pro-
blema di un fondo di dotazione che consenta
di finanziare nell ' attuale congiuntura le azien-
de che fanno capo al gruppo E .F .I .M . Su que-
sta parte del provvedimento nei suoi aspett i
sostanziali noi non intendiamo sollevare al -
cuna obiezione . Essa s'inquadra in un com-
plesso di misure riguardante il finanziament o
degli enti di gestione delle partecipazioni sta -
tali che noi per primi abbiamo proposto e
successivamente sollecitato, discutendosi il bi-
lancio di previsione per il semestre in corso ,
quando il Governo non aveva ancora presen-
tato questi provvedimenti alle Camere .

In coerenza con questa linea, abbiam o
recentemente favorito procedure rapidissime ,
direi di eccezionale rapidità, per l'approva -
rione dei disegni di legge che dispongon o
nuovi apporti di capitale ai fondi di dotazione

dell'I .R.I ., dell'E.N.I . e della « Cogne ». Non
dico, naturalmente, che quei disegni di legg e
non comportassero un dibattito ben altriment i
approfondito sugli aspetti fondamentali dell a
politica economica, che investono non solo i l
settore pubblico dell'economia ma tutti i set -
tori della vita economica del nostro paese .
Dico soltanto che abbiamo responsabilmente
valutato le urgenze che ci venivano poste, per
alcuni casi almeno, con toni drammatici . Ab-
biamo fatto credito al Governo dell'impegn o
che esso ha assunto di dare luogo presto, indi-
pendentemente dalla questione dei capital i
impegnati, a un ampio dibattito sull'anda-
mento delle varie gestioni e sulla linea di poli-
tica economica in effetti seguita nei vari set-
tori delle partecipazioni statali .

E' senz'altro necessario, onorevole mini-
stro, che tale impegno sia qui ribadito dal
Governo . Infatti, rispetto alle ultime informa-
zioni ufficiali di cui il Parlamento dispone -
che sono la relazione programmatica del mini-
stro delle partecipazioni statali per il 1964 e
le dichiarazioni rese dal Governo in sede d i
esame del bilancio di previsione - sono inter-
venuti in molti campi del settore pubblico ,
per quanto riguarda la produzione industriale ,
fatti, decisioni, attenuazioni o inversioni d i
tendenza che non possono sfuggire ad u n
giudizio e ad una assunzione di responsabilit à
da parte del Parlamento, se si vuole che esso
sia il più alto e l'effettivo centro di decision e
in ordine ai problemi reali, ai problemi vivi
del nostro paese . E vi sono questioni, onore-
vole ministro, in relazione alle quali il suo
stesso senso di responsabilità non può consen-
tirle di non pronunciarsi subito, oggi stesso ,
come io le chiedo formalmente, traendo lo
spunto da questa discussione .

Noi stiamo affrontando il problema dei fon -
di di dotazione degli enti di Stato . Questo è
un provvedimento che s'inquadra appunto i n
questa misura di aumento dei capitali da im-
pegnare . Abbiamo deciso di aumentare, insie-
me con i fondi di dotazione dell'I .R.I . e della
« Cogne », anche quelli dell'E .N .I . La grande
maggioranza dei deputati lo ha fatto, credo ,
per concorrere, sia pure con un provvedimen-
to di limitata portata, a mantenere e a raffor-
zare l'impegno fondamentale in base al quale
l'E.N.I . è stato creato, che è quello di spez-
zare la pesante catena imposta dal cartello
petrolifero alla politica energetica del nostro
paese . Ebbene, colpiscono vivamente, onore-
vole ministro, le notizie che circolano con insi-
stenza sulla stampa italiana e su certa stampa
europea proprio in questi giorni a proposito
dell'oleodotto Genova-Ingolstadt . Sappiamo
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tutti che si tratta di un'opera di notevole rilie-
vo e già in gran parte realizzata dall'E .N.I .
come strumento di emancipazione a livell o
europeo dal pesante controllo esercitato dai
trusts non solo sulla produzione, ma anch e
sui mercati e sulla distribuzione dei prodott i
petroliferi .

Ricordiamo tutti la furiosa offensiva, senza
esclusione dei colpi, scatenata dalle società de l
cartello contro l'E .N.I . fin dall'annunzio di
questa iniziativa dell'ente di Stato . Ricordia-
mo non solo la propaganda, ma anche le mi-
nacce e i ricatti, non sempre fronteggiati, pur-
troppo, dall'E .N.I . né dal Governo, con l a
necessaria decisione e con la dovuta chiarezza .
I grandi gruppi internazionali, secondo le no -
tizie che corrono oggi sui giornali, pretendon o
di poter prelevare la maggioranza del pac-
chetto azionario della società costituita dal '
l'E.N.I . per la costruzione e la gestione del
grande oleodotto della media Europa, e sem-
bra che il Governo, e in particolare alcun i
ministri nel suo seno, si facciano zelanti so-
stenitori di una tale pretesa .

Con quali argomenti ? Forse con argomenti
che possano riferirsi a ragioni di ordine finan-
ziario ? Ma noi siamo di fronte ad un esecu-
tivo che concede prestiti agevolati, anzi age-
volatissimi, ai signori petrolieri impegnati nel
nostro paese e nei vari mercati del mondo a
comprimere ed annullare l'iniziativa naziona-
le per una politica autonoma delle fonti d i
energia primaria . I favori elargiti dal Govern o
al grandi gruppi petrolieri sono di colossal i
dimensioni . Non possiamo dimenticare che sol -
tanto nel 1963, nel pieno delle cosiddette diffi-
coltà congiunturali e mentre si tagliava l'ac-
cesso al credito alle piccole e medie aziende
nazionali, i petrolieri ottenevano, sotto form a
di dilazionamento dell'imposta di fabbricazio-
ne, un credito agevolato di 122 miliardi di lire ,
di cui solo una parte assai modesta è andat a
a vantaggio dell'azienda pubblica .

L'ente di Stato, dunque, è in tali difficoltà
finanziarie da far opinare al Governo di ce-
dere la maggioranza di un 'impresa che ha
rilevante importanza a livello europeo ai fin i
di una politica democratica dei riforniment i
energetici primari ? Se di difficoltà finanziarie
si tratta, si rovesci questa politica, siano negat i
i finanziamenti agevolati ai grandi grupp i
monopolistici legati nel cartello del petrolio ,
e siano forniti all'E .N .I . i mezzi necessari per
tener fede ai suoi impegni .

Né credo possano addursi altri argomenti ,
perché la ventilata prospettiva dell'altro oleo-
dotto Trieste-Europa centrale non può essere
considerata da parte nostra una minaccia ;

anzi è opportuno discuterne come di una esi-
genza che si dovrà presentare nei prossimi
anni ed in termini niente affatto alternativi e
ricattatori, dato che, oltre tutto, spetta al
Governo italiano la concessione delle autoriz-
zazioni a chi meglio riterrà opportuno.

Attendiamo, onorevole ministro, con viv o
interesse una sua prima dichiarazione a quest o
riguardo, sicuri comunque che ella ricono-
scerà trattarsi d'una questione di tale riliev o
politico che non può esser decisa dall'E.N.I .
né dal Governo senza un preventivo dibattit o
parlamentare .

Ma torniamo, onorevoli colleghi, al pro-
blema che abbiamo di fronte, il quale è colle-
gato del resto a questioni concernenti le dispo-
nibilità finanziarie degli enti pubblici e, pe r
quanto sono andato esponendo sino a questo
momento, a questioni che riguardano i fond i
di dotazione dell'E .N.I . Come si configura l a
posizione di noi comunisti a questo riguardo ?
Così come noi abbiamo favorito l'erogazione
finanziaria a favore dell'E.N .I ., dell'I .R.I . e
della « Cogne », con lo stesso spirito, con le
stesse riserve, prospettando le stesse esigenze
politiche, ci siamo dichiarati e ci dichiariam o
favorevoli all'erogazione proposta dal Gover-
no a beneficio delle aziende attualmente in-
quadrate nel gruppo E .F.I .M .

Non intendiamo nemmeno soffermarci su
parecchie osservazioni che pure si potrebb e
avanzare qui in ordine ai bisogni reali de l
gruppo ed alla stessa discussa e discutibile
veridicità del quadro fornitoci, ad esempio ,
attraverso il bilancio della Finanziaria Breda .
Il primo criterio fissato dal nostro schema d i
risoluzione per la rielaborazione degli articol i
in Commissione è quello di erogare i finanzia -
menti proposti dal Governo relativamente agl i
esercizi finanziari 1963-64 e 1° luglio-31 dicem -

bre 1964. Essi ammontano complessivament e
a 7 miliardi e 500 milioni di lire .

La stessa procedura che proponiamo alla
Camera, quella di rinvio in Commissione del
disegno di legge, comporta, onorevole Berlin-
guer, da parte nostra – deve comportare, a
norma dell'articolo 85 del nostro regolamen-
to – un esplicito riconoscimento di urgenza .
E poiché da qualche parte si è affermato ch e
il lavoro in Commissione, seguendo la scia d a
noi tracciata, andrebbe alle lunghe, non so s e
per settimane o per mesi . . .

BERLINGUER MARIO . Per mesi .
FAILLA . . . .io credo di poter affermare co n

tranquilla coscienza e sulla base di un'espe-
rienza di molti anni . . .

BERLINGUER MARIO. Anch'io ho espe-
rienza .
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FAILLA. In altri campi, onorevole Ber-
linguer .

Credo dunque, dicevo, di poter affermare
con tranquilla coscienza che se tale rinvio sar à
approvato, la Commissione potrà approntare
il nuovo testo nel giro di una o di due sedute ,
anche in mezza giornata .

In sostanza, infatti, la nostra proposta d i
rinvio tende a semplificare l'iter, cercando i
punti di confluenza, eliminando i contrasti e
soprattutto momentaneamente accantonand o
gravi questioni costituzionali .

Il disegno di legge, nel testo che stiam o
esaminando, differisce infatti nella sostanz a
dagli altri tre contemporaneamente presentat i
per l'I .R.I ., l'E.N.I . e la « Cogne >, che pone-
vano soltanto una questione di finanziamento .
Quello che oggi discutiamo pone invece la que-
stione del finanziamento insieme con tutto u n
complesso di altre, che riguardano l 'attività
e la disciplina dell'E .F .I .M ., cioè di un nuov o
ente di gestione ; questioni di natura istituzio-
nale che rivestono importanza decisiva ai fin i
non solo dell'indirizzo e del controllo dell e
partecipazioni statali, ma della stessa effi-
cienza d'una politica che tenda a sottrarre
l'economia nazionale al pesante controllo dei
grandi gruppi privati e dei monopoli .

E qui sorge il dissenso profondo, non for-
male, ma di sostanza politica, fra le posizion i
del Governo e non soltanto quelle di noi co-
munisti, ma anche quelle di settori non esigui
della sua stessa maggioranza . Se ne è ampia -
mente occupato ieri sera l 'onorevole Sùllo, sot-
tolineando la larghezza e la varietà dei dissens i
che in questa questione il Governo è costrett o
a registrare .

Né questo può meravigliare, perché – com e
l'onorevole Sullo ha rilevato – in merito agl i
enti di gestione delle partecipazioni statali pos-
sono sostenersi due tesi ed esistono in effett i
due posizioni : la posizione di chi, come' noi ,
è per l'avvio d'un processo di decentrament o
e per l ' inquadramento delle aziende in un
certo numero di gestioni per settori il più pos-
sibile omogenei ; la posizione di chi (come gl i
onorevoli Sullo, La Malfa ed altri) è invece
per l ' accentramento nelle sole due gestioni
dell'I .R.I . e dell'E .N .I . Si tratta di due posi-
zioni ovviamente contrastanti, ma alle qual i
vanno riconosciuti una logica e un rigore
concettuale e politico .

In questo momento però non si tratta d i
decidere circa la prevalenza dell'una o del-
l'altra posizione . In questo momento si tratt a
di impedire una soluzione che le nega entram-
be e nega (per riconoscimenti che vengono an-
che dai banchi della democrazia cristiana) la

logica più elementare . Si tratta d'una posizio-
ne che insieme con la logica sconvolge prin-
cipi che sembravano elementari e universal-
mente acquisiti per quanto riguarda la dire-
zione del settore pubblico, in particolare dell e
partecipazioni statali . Infatti, sia i decentra-
tori sia gli accentratori (chiamiamoli così per
intenderci) non si sono mai sognati di prospet-
tare lo smembramento d'un settore produttivo
omogeneo in due diversi enti di gestione. Sem-
brava questa una questione di elementare
buonsenso, trattandosi comunque di una so-
luzione che, qualunque tesi si sostenesse, pe r
elementare esigenza di buon funzionamento
non poteva essere propugnata dall'una n é
dall'altra parte .

Ora invece il Governo pretende di asse-
gnare a due diversi enti di gestione – all'I .R .I .
per la più gran parte, all'E .F .I .M. pratica-
mente per la sola Breda – la direzione di uno
dei settori più importanti ma anche più tra -
vagliati e nevralgici del momento economico
italiano : la direzione del settore . pubblico del-
la meccanica . E tutto ciò nella nota situazion e
in cui allo smembramento del settore mecca-
nico fa riscontro non solo l'elefantiasi dell a
gestione I .R.I . (che va dalla meccanica all e
autostrade, dalla siderurgia ai telefoni e a
tante altre attività), ma fa riscontro anche l a
riproduzione, nel nuovo ente cui si intend e
dar vita, delle stesse caratteristiche e degli
stessi difetti tanto criticati nell'I .R.I . : con
l'aggravante che da questi vizi il gruppo che
sorge ora è deliberatamente caratterizzato fin
dalla sua istituzione, mentre i vizi dell'I .R .I .
sono scaturiti per una parte considerevole da
un complesso di circostanze storiche .

Anche la competenza dell'E .F.I .M . infatti ,
secondo la linea adottata dal Governo, dovreb-
be spaziare dalla meccanica al -vetro, dai
pneumatici all'attività immobiliare e alber-
ghiera . In proposito l'onorevole Sullo ha dimo-
strato ieri sera, con una documentazione d i
notevole interesse e attraverso la sua stessa
testimonianza di ex ministro, come la strut-
tura dell'E .F.I .M. rappresenti una violazione
dello stesso decreto istitutivo del 1962, almeno
nello spirito in cui fu discusso e votato da l
Consiglio dei ministri prima che fosse sotto -
posto alla firma del Presidente della Repub-
blica .

Ma dico di più : smembrando il settore
meccanico, mettendo in pratica il principio d i
affidare un settore omogeneo a due divers i
centri di gestione, come fa il Governo a rife-
rirsi ai poteri che gli derivano dalla legge de l
1956 in materia di partecipazioni statali ? Cer-
to, la legge autorizza il Governo a provvedere
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con decreti all'istituzione di nuovi enti di ge - Le questioni istituzionali, specialmente i n
stione, ma nello spirito e nella lettera di tale questo campo, non sono mai di pura forma
legge non vi è nulla che autorizzi lo smem - e investono sempre problemi di indirizzo e
bramento di un settore ornogeneo in du e
centri direzionali . La legge del 1956 (lo ha
ricordato ieri sera l'onorevole Leonardi) no n
è certo un modello di legge, si può discuter e
sulla sua chiarezza e se essa fissi rigorosa-
mente o meno il criterio dei settori omogenei ;
ma si può escludere assolutamente che ess a
autorizzi lo smembramento di un settore omo-
geneo . L'esecutivo non è delegato dalla legg e
del 1956 a un'operazione del genere . E poiché
questa è la prima occasione in cui il Parla -
mento è chiamato a occuparsi dell'E .F.I .M . ,
il Parlarnento non può sancire norme sull a
disciplina e sull'attività dell'ente così come
il Governo ha voluto abusivamente struttu-
rarle, non può conferire a questo ente poter i
e agevolazioni che potrebbero consentirgli d i
dare pieno effetto a una organizzazione con-
traria non solo alla logica, ma alla stessa legg e
vigente sulle partecipazioni statali .

Mi corre ora l'obbligo di fare un brev e
accenno al problema delle connessioni e inte-
grazioni produttive, di cui si sono occupat i
nel corso della discussione generale alcuni col -
leghi . Noi comunisti abbiamo sempre puntato
su una organizzazione delle partecipazioni sta-
tali fondata su enti di gestione il più possibil e
omogenei . Ciò non esclude, anzi postula altr i
due principi per cui noi ci battiamo, e cio è
il nostro favore ad una estensione dell'attivit à
delle partecipazioni statali e la nostra convint a
rivendicazione che gli enti di Stato debban o
promuovere forme avanzate e coraggiose d i
verticalizzazione della produzione e di diffu-
sione del processo industriale, visto da no i
anzitutto come condizione preliminare per un a
politica democratica di sviluppo del paese i n
generale e del Mezzogiorno in particolare .

La critica che noi formuliamo investe dun-
que non solo questioni relative ad una razio-
nale organizzazione ma l'esigenza stessa di
assicurare ai poteri democratici e democrati-
camente controllabili e allo stesso Governo ,
appunto attraverso tale razionale organizza-
zione, quella forza effettiva nelle scelte e que l
reale potere decisionale che nel disordine e
nella confusione attuali sono lasciati all'ar-
bitrio di pochi uomini, in alcuni casi anch e
di alto valore, ma che non hanno titoli pe r
decidere della vita economica del nostro paese .

Con l'attuale ordinamento non vi è la pos-
sibilità di sottoporre tali enti ad effettivi con-
trolli e pertanto essi, come l'esperienza rivela ,
sono portati a collegarsi alla fine con la poli-
tica dei grandi gruppi privati .

di sostanza politica, come è facile constatare
guardando appunto all'E .F.I .M. Questo ente,
da alcuni gruppi dipinto come un organism o
idoneo a garantire lo sviluppo del Mezzogior-
no, non ha costituito nel sud, si può dire, un a
sola azienda che non abbia partecipazioni ,
spesso di maggioranza, di grandi gruppi ita-
liani e stranieri come la Fiat, la Pirelli, l a
Marelli .

Nel suo intervento di ieri l'onorevole Buttè
non ha potuto negare la necessità che tutt a
la materia delle partecipazioni statali sia rie-
saminata secondo criteri di logica economic a
e di razionalità, riconoscendo quindi che tal i
requisiti difettano nell'attuale situazione, e h a
rilevato che tale riesame dovrebbe essere cor-
relato alle nuove esigenze della programma-
zione. Partendo da queste premesse il collega
democristiano ci ha chiesto praticamente d i
scontare la solita cambiale « a babbo morto » ,
di rinviare cioè il discorso a quando la pro-
grammazione sarà discussa . No, onorevole
Buttè ! Non possiamo accettare che, mentr e
qui si parla ormai da anni di programma-
zione democratica, non solo in fondo non s e
ne faccia nulla ma si creino addirittura nuovi
strumenti, destinati a consentire ai grupp i
monopolistici di portare avanti la loro pro-
grammazione (quella sì che viene attuata !) e
per di più servendosi di enti pubblici, cioè
delle aziende a partecipazione statale .

Appunto per evitare questa subordinazion e
delle partecipazioni statali ai gruppi privat i

è stata condotta tutta la battaglia per un rior-
dinamento democratico del settore che le sini-
stre, tutte le sinistre e in primo luogo i comu-
nisti e i compagni di tutte le tendenze de l
partito socialista italiano, portano avanti no n

da oggi ma da moltissimi anni, come l'espe-
rienza parlamentare del collega Mario Ber-
linguer deve suggerirgli .

Sono qui i motivi di perplessità e, dicia-
molo francamente, di ostilità diffusa in tant a
parte del gruppo del partito socialista italian o
di fronte a questo disegno di legge . Ha vera-
mente colpito ieri sera che l'unico a levare l a
voce contro il discorso e le riserve dell'onore-
vole Sullo, e a farlo in termini non politici
ma dì richiamo disciplinare, sia stato proprio
il solo deputato che abbia interloquito in que-
sta discussione dai banchi del partito socialista
italiano .

L'onorevole Isgrò, per parte sua, non ha
esitato a ravvisare nell'E .F.I .M. (cito dal Re-
soconto sommario) « un nuovo ente destinat o
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a colmare le lacune dei grandi enti di Stato
nei confronti dell'economia del sud » . Ora, la-
sciando da parte le moltissime considerazion i
che al riguardo potrebbero formularsi, vi è
da chiedere all'onorevole Isgrò perché do-
vremmo accettare il principio che le indubbi e
e gravissime lacune delle partecipazioni statal i
nel sud debbano essere colmate non già da l
sistema nel suo complesso, non già da una
politica di ampio e unitario respiro nazionale ,
ma attraverso una sorta di delega ad un ent e
delle dimensioni, della natura, delle possibi-
lità dell'E .F .I .M., istituito (dovremmo dire s e
accettassimo questa tesi) quasi a sgravio di
coscienza nei confronti delle aspettative dell e
regioni meridionali .

Non si tratta di discutere in astratto . E'
doveroso intanto rilevare che questa qualifi-
cazione meridionalistica dell'E .F.I .M. esiste
nelle intenzioni (credo, in buona fede, buone )
di alcuni oratori del gruppo della democrazi a
cristiana, ma non trova riscontro negli att i
ufficiali costitutivi di questo ente autonomo d i
gestione per le partecipazioni del fondo per i l
finanziamento dell ' industria meccanica . Men-
tre sottolineiamo questo circa il carattere che
gli stessi decreti emanati dall'esecutivo hann o
dato all 'ente, vi è da chiedersi quale vantag-
gio, quale impulso potrebbe ricevere lo svi-
luppo del settore meccanico del sud, ove se
ne dovesse occupare davvero (in base a questo
meridionalismo manifestatosi nel corso della
discussione) l'E .F .I .M., che controlla il solo
gruppo Breda, e non dovesse occuparsene
l'I .R .I ., che, come capitali, esperienza e com-
petenze, controlla e dirige i quattro quinti
della meccanica delle partecipazioni statali .

Ma vi è di più . Consideriamo l' « In-
sud », la più importante società costituita dal-
l'E .F.I .M . nell'Italia meridionale . Può trovar-
ci consenzienti l'idea di costituire nel Mezzo-
giorno un efficiente meccanismo di produzion e
e di iniziativa industriale manifatturiera, non
facilmente catalogabile nel settore di compe-
tenza delle varie partecipazioni di Stato e d i
gestioni già esistenti . Ma allora anche qui v i
è il dovere di domandarsi perché dell' « In -
sud » facciano parte soltanto l'E .F .I .M . e la
Cassa per il mezzogiorno, e adesso invec e
non debbano associare i loro sforzi tutti gl i
altri enti di Stato, l'I .R.I . e l'E .N.I . in pri-
mo luogo .

Questo, onorevole ministro, non possia-
mo ovviamente chiederlo ai dirigenti del-
l'E .F .I .M., i quali, fra l'altro, si sono mess i
a posto con una noticina : dicono che atten-
dono che altri entrino nell'« Insud » . Quest a
domanda abbiamo il dovere di rivolgerla a

lei che dirige la politica delle partecipazion i
statali nel loro complesso, e nel complesso è
tenuto a risponderne al Parlamento .

Ecco, questa delega all'E .F.I .M. ad occu-
parsi della promozione di certe attività ch e
non rientrano in determinati schemi, questa
assenza dell'E .N.I . e dell'I .R .I . dalla maggiore
società creata in Italia meridionale dal grupp o
(per cui oggi si chiede il nostro consenso ad
una determinata forma di organizzazione )
sono già una conferma che la concezione del-
l'E .F .I .M . meridionalista in apparenza, isti-
tuito per uno sgravio di coscienza, non sia ne l
campo delle ipotesi, ma sia fondata su dat i
di fatto .

All' « Insud » non mancano i legami e l e
collaborazioni cui ho prima accennato par-
lando del gruppo E .F .I .M. nel suo complesso ;
non gli mancano prevalentemente legami e
collaborazioni di grandi gruppi stranieri e di
gruppi monopolistici italiani, spesso associati
in condizioni di maggioranza rispetto al capi -
tale pubblico; cioè contatti e collaborazioni -
compagno Berlinguer - con centri decisional i
dello sviluppo democratico dell'Italia meri-
dionale e dell'intero paese . I centri decisional i
democratici, o comunque soggetti al controll o
democratico, anche se sono in grado, come ac-
cennerò fra poco, di assicurare apporti finan-
ziari notevolissimi, sicuramente più consi-
stenti dei 10 miliardi che ha approntato la
Cassa per il mezzogiorno come conferiment o
al capitale sociale dell'« Insud », questi centr i
decisionali democratici o comunque soggetti a
controllo democratico 1'« Insud » li scarta pe r
principio. Basti pensare che il gruppo, e no n
solo di fatto, ma anche programmaticamente ,
attraverso una norma del proprio regolamen-
to, esclude dal proprio raggio d'azione le due
regioni autonome a statuto speciale esistent i
nel Mezzogiorno : la Sicilia e la Sardegna .

DE PASCALIS, Relatore . Ne conosce il
motivo ?

FAILLA. Ne parlerò tra poco . Ancora u n
esempio, caro onorevole De Pascalis, e pur -
troppo non tra i minori, del famigerato atteg-
giamento punitivo di certa mentalità che alli-
gna in determinati gruppi nei confronti dell e
autonomie . . .

BO, Ministro delle partecipazioni statali .
Non è vero !

FAILLA . . . .ed esempio insigne della viola-
zione teorizzata del principio costituzional e
che sancisce i contributi straordinari dovuti
alle regioni autonome come aggiuntivi, e non
come sostitutivi, rispetto a quelli dell'inter-
vento statale in tutte le parti del paese. In

I Sicilia vi è la « Sofis », in Sardegna operano
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altri organismi, ma essi devono considerars i
come un impegno aggiuntivo sancito dagli sta-
tuti speciali, che fanno parte della nostra Co-
stituzione, a favore di queste regioni di cu i
sono state riconosciute le condizioni parti-
colari .

So che in questa Camera vi sono collegh i
di tutti i gruppi, e non soltanto siciliani o sar-
di o comunque meridionali, che anche se no n
hanno avuto la possibilità o la forza di espri-
mere in quest'aula il loro parere, hanno tut-
tavia fatto intendere che considerano questo
fatto tanto grave da essere da solo sufficient e
a qualificare la linea impressa dall'E .F.I .M .
nelle regioni del Mezzogiorno . Si tratta di mi-
nacce nei confronti della Sicilia e della Sar-
degna che colpiscono nel presente e nella pro-
spettiva interessi fondamentali ai fini dello
sviluppo dell'autonomia regionale .

L'onorevole Berlinguer ieri sera ha minac-
ciato l'insurrezione della Sardegna . Ma perch é
e contro chi l'ha minacciata ? Per la verità no n
ha fatto cenno alcuno a questo orientament o
dell'E .F.I .M. e dell'« Insud » nei confront i
della regione, la Sardegna, e della Sicilia ,
orientamento che non solo viola le precis e
norme costituzionali (e l'onorevole Berlin-
guer, maestro di dottrine giuridiche, lo s a
molto bene), ma tocca davvero ingenti inte-
ressi attuali e di prospettiva della sua Sarde-
gna, della mia Sicilia e di tutte le region i
che hanno conquistato l'autonomia .

MELIS . Sono gli altri enti che hanno offes o
l'autonomia regionale .

FAILLA. Non contro questo orientament o
sancito addirittura statutariamente nel rego-
lamento della società « Insud » del gruppo
E .F.I .M., non contro queste gravi posizion i

ali onorevoli Berlinguer e Melis hanno minac-
ciato l'insurrezione della Sardegna, ma contro
di me e contro l'onorevole Leonardi, che, con
la nostra battaglia, priveremmo, a loro pare-
re, la Sardegna di una fetta importante d i
finanziamenti che questo disegno di legge, se
fosse approvato nel testo proposto dal Gover-
no, potrebbe assicurarle .

L'onorevole Berlinguer ha parlato in pro-
posito di 120 miliardi di lire e di un buon 25
per cento che spetterebbe alla Sardegna . Poi
si è rivolto verso di me e verso l'onorevole
Leonardi aggiungendo, in tono minaccioso :
faremo i conti !

Onorevole Berlinguer, perché farli più tar-
di questi conti ? Preferirei farli subito .

BERLINGUER MARIO . Per conto mio sono
tranquillo .

FAILLA . Premesso ancora una volta ch e
noi siamo favorevoli ai finanziamenti proposti

dal Governo per le aziende E .F .I .M. (questo è
infatti il solo punto del provvedimento gover-
nativo che ci trova consenzienti), non possia-
mo non rilevare che tali finanziamenti per gl i
esercizi finanziari 1963 e 1964 si riducono a
7 miliardi e 500 milioni complessivi . E se
volessimo per amore di paradosso accettare i
parametri percentuali, per la verità un po '
strani, proposti qui ieri dall'onorevole Ber-
linguer. se volessimo fare i conti sulla base
di un 25 per cento che dovrebbe spettare all a
Sardegna, dovremmo comunque concluder e
che il Governo (che esporrà questa legge al
rischio di una bocciatura) potrà sottrarre a l
massimo alla Sardegna non 30 miliardi m a
poco più di un miliardo e mezzo . Ho già detto ,
onorevole Berlinguer, che stimiamo lei e ap-
prezziamo la sua preparazione giuridica, m a
mi consenta di dire che stimiamo di più i l
popolo sardo . Conosciamo, ripeto, la sua pre-
parazione di giurista ; ci possiamo permetter e
se mai di consigliarle di scegliere per le que-
stioni economiche consiglieri un poco pi ù
accorti .

MELIS. Ella non conosce la storia dell a
Sardegna .

FAILLA. Onorevole Melis, ella non può
entrare in aula e d'acchito mettersi a polemiz-
zare . Conosciamo la serietà del popolo sardo e
non ne prevediamo davvero l'insurrezione pe r
il fatto che si vede sottratte alcune centinai a
di milioni .

Onorevoli colleghi, le argomentazioni svol-
te ieri sera dal collega Leonardi, le rapide
considerazioni che mi sono permesso di sotto -
porvi, la stessa motivazione scritta del nostro
ordine del giorno credo siano sufficienti a d
illustrare la ragionevolezza della deliberazio-
ne di rinvio in Commissione che noi comù-
nisti proponiamo alla Camera. Proponiamo
comunque che si trovi una via d'accordo per -
ché si affermi l'orientamento di quella che è
senza dubbio, al di fuori di ogni disciplina d i

partito, la maggioranza della Camera : cos ì
come analogo orientamento si è espresso sta-
mani apertamente attraverso il voto del Senato
che ha respinto una legge di ben maggiore
portata ma che si inquadra in questa linea d i
politica economica . Le .richieste di fondo da
noi formulate impongono precise garanzie e
non generici impegni tante volte ripetuti e
tante volte non mantenuti, come quelli con -
tenuti nell'ordine del giorno Buttè . E l'unica
garanzia possibile è l'approvazione di norm e
che accolgano la sostanza delle nostre propo-
ste : non si tratta nel caso specifico di proposte
di provvedimenti intese a far prevalere una
tesi piuttosto che un'altra in ordine all'orga-
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nizzazione delle partecipazioni statali ; esse
vogliono invece rappresentare uno sforzo re-
sponsabile, volto a sbarrare la strada ad u n
tipo di organizzazione che minaccia la logic a
e l ' efficienza delle aziende pubbliche che si
vogliono affidare a questo settore .

Le nostre proposte, come è noto, si riassu-
mono nella sollecitazione di dare subito all e
aziende che fanno capo all'E .F.I .M . i finan-
ziamenti proposti dal Governo per tutto l'eser-
cizio in corso, assumendo impegno in tal sen-
so . Chiediamo però che la Commissione eli -
mini dal disegno di legge tutte le norme
relative all'attività e alla disciplina del-
l'E .F .I .M . o che comunque conferiscano ad
esso poteri ed agevolazioni tali da facilitare
una sua strutturazione che non corrisponda
alla legge, né alla volontà del Parlamento, né
alle esigenze più elementari della logica e del -
la funzionalità .

Proponiamo infine l ' istituzione di una spe-
ciale Commissione parlamentare che affront i
il problema del raggruppamento e della ge-
stione delle aziende a partecipazione statal e
per arrivare nel più breve tempo possibile ,
compatibilmente con le complessità del pro-
blema stesso, a decisioni democratiche e ra-
zionali .

Ma anche ove queste nostre proposte non
trovassero nella maggioranza e nel Govern o
quella sensibilità che fino a questo moment o
è mancata, anche ove il Governo e la mag-
gioranza, divisa ed incerta, dovessero pervi-
cacemente ostinarsi su una strada che un a
parte della stessa maggioranza ha dichiarat o
apertamente qui di ritenere errata, non man-
cherà da parte nostra la collaborazione per
trovare ragionevoli soluzioni . Abbiamo pro -
spettato una certa soluzione anche di caratter e
procedurale presentando lo schema di risolu-
zione per rinviare alla Commissione la formu-
lazione definitiva degli articoli . È la soluzio-
ne, a nostro avviso, più funzionale e rapid a
che potrebbe assicurare entro pochi giorni i l
varo da parte della Camera del provvedimen-
to che concede i finanziamenti alle aziend e
del gruppo di cui stiamo discutendo. Ma qua-
lora la procedura da noi proposta non incon-
trasse il consenso della Camera e del Governo ,
noi saremmo pronti a concordarne altre . L'in-
teressante è ottenere garanzie sostanziali at-
traverso norme legislative .

L'ordine del giorno presentato dall'onore-
vole Buttè, immagino a nome del gruppo dell a
democrazia cristiana secondo l'indirizzo uffi-
ciale della, stessa in ordine a questo problema ,
è già un importante riconoscimento della giu-
stezza delle nostre posizioni e della irragione-

volezza delle soluzioni che il Governo propone .
Ma l'ordine del giorno non può bastare, per -
ché di ordini del giorno è lastricata in questa
aula la via della democrazia cristiana : è la
via degli impegni mancati, traditi, irrisi .

Queste, onorevoli colleghi, sono le ragioni ,
dettate da senso di responsabilità, che, in u n
momento che richiede un particolare impegno
nel settore pubblico dell'economia e uno sfor-
zo per sostenerlo, stanno a fondamento di un a
proposta diretta a valorizzare il ruolo del
Parlamento, a sbarrare la strada a soluzion i
irrazionali e dolorose e a dare un contribut o
allo sviluppo e alla organizzazione democra-
tica del settore pubblico dell'economia. (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevole
De Pascalis .

DE PASCALIS, Relatore . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, anzitutto mi pare
doveroso respingere un 'affermazione fatt a
ieri sera dal collega Leonardi, il quale ha so-
stenuto che l'esame del disegno di legge pe r
il quale io chiedo il voto favorevole dell a
Camera, non ha fornito l'occasione per u n
dibattito di insieme sull'ordinamento delle
partecipazioni statali . Questo non è vero, per-
ché la discussione che abbiamo sviluppato in
Commissione e il dibattito che si è svolto in
aula confermano come siano stati affrontati
i temi generali prendendo proprio occasion e
dall'esame di un provvedimento che inte-
ressa per altro solo un ente di gestione .

D'altra parte, nella stessa relazione con cui
ho presentato il disegno di legge alla Camera ,
si contengono, sia pure in sintesi, gli echi dei
problemi che sono stati affrontati e delle ri-
serve che attorno al disegno di legge son o

emerse. E se il disegno di legge arriva al
voto della Camera, ciò non è per una pre-
giudiziale presa di posizione della maggio-
ranza, ma per una maturata convinzione che
la maggioranza ha registrato sulla opportu-
nità e sulla utilità del provvedimento .

Il disegno di legge affronta e risolve due

ordini di problemi . Il primo ordine di pro-
blemi riguarda l'istituzione di un fondo di

dotazione di 25 miliardi per dare all'E .F.I .M .
ciò che è stato dato a tutti gli altri enti d i
gestione al fine di assicurarne l'attività e d i
garantirne l'equilibrio finanziario fra mezz i
di finanziamento propri e mezzi di finanzia-
mento esterni .

Ora, su questa esigenza cui corrisponde il
disegno di legge, non sono state avanzate
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obiezioni di fondo ; sono emersi giustamente
solo dubbi sulla congruità dello stanzia-
mento .

Il secondo ordine di problemi che affron-
ta il disegno di legge riguarda l'adozione d i
norme legislative che disciplinino, così com e
è avvenuto per gli altri enti di gestione ; la
struttura, l ' attività, l'indirizzo dell 'E .F.I .M. ,
ente che è stato istituito nel 1962 .

Ed anche su questi problemi e su quest a
esigenza non sono emerse obiezioni di ri-
lievo. Solo l'onorevole Leonardi si è soffer-
mato sull'articolo 2, che recita, al secondo
comma : « Per il perseguimento delle finalità
istituzionali, l'ente potrà costituire società pe r
azioni, assumere partecipazioni e procedere
al riassetto e alla riorganizzazione delle so-
cietà controllate, in modo da assicurarne l a
efficienza e coordinarne le iniziative » .

Ora il collega Leonardi ha lamentato che
per questa ampia sfera di iniziative non si a
prevista l'autorizzazione, così come è pre-
vista in caso di cessione di partecipazioni d i
proprietà dell'ente, del Ministero delle par-
tecipazioni e del Comitato dei ministri previ-
sto dalla legge istitutiva del Ministero dell e
partecipazioni .

Al riguardo osservo che tale potere di ini-
ziativa, di impulso, di coordinamento non
può non essere conforme che alle direttive
generali – e quindi politiche – del Governo ,
e che all'E .F .I .M. è riservato, come ente d i
gestione, lo stesso trattamento che è stato
riservato, con l'approvazione del Parlamen-
to, all ' ente terme e all'ente cinema . Obiett a
l'onorevole Leonardi che questi sono ent i
omogenei, mentre l'E .F.I .M. ente omogene o
non è, sicché è legittimo preoccuparsi del -
l'ambito e delle dimensioni del suo potere d i
iniziativa .

Su questo problema e sulle riserve e sull e
considerazioni sollevate mi soffermerò fr a
poco prendendo in esame una serie di pro-
blemi generali affrontati dal dibattito .

Il provvedimento al nostro esame presenta
un carattere di urgenza non solo perché l'ente
è già costituito ed è logico fornirlo degl i
strumenti necessari alla sua attività, ma so-
prattutto perché il problema del suo equili-
brio finanziario si presenta pressante ed ur-
gente in un periodo, come l'attuale, di in-

stabile congiuntura .

Assume infatti il provvedimento un ca-
rattere anticongiunturale, che spiega perch é
mai esso sia stato presentato insieme con altri
provvedimenti, tra i quali ricorderò quelli ch e
aumentano il fondo di dotazione per l'I .R .I .

e ner l'E .N .I ., che sono – come l'E .F.I .M . -

imprese pubbliche, che operano nel mercat o
in settori di attività assai spesso aperte all a
concorrenza privata con processi di rapid a
espansione a servizio di un equilibrato svi-
luppo dell'economia nazionale, con tempi
tecnici di realizzazione a volte assai lunghi e
per i quali quindi i problemi del finanzia -
mento e degli investimenti sono problem i
assai complessi e difficili .

A giustificazione comunque dell'urgenza
che presenta l'approvazione del provvedi-
mento al nostro esame, desidero ricordare ch e
la sfera territoriale di azione dell'E .F.I .M.
interessa particolarmente il Mezzogiorno e ,
nel Mezzogiorno, specificamente quelle zone
(Sardegna compresa dove opera la Carbosar-
da), in cui registriamo il più basso livello d i
concentrazione industriale, cioè le Puglie e
gli Abruzzi . Fino ad oggi il Mezzogiorno no n
è stato colpito in modo grave dalla congiun-
tura. Si sospettava nel settembre 1963 che la
pressione dei costi, il ridursi delle disponi-
bilità investibili, la caduta di certi tipi di do-
manda, l'addensarsi di nubi sulle prospettiv e
future, potessero ripercuotersi in misura assai
ampia, molto più ampia che nel settentrione ,
proprio sull'apparato industriale meridio-
nale .

Lo ha detto l'onorevole Pastore in un di -

scorso tenuto a Bari : i risultati economici de l
1963 per il Mezzogiorno sono stati invece so-
disfacenti . Redditi ed investimenti industrial i
hanno ivi mantenuto un ritmo notevole d i

sviluppo . Bisogna tuttavia evitare ogni bat-
tuta d'arresto; e per evitare ogni battuta d i

arresto, per mantenere il ritmo dell'aument o
del reddito e degli investimenti l'azione del -

I'E .F.I .M. è e può essere importante, anch e
per la creazione di nuove fonti di lavoro .

Se è vero, come è vero, che l'obiettivo di

fondo di una politica di armonico sviluppo
nel Mezzogiorno è quello di eliminare il di -
vario tra domanda di lavoro ed offerta di la-
voro (divario rappresentato dalle cifre rispet-
tivamente di 80-100 mila e di 200 mila unità) ,
sarà giusto ricordare in questa sede ed i n

questa occasione che 1'E .F .I .M . ha un pro-

gramma di attività, per il quale si prevede u n

fabbisogno di 122-150 miliardi cui si aggiun-
gono i 40 miliardi necessari alla Carbosarda

e i 10 che sono previsti per altre nuove ini-
ziative, che porterà alla creazione di 11.500-

12 .000 posti di lavoro di fronte ai 4 .500 at-

tuali : la occupazione indotta sarà di 4 .000 -

4 .500 unità .
È naturale quindi che anche al contribut o

che l'E .F .I .M . può dare al raggiungimento

di questo obiettivo ci si possa riferire per



Atti Parlamentari

	

— 9974 —

	

Camera dei Deputat a

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1964

giudicare opportuna e giusta la richiesta di
approvazione del provvedimento al nostro
esame . (Interruzione del deputato Leonardi —
Commenti all'estrema sinistra) .

Le riserve avanzate riguardano invece l a
concezione del nuovo ente e la struttura ch e
esso è venuto via via assùmendo . (Comment i
all'estrema sinistra) . Non riesco veramente a
comprendere perché mai se si parla dell e
iniziative dell'E .F .I .M . si vedono insorgere
i colleghi comunisti, quando ben si sa ch e
sono iniziative utili richieste più volte dall a
Camera .

Parliamo anche delle riserve di caratter e
generale, ma non dimentichiamo questi risul-
tati e questi meriti ; non dimentichiamo, so-
prattutto, che non si può ammettere di avere
due volti, uno per le rivendicazioni e le ri-
chieste generali ed un altro poi, di ordin e
elettoralistico, per le richieste particolari o
settoriali .

Una voce all'estrema sinistra . Questo non
significa affatto rinviare alcuno stanzia -
mento .

DE PASCALIS, Relatore . Non ho detto
niente di questo. Ho detto che mi meraviglio
che insorgiate perché si pongono in evidenza
problemi particolari .

Le riserve avanzate dunque riguardano l a
concezione del nuovo ente e la struttura ch e
esso è venuto assumendo, e sono riserve ch e
si inquadrano in un problema di fondo di
carattere generale : quello dell'organizzazion e
o della riorganizzazione delle partecipazion i
statali .

Una osservazione, che è stata comune a l
collega Sullo e ai colleghi comunisti, è ch e
approvando il disegno di legge sul fondo d i
dotazione si dà in realtà vita all'E .F .I .M. ,
giacché il decreto presidenziale vi ha dat o
solo formalmente vita, mentre sostanza, strut-
tura, strumenti gli vengono - con un atto di
ratifica - conferiti con l'approvazione de l
provvedimento in esame .

SULLO . No, è un'altra cosa !

DE PASCALIS, Relatore . Sicché - si dice
- un voto a favore o un voto contrario no n
riguarda il problema del fondo di dotazion e
(è la tesi sostenuta dall'onorevole Failla) o i
problemi della disciplina dell'istituto, ma è
un voto a favore o contro la costituzione del -

l'ente .
Devo dire che non sono d'accordo con que-

sta tesi, e ciò non può meravigliare se sono
relatore del provvedimento . L'E .F .I .M . è stato
costituito con decreto presidenziale 27 gen-
naio 1962, n . 38. L'attuale disegno di legg e
non è che l'inevitabile e logica conseguenza

di quel decreto voluto con decisione collegial e
del Governo. E sulle discussioni all'interno
del Consiglio dei ministri non posso pronun-
ciarmi .

SULLO . L'ho spiegato ieri .
DE PASCALIS, Relatore . Appunto, non

posso pronunciarmi .
La costituzione dell ' ente era autorizzat a

dalla legge del 1956 e non poteva non avve-
nire che con un decreto presidenziale. Le
norme e il fondo di dotazione volevano in -
vece una legge, volevano il voto del Parla-
mento . La validità della legge, il problem a
dei poteri del Parlamento sulle strutture, l'in-
dirizzo, il controllo delle partecipazioni, pos-
sono commisurarsi sull'esperienza dell'E .F .
I .M., ma non possono logicamente condizio-
narne l'attività. L'E.F.I .M . esiste : se esiste ,
completiamolo nella sua dotazione, diamogl i
ciò che hanno avuto gli altri enti di gestione .
(Commenti all'estrema sinistra) .

I problemi di carattere generale posson o
essere affrontati e risolti, poiché si tratta d i
problemi che chiedono una risoluzione poli-
tica, anche se l'E.F.I .M. - che già esiste e
già opera - ha un fondo di dotazione . Non
capisco proprio perché e il fondo di dota-
zione e la disciplina dell'ente possano, un a
volta concessi, pregiudicare l 'esame e la ri-
soluzione di problemi di carattere generale ,
entro i quali come cornice, il provvedimento
dell'E .F .I .M . si inquadra .

Si è osservato che l'E.F.I .M. controlla
solo una piccola parte delle partecipazion i
del settore meccanico (le aziende ex F .I .M.) ,
che si è voluto giustamente sottrarre alla di-
rezione diretta del Ministero delle partecipa-
zioni statali . Il resto del settore è sotto i l
controllo e la direzione dell'I .R.I . che, com e
giustamente ha osservato l'onorevole Sullo, s i
può ben dire che organizzi due finanziarie :
la Finmeccanica e la Fincantieri .

Ora, la costituzione dell'E .F.I .M . obbedì

al dettato della legge n. 1589 perché si costitu ì
come ente di gestione omogeneo sulla base d i
valutazioni che ancor oggi sembrano valide .

- si disse allora - aveva sotto il su o
controllo un cospicuo numero di aziende d i

notevoli dimensioni . Sembrò opportuno no n

disperdere le aziende ex F .I .M . ormai risa -
nate e storicamente ed economicamente gi à

collegate. Si vollero proiettare prospettive e

sviluppi dell'E .F .I .M . in senso territoriale
verso il Mezzogiorno e verso nuove attivit à
manifatturiere importanti per l'economia me-

ridionale . D'altra parte, dovendosi rispettar e

l'articolo 3 della legge n . 1589 del 1956 e do-
vendosi, per rispettare la legge, sottrarre al
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Ministero la gestione diretta di un numeros o
gruppo di aziende, non si era certo allora i n
grado di risolvere il problema più general e
della organizzazione delle partecipazioni mec-
caniche .

Le tesi erano allora e sono ancora ogg i
contrastanti . Bisogna trasferire queste azien-
de all'I .R.I . ? È la tesi dell 'onorevole Sullo ,
che però non incontra il favore di chi è con-
trario agli enti plurisettoriali ed è impegnat o
per la creazione di enti omogenei .

Sul problema degli enti plurisettoriali i l
discorso è aperto da tempo e i giudizi – come
ha documentato ieri sera l'onorevole Leonard i
rifacendosi alla sua relazione di minoranza
al bilancio per il 1963-64 del Ministero delle
partecipazioni statali – sono giudizi assai se -
veri .

Si dice da più parti che gli enti pluriset-
toriali sono enti che esautorano gli organ i
politici, svuotano di ogni potere il Ministero
delle partecipazioni statali, vanificano ogn i
prospettiva di programmazione .

La Commissione bilancio ha riconosciuto ,
a maggioranza, che il problema di una rior-
ganizzazione o di un coordinamento dell'azio-
ne statale nel settore meccanico è un proble-
ma pressante e che va affrontato e risolto .
A . questo proposito è stato presentato un or -
dine del giorno da parte di diversi collegh i
della maggioranza : su di esso esprimo il pa-
rere favorevole della Commissione, senza pro-
nunciarmi per altro in questa sede sulle so-
luzioni, e cioè se estendere lo spazio opera-
tivo dell'E .F.I .M. o, se fare assorbire 1'E .F .
LM. dalla Finmeccanica, oppure se affron-
tare la terza soluzione avanzata ieri dall'ono-
revole Sullo di fare dell'E .F.I .M. una finan-
ziaria meccanica dell'I .R.I .

Un'altra serie dì riserve è stata avanzata
sulle caratteristiche assunte oggi dall'E .F .
I .M. L'onorevole Sullo ha parlato addirittura
di una nuova piccola I .R.I ., che si sarebbe ve-
nuta a costituire . Infatti, nel corso degli ul-
timi anni, l'E .F .I .M . ha esteso la sua attività

nel Mezzogiorno inquadrando nuove aziend e
non precipuamente meccaniche, ma in genere
manifatturiere. Non credo però che questo
possa giustificare l'accusa di proliferazion e
indiscriminata o patologica. Cinque anni fa
l'I .R.I ., 1'E .N.I . e i gruppi a partecipazion e
diretta, fra i quali la Breda, furono dal Mi-
nistero delle partecipazioni- statali sollecitat i

ad espandere la loro attività nel sud . Il grup-
po Breda (siamo in un periodo precedent e
alla costituzione dll'E .F.I .M.) ebbe allora a
far presente che eventuali nuovi interventi

nel settore strettamente meccanico potevano
considerarsi limitati, ma che l'organizzazion e
Breda era in grado di promuovere iniziative
che per dimensione, piccola o media, per
tecnica direzionale e per appartenenza al grup-
po manifatturiero, erano le più vicine a quel-
le già messe in atto dal gruppo fin dal 1950 .
La realizzazione di queste iniziative, avve-
nuta per buona parte su direttive del Par -
lamento, fu autorizzata sempre dal Ministero
delle partecipazioni statali . La scelta del cam-
po d'azione fu determinata dall'esistenza d i
spazi di mercato, dalla presenza di infrastrut-
ture realizzate dalla Cassa per il mezzogiorno
e dalla necessità – come si è verificato ne l
settore del vetro – di rompere situazioni d i
monopolio .

Voglio fare un esempio . La « Frigodaunia » ,
circa la quale sono state sollevate in aul a
notevoli riserve, è un'iniziativa-pilota all a
quale l'E .F .I .M . partecipa cole 25 milioni s u
un capitale complessivo di 50, per compiere
esperienze nel campo della produzione d i
macchine speciali per la conservazione di ge-
neri alimentari e compierle per conto dell a
« Insud » che si propone di utilizzare queste
esperienze nell'ambito del suo programma di
valorizzazione dei prodotti agricoli meridio-
nali . Si tratta dunque di un'iniziativa legat a
alla difesa e al potenziamento dell'economia
del Mezzogiorno .

Quanto poi al fatto, diventato per talun i
motivo di scandalo, che la stessa « Insud » ha
escluso dal suo campo d'azione la Sicilia e la
Sardegna, si deve ricordare che, come ha ri-
conosciuto lo stesso onorevole Failla, nel mo-
mento in cui fu approvato lo statuto della
società, e cioè• nel gennaio del 1963, esisteva
in Sicilia la « Sofis » ed era prevista per la
Sardegna la costituzione di un'apposita finan-
ziaria in forza della legge 11 gennaio 1962,
n . 588. Ecco perché la « Insud » non opera
in quelle due regioni .

Se poi consideriamo gli investimenti com-
plessivi dell'E .F.I .M. per settóri di attività ,
dobbiamo rilevare che quello meccanico as-
sorbe ancor oggi il 78 per cento e tutti gl i
altri hanno a disposizione il residuo 22 per
cento, sicché è difficile sostenere che l'ent e
abbia cessato di essere un organo di gestion e
delle partecipazioni meccaniche .

Quanto poi alla distribuzione regionale de -

gli investimenti (altro argomento sul qual e
si sono soffermati sia in Commissione sia i n

aula numerosi colleghi, esprimendo riserve)
va tenuto presente che l'E .F.I .M. ha inve-
stito nel Mezzogiorno non il 40, ma il 90 pe r
cento dei capitali disponibili .
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Nella scelta degli insediamenti sono stat i
seguiti criteri rigorosamente obiettivi . Si è
accennato ad influenze esterne e non dubit o
che esse vi siano state e di natura regionali-
stica, ma non vanno certamente individuat e
in un particolare ambiente sebbene in tutt i
i settori della Camera . Di massima, però, si
è investito in quelle regioni che presentavano
un basso tasso di concentrazione industriale e
disponevano di infrastrutture e servizi creati
dalla Cassa per il mezzogiorno e risultavan o
in possesso dei requisiti idonei per impian-
tare aziende su basi economiche. Gli investi -
menti, come già è stato ricordato, sono stat i
ripartiti nella seguente misura : 25 per cent o
all 'Abruzzo, 4 per cento al Lazio, 5 per cento
alla Lucania, 31 per cento alla Puglia, 25 per
cento alla Sardegna .

Svolte queste considerazioni e richiaman-
domi anche a quanto contenuto nella rela-
zione scritta chiedo il voto favorevole dell a
Camera al disegno di legge in esame ed espri-
mo pertanto sin da ora parere contrario all a
risoluzione presentata dai deputati comunisti .
Chiedo il voto favorevole nella consapevolez-
za che l'approvazione del provvedimento no n
pregiudica la soluzione del problema dell a
riorganizzazione delle partecipazioni statal i
nel settore meccanico né, quello più generale ,
di un riassetto dell'intero settore . Ci augu-
riamo anzi che si dia quanto prima luogo ad
un'approfondita discussione in sede parla-
mentare, sulla politica delle partecipazion i
statali nell'ambito delle prospettive della pro-
grammazione. Il voto favorevole al disegn o
di legge non pregiudica inoltre la possibilità
di un esame della validità della legge 22 di-
cembre 1956, n . 1589, istitutiva del Ministero
delle partecipazioni statali, esame da condurr e
sulla base dell 'esperienza acquisita, dei bi-
sogni del paese e della necessità di un suo
armonico sviluppo . (Applausi a sinistra e al
centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ' ono-
revole ministro delle partecipazioni statali .

BO, Ministro delle partecipazioni statali .
Signor Presidente, onorevoli deputati, prim a
di entrare nell'argomento che ci occupa ri-
tengo opportuno, anche per procedere co n
ordine, dare una risposta all 'onorevole Fail-
la, il quale ha premesso al suo intervento u n
quesito circa le intenzioni del Governo ri-
guardo alle soluzioni da dare al problema de -
gli oleodotti internazionali, con particolar e
riferimento all'interesse che la questione ha
per l'azienda di Stato .

Quantunque un simile quesito non ab-
bia a che fare con il tema in discussione, sono

lieto di cogliere questa occasione per espri-
mere il mio pensiero . L'onorevole Failla s a
- almeno lo spero - che il ministro delle par-
tecipazioni statali ha fatto quanto era ed è
in suo potere per tutelare i legittimi interess i
dell'E .N .I . in questa vicenda . Non credo d i
aver bisogno di aggiungere che il ministr o
delle partecipazioni statali intende continua -
re a adoperarsi in tale senso col massimo vi -
gore . La questione, a tutt'oggi, non è decisa
ed è superfluo ricordare come le decisioni de -
terminanti nella materia non spettino al mio
dicastero, ma ad altro e, più ampiamente ,
investano la responsabilità collegiale del Go-
verno . Credo di non sbagliare affermando che
è volontà comune degli organi di Govern o
di cercar di salvaguardare nella più ampi a
misura possibile le esigenze e gli interess i
dell'ente di Stato poiché così facendo si mir a
a sodisfare non soltanto la necessità delle po-
polazioni, che per ragioni geografiche son o
più direttamente interessate alla costruzione
dell'oleodotto Adriatico-Austria, ma a quell e
della nazione, di tutta l'economia del paese .

E veniamo al disegno di legge in discus-
sione. Mi richiamo all'impostazione adottata
correttamente dal relatore onorevole De Pa-
scalis nella sua replica, tanto breve quant o
lucida ed efficace .

I temi sono due : il finanziamento dell 'ente
di gestione che ha il suo atto di nascita in u n
decreto presidenziale del 27 gennaio 1962 : la
disciplina dell'attività di tale ente . Ha dett o
giustamente l 'onorevole relatore che sull'un o
e sull'altro punto non si sono manifestate, n é
in quest 'aula né in Commissione (dove pur e
è giusto ricordare che questo disegno di leg-
ge ha avuto una disamina tutt'altro che breve
e superficiale), riserve sostanziali .

Tutto ciò è tanto vero che anche l'onore-
vole Failla ed i colleghi del suo gruppo, ne l
chiedere, a' termini dell'articolo 85 del rego-
lamento della Camera, il rinvio alla Commis-
sione di una parte del disegno di legge in
esame, consentono all'approvazione immedia-
ta dei due articoli di esso che riguardano i l
finanziamento dell'ente .

Dirò fra poco alcune cose che mi sembran o
doverose ed opportune a proposito dell'atteg-
giamento assunto dagli onorevoli Failla, Leo-
nardi e da altri deputati comunisti ; ma la mia
osservazione pregiudiziale resta comunque u n
punto acquisito . Per completezza, devo ag-
giungere che, a rigore, l'onorevole Failla ed
i suoi colleghi di gruppo non convengon o
pienamente sulle proposte riguardanti la di-
sciplina e la struttura dell'ente, in quanto
propongono un emendamento all'articolo 2 al
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quale, se esso sarà mantenuto, dichiaro fin
d'ora di essere nettamente contrario . Ma que-
sto è solo un particolare .

Nelle grandi linee non sono state fatte cri-
tiche sostanziali o riserve importanti sul me-
rito del provvedimento. Ad esso sono stat e
invece opposte da parte dell'onorevole Sull o
e da parte degli oratori comunisti, riserve di
carattere più ampio, che investono questioni
di principio attinenti, per essere esatti, all'or-
dinamento generale delle partecipazioni sta-
tali . Tornerò fra poco su questo tema . Ma
ora vorrei insistere su talune osservazioni ch e
da più parti sono state fatte a proposito del -
l'utilità e dell'opportunità di una simile ini-
ziativa legislativa . E colgo l'occasione per rin-
graziare quanti in questa discussione hann o
portato il loro contributo perché essa riuscis-
se concreta e costruttiva : dagli onorevoli Vin-
cenzo Russo e Buttè ai tre deputati sardi ono-
revoli Mario Berlinguer, Melis ed Isgrò, i
quali, significativamente, hanno potuto por-
tare la testimonianza della provvida funzion e
che l'E .F .I .M . assolve in particolare nella loro
isola per la promozione di tutta una serie d i
iniziative economiche ed industriali volte alla
sua rinascita .

Noi sappiamo come è costituito questo ent e
di gestione, il quale ha una somma di com-
ponenti : alcune (la maggior parte) di dat a
non recente (anzi per quel che concerne l a
vecchia Breda, tutt'altro che recente), alcun e
più giovani o giovanissime . Il fatto è che in
pochi anni le aziende conglobate nell'E.F.LM .
sono riuscite ad espandere la loro attività, i n
maniera che oserei dire eccezionale, dando i n
particolare (e ripeto cose già dette perché è
bene mettervi ancora l'accento prima che la
Camera si accinga alla votazione finale) u n
contributo di prim'ordine alla soluzione d i
quello che è uno dei punti più critici dell a
politica di sviluppo del Mezzogiorno : il man-
cato sorgere di un numero sufficiente di azien-
de di media e piccola dimensione, ad integra-
zione degli interventi di alcune aziende pri-
vate, ma soprattutto di quei due grandi enti
pubblici che sono l'I .R.I . e l'E .N.I .

Per l 'attività svolta in tale direzione, i l
paese, più ancora che il Mezzogiorno, ha po-
tuto così e può adesso trarre vantaggio dal
nascere di un gruppo di nuove aziende pub-
bliche di media importanza, ciascuna dell e
quali è specializzata in una determinata pro-
duzione, col massimo decentramento delle re-
sponsabilità di gestione .

Queste sono, in due parole, le ragioni che ,
ravvisando nell'E.F .I .M . uno degli strumenti
più preziosi di cui disponga l'intervento pub-

blico per il Mezzogiorno, hanno indotto il Go-
verno a proporre al Parlamento la costitu-
zione di un fondo di dotazione che in verità
rappresenta il minimo indispensabile per fa r
fronte ad una situazione che nell'attuale con -
giuntura il solo credito delle aziende del grup-
po non può più sostenere . Per questo abbiamo
presentato il provvedimento insieme con i
disegni di legge che prevedevano l'aument o
del fondo di dotazione dell'I .R.I. e del-
l'E.N.I . e l'aumento del capitale di due so-
cietà a partecipazione statale diretta, la Co-
gne e l'A .M.M .I .

Sulla distribuzione territoriale delle nuo-
ve industrie nel sud (parlo delle nuove inizia-
tive perché quelle preesistenti all'atto di na-
scita dell'E .F.I .M. avevano già una loro col -
locazione geografica diversa) è già stato detto
esaurientemente . Ma voglio ricordare con pia-
cere che l 'onorevole Vincenzo Russo ha richia-
mato l'attenzione della Camera sul fatto ch e
l'E.F.I .M . ha seguito il criterio del coefficient e
territoriale di concentrazione industriale .

In base, infatti, ai dati citati dall'onorevol e
Russo, le nuove imprese dell'E .F.I .M. sono
state indirizzate verso le zone che presenta -
vano effettive necessità di valido intervento .
E sono state per la maggior parte scelte quel -
le province meridionali che presentavano un
indice di concentrazione industriale inferiore
a quello medio del Mezzogiorno .

Voglio aggiungere che questa scelta non è
mai stata arbitraria o casuale, ma è stata de-
terminata o dall'esistenza di spazi di mercato
o da necessità connesse a particolari com-
piti affidati alle partecipazioni statali, qual e
la rottura di posizioni di monopolio, come nel
settore del vetro .

Anche l'iniziativa dei surgelati, sulla qua -
le qualcuno ha creduto di fare un po ' di umo-
rismo, che è stata assunta dalla Breda per
conto dell'« Insud », ha scopi ben precisi che
sono, per la Breda, la conquista di una pro-
pria esperienza nella produzione di macchi -
nari speciali per la conservazione delle derrat e
alimentari, e per l' « Insud » la messa in valore
dei prodotti agricoli meridionali tale da es-
sere presa a base di un più ampio program-
ma di realizzazione della cosiddetta « caten a
del freddo » .

Arrivati a questo punto (e salvo la richiest a
del gruppo comunista di rinvio alla Commis-
sione di quelle norme che non concernono pro -
priamente la provvista dei mezzi finanziari )
non vi sarebbe molto altro da dire sulle ra-
gioni giustificative di questo provvedimento
se non fosse stata sollevata una questione più
generale, se cioè non fosse stata posta la do-
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manda perché quest 'altro ente sia stato co-
stituito .

Potrei rispondere semplicemente che nes-
sun uomo di governo responsabile può baloc-
carsi con la costruzione sulla carta di enti d a
fare o disfare secondo criteri più o meno sog-
gettivi e stravaganti . Ma nel caso concreto c' è
che non solo la razionalità dell'esistenza di u n
siffatto complesso di aziende era già provat a
prima che esse fossero inquadrate nell'ente d i
gestione, ma l'esperienza successiva alla co-
stituzione dell'ente ha, credo, largamente di -
mostrato l'opportunità e la convenienza dell a
iniziativa .

Per parlare concretamente, si è domandato
al reisponsabile del dicastero delle partecipa-
zioni statali che a suo tempo propose al Go-
verno l'approvazione del decreto presidenzial e
sulla costituzione dell'ente di gestione (e cont a
poco, onorevole Sullo, che in quella occasion e
il Consiglio dei ministri si sia fermato a lun-
go sull'esame di tale atto, perché ciò è perfet-
tamente naturale se si considera l'importanz a
dell'argomento e fa semmai onore al vigile
senso di attenzione dei membri del Govern o
di allora) si è domandato, dicevo, perché, se
nel complesso delle partecipazioni statali esi-
steva già un gruppo di aziende meccaniche
inquadrate in una società finanziaria del-
l'I .R .I ., si sia voluta creare una seconda Fin -
meccanica .

La mia risposta è abbastanza facile . Io sono
il primo – e coloro che hanno avuto occasion e
di ascoltarmi qualche volta nel periodo orma i
non breve delle mie responsabilità ministerial i
possono darmene atto – a sapere che esiste
un problema di inquadramento generale dell e
partecipazioni statali, non foss'altro perch é
questo problema è posto esplicitamente dall a
legge che ha istituito il Ministero . E' il pro-
blema degli enti di gestione . Ma è un argo-
mento sul quale molte sono le opinioni e su l
quale è assai difficile trovare una soluzion e
che possa essere accolta senza contrasti, perch é
anche uomini politici legati da affinità di ide e
sul terreno della politica economica hann o
tuttavia pareri profondamente diversi intorno
al modo di concepire e costruire gli enti di
gestione, intorno alla bontà di un sistema
piuttosto che di un altro, sopra – ancora – l a
necessità o opportunità di nuovi enti di gestio-
ne in aggiunta a quelli già' esistenti, sui limit i
di una eventuale riforma e così via .

La verità è che i problemi concernenti l'in-
quadramento non trovano incontrovertibil i
punti di riferimento nella legge o in univoch e
manifestazioni del Parlamento . Vi è l'esigenz a
che l ' inquadramento delle partecipazioni sta-

tali avvenga secondo criteri razionali . Ma la
razionalità non si può confondere con conce-
zioni puramente geometriche per cui, nell a
fattispecie, tutte le aziende meccaniche pote-
vano tout court essere inquadrate in un unico
ente per l'affinità dell'oggetto .

Devo contestare poi a quanti affermano che
si sia dato vita ad un nuovo I .R.I ., o per lo
meno ad una nuova Finmeccanica, e che co-
munque si sia verificata negli ultimi anni una
proliferazione di aziende all'insegna del -
1'E .F .I .M . (qualcuno mi pare abbia anche par -
lato in Commissione, se non in aula, di « in -
discriminata proliferazione » !), l'esattezza d i
tutte queste affermazioni .

Devo per prima cosa dissipare un equivoc o
nel quale taluni oratori sono incorsi . Non è
vero, per cominciare, che quando nel 1962 fu
pubblicato il decreto presidenziale che ha isti-
tuito 1'E.F.I .M ., non esistessero ancora quelle
imprese di cui si è parlato quasi a titolo d i
scandalo, come se oltre tutto non fossero ini-
ziative altamente utili per più fini sociali ed
economici, specie con riferimento al Mezzo -
giorno : mi riferisco alle industrie fondate dal-
l'E .F.I .M . nel campo della carta, del vetro ,
dei surgelati .

Per fornire qualche dato, il decreto presi-
denziale ora citato porta la data del 27 gen-
naio 1962 . Ebbene, a quell'epoca erano gi à
state avviate le seguenti intraprese : Pignone -
Sud, società costituita il 5 dicembre 1960 ; Fu-
cine Meridionali, società costituita il 12 set-
tembre 1961 ; Cartiera Mediterranea, costituit a
il 5 luglio 1961 .

Va inoltre tenuto presente che molte delle
società costituite successivamente erano state
studiate e decise già prima della nascita del-
l'E .F.I .M., tanto è vero che di questo si parla
nella relazione della società finanziaria Bred a
sul bilancio presentato il 30 giugno 1961, e in
un mio discorso tenuto proprio alla Camera
a conclusione della discussione del bilanci o
delle partecipazioni statali il 20 ottobre 1961 ,
quindi qualche mese prima della firma del de-
creto presidenziale . In quel discorso si pu ò
leggere : « Sono lieto di poter parlare alla Ca-
mera per la prima volta annunziando una seri e
di iniziative che sono allo studio, o già attuat e
o che spero comunque di poter avviare fra
breve » . E aggiungevo : « Ho altresì il piacere
di annunciare quattro altre iniziative, due del -
le quali saranno ancora messe in atto in col-
laborazione fra la Breda e l'E .N.I . La prim a
sarà un'azienda denominata Fucine Meridio-
nali, » (e fornivo tutti i particolari) « la secon-
da sarà lo stabilimento per la fabbricazion e
delle macchine agricole » . Dicevo pure, quan-
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to alla Cartiera Meridionale, che la Bred a
« ha messo a punto il progetto di un grande ,
modernissimo stabilimento per la produzione
di vetro e di cristallo », anche questa impres a
da realizzarsi, come è avvenuto, con la parte-
cipazione dell'E .N.I .

Quando, pertanto, si fa all'E .F .I .M . la
colpa di essersi dilatato eccessivamente, si di-
menticano questi dati fondamentali . Non vi è
dubbio che tra il 1962 e il 1964, fino al mo-
mento in cui parliamo, nuove iniziative son o
sorte, ma buona parte di esse era stata gi à
decisa, studiata e progettata fin da qualch e
anno fa e, quindi, non è un'assoluta novità .
Altrettanto (e forse ancora di più) è ingiusto
l'appunto di avere permesso che il nuovo ent e
di gestione valicasse il confine della meccanic a
per invadere altri terreni incorrendo nel vizi o
della eterogeneità .

Un esempio sul quale qualcuno ha insistit o
è quello dell'apertura di alberghi da parte
dell'E.F.I .M . I fatti, in realtà, sono questi :
gli alberghi di cui si parla appartengono a d
una società, la S .I .G.M.A. (Società immobi-
liare generale milanese azionaria), la qual e
è stata costituita il 26 aprile 1927 ed è a su a
volta una derivazione di una preesistente so-
cietà cui la società Ernesto Breda aveva dato
vita nel 1884, ottanta anni fa . La S.I .G.M .A .
(come risulta dall'ultimo bilancio dell'E .F .
I .M. del 31 dicembre 1963, distribuito agli
onorevoli deputati) ha assunto attività ne l
campo alberghiero per l'esclusivo scopo di
sodisfare le esigenze dei lavoratori delle zone
industriali di Bari e di Vasto . Si tratta, come
ognuno vede, di imprese destinate a servir e
le due zone industriali nelle quali si svilup-
pano Importanti iniziative industriali del
gruppo .

Come vedete, onorevoli deputati, le critich e
rivolte all'E .F.I .M . non reggono ad un esam e
obiettivo e sereno .

Ma io devo ancora negare che l'I .R.I . trov i
nell'E .F.I .M. un concorrente, più o meno rag-
guardevole, in potenza, perché se 1'E .F.I .M . ,
uscendo dallo stretto campo delle aziende mec-
caniche, ha esteso il suo raggio d'azione all a
carta e al vetro, è pur vero che ciò è stat o
fatto in ossequio al precetto della industrializ-
zazione del sud .

Siamo, infatti, sempre nel campo manifat-
turiero, quindi in un campo unico ed omoge-
neo, anche se all'interno vi è sempre una cert a
differenziazione che è utile ai fini della com-
pensazione dei rischi .

Ma se proprio si vuoi fare un confronto tra
E .F .I .M. e I .R.I ., basti il por mente all'enor-
me vastità del raggio d'azione dell'I .R.I ., ai

molteplici settori che esso abbraccia e ch e
vanno dalle banche alla siderurgia, al cemen-
to, alla meccanica, ai telefoni, alle autostrade ,
all'editoria, all'industria discografica, alla ra-
dio-televisione, alla pubblicità, alla chimica ,
all'ottica. In questa situazione, come si può
– senza offesa della verità – dire che l'E .F.I .M. ,
per il quale si chiede al Parlamento un fond o
di dotazione che rappresenta, ripeto, il mini-
mo necessario per le sue esigenze, è sulla vi a
di diventare o è già diventato un piccolo I .R.I . ?

Non v'è dubbio che si potranno anche fare

degli studi per delimitare il campo di azione
dell'E .F.I .M ., e ne parleremo tra breve ; ma
da questo ad ammettere che la sfera operativ a
dell'E.F.I .M . sia già divenuta così larga ed
eterogenea da dare delle preoccupazioni c i
corre troppo .

Ed io vorrei .aggiungere che quando si ac-
cusa l'E .F.I .M. di volersi ingrandire, quando
si lamenta che invece di raggruppare – per
tutte le ragioni che furono a suo tempo esau-
rientemente illustrate e che sono state anche
ripetute nella relazione dell'onorevole De Pa-
scalis – tutte le sue aziende in un apposit o
ente di gestione ad hoc, esse si sarebbero po-
tute affidare alla Finmeccanica, non solo s i
dimentica che tali questioni richiedono esa-
mi ed esperimenti e bisogna anche tener conto
delle difficoltà derivanti dalla presente con -
giuntura, ma si perde di vista che per la solu-
zione di tali problemi non giova lo stimolar e
– lasciatemelo dire – un malinteso sciovinismo

dei vari enti .

E' assurdo parlare di una intenzione d i
sgretolare la Finmeccanica e l'I .R.I . Credo
nella fecondità di una emulazione tra i singol i
enti nell'adempimento delle direttive fissat e

dal Governo, e cioè nel perseguimento dei fin i

pubblici assegnati agli enti stessi ; ma non
credo nell'opportunità d 'una azione volta a
provocare, insinuando infondate preoccupa-
zioni, delle rivalità deteriori . Un'azione di que-
sto tipo non potrebbe che essere di pregiudi-
zio, oltre al resto, per un razionale ordina -

mento delle attività delle partecipazioni sta -

tali .
Un'altra obiezione è stata fatta dall'ono-

revole Sullo quando mi ha rimproverato di
essermi avviato su binari differenti da quell i

di un mio valoroso predecessore, l'onorevol e
Ferrari Aggradi, del quale sono state ricor-
date due circolari – l'una del maggio e l'altr a

dell'ottobre 1959 – dedicate, come si legg e
testualmente nei loro titoli, al coordinamento
e alla riorganizzazione delle aziende cantieri-
stiche meccaniche dei gruppi Finmeccanica e
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F .I .M . e alla riorganizzazione delle partecipa-
zioni statali nel settore meccanico .

Anche qui la verità è assai semplice e port a
a conclusioni differenti da quelle alle quali
mi sembra che l'onorevole Sullo voglia ar-
rivare .

La circolare che ci interessa di più port a
la data dell'8 ottobre 1959 e rispecchia – l o
posso dire senza timore di sbagliare – un a
situazione oggi del tutto superata, sia perché
alcune direttive in essa contenute (come la co-
stituzione delle capogruppo, la separazion e
dalla Finmeccanica delle aziende cantieristiche
e quindi la creazione della Fincantieri) son o
state successivamente attuate, sia perché i n
seguito si è constatata la inopportunità di at-
tuare altre direttive (come, per esempio, quell a
relativa alla costituzione di una nuova societ à
con funzioni di holding che assume compiti
di coordinamento, controllo e assistenza delle
aziende ad essa affidate, nonché quelle miran-
ti all ' inserimento nella Finmeccanica dell e
aziende F .I .M . facenti capo alla Breda) .

Si badi che la circolare del ministro Fer-
rari Aggradi non contemplava in verità tutt e
le partecipazioni del F.I .M., ma solo alcune
di esse (per brevità non leggo l 'elenco, ma
esso è a disposizione della Camera) . Tali par-
tecipazioni erano prevalentemente partecipa-
zioni di maggioranza della Breda e si seguiv a
il criterio di enuclearle dal Fondo attravers o
la Breda, con riserva di procedere per le resi -
due partecipazioni del F .I .M. nelle quali i l
Fondo stesso figurasse azionista unico o d i
maggioranza rispetto alla Breda finanziari a
o a terzi .

Con questo la circolare Ferrari Aggrad i
non mirava che ad una parziale sistemazion e
delle aziende F .I .M . del ramo meccanico .
Mancava nella circolare un piano preciso e
definitivo di riordinamento dell'intero settore .

Ma v'è di più, ed è che poco tempo dopo lo
stesso ministro predisponeva un progetto (ch e
poi è divenuto la legge 21 giugno 1960, n . 649 )
col quale si è data vita all'Ente di gestione pe r
le aziende termali, ma col quale si è anche
provveduto alla sistemazione di alcune azien-
de – come quelle del F.I .M. – che non eran o
contemplate nella circolare dell'ottobre 1959 ,
dando facoltà (all'articolo 14) al ministro pe r
le partecipazioni statali di trasferire all'I .R.I . ,
all'E .N.I . o ad altri enti di gestione, costituit i
o da costituire, le partecipazioni di cui ad un
allegato elenco . Fra tali partecipazioni figu-
rano quelle direttamente possedute dal F .I .M .
Ciò vuoi dire che, accanto alle aziende che
erano state omesse nella circolare dell'ottobr e
1959 e per le quali il ministro Ferrari Aggradi

prevedeva il passaggio a determinati enti di
gestione 'che potevano anche non essere l'I .R .I .
o l'E.N .I . o altri preesistenti, vi sono in più
(tabella allegata alla legge n . 649) alcune par-
tecipazioni contemplate nella circolare stess a
per le quali si dà ugualmente facoltà al mini-
stro delle partecipazioni statali di provveder e
al trasferimento ad un ente di gestione pre-
sente o futuro .

Questo dimostra, in altri termini, che (e a
breve distanza dalla circolare del 1959) l o
stesso ministro era già arrivato ad una ri-
considerazione del definitivo assetto statal e
delle aziende del F.I .M .

Ecco perché mi sembra che tutto il pro-
blema della collocazione, dell'assetto, dell'in-
quadramento delle aziende meccaniche a
partecipazione statale non sia menomament e
pregiudicato dalla costituzione dell'E .F.I .M .
Nella relazione ministeriale che accompagn a
il disegno di legge di cui sto parlando, è dett o
appunto che il problema è aperto a tutte le
soluzioni . E in questo senso esprimerò il mi o
parere favorevole sull'ordine del giorno Buttè
ed altri, che invita il Governo a riordinare i n
modo organico il settore delle partecipazion i
statali dirette o indirette, con particolare ri-
guardo al settore meccanico .

Ma qui vi è un problema che non tocca l a
struttura dell ' ente e che si può risolvere la-
sciando impregiudicata la questione se con -
venga lasciare le cose come stanno (e cioè un
gruppo di aziende meccaniche nell'E .F.I .M .
e altri gruppi affini in enti diversi) o se invec e
si debba attuare una soluzione differente .

E qui passo all'onorevole Failla, il qual e
ha: assunto un atteggiamento piuttosto contrad -
dittorio . Mentre egli riconosce apertamente la
urgente necessità di approvare questo prov-
vedimento per le stesse ragioni che hanno già
consigliato alla Camera di approvare i disegn i
di legge sull'aumento del fondo di dotazion e
dell'I .R.I . e dell'E .N.I ., nello stesso tempo n e
propone un esame più approfondito da part e
della Commissione .

FAILLA. E' una procedura d'urgenza pre-
vista dal regolamento .

BO, Ministro delle partecipazioni statali .
Non contesto la legittimità della sua proposta ,
ma la sua opportunità . Se regge tutto quello
che ho detto poco fa circa la complessità d i
questi problemi, io dubito che una o due se-
dute della Commissione possano bastare (com e
ella ha detto) ad esaurire l'esame della part e
del disegno di legge che riguarda l'attività e
la disciplina dell'E .F .I .M . Occorrerebbe cer-
tamente più tempo .
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FAILLA. Lo stralcio che noi chiediamo per-
mette di accantonare la questione istituziona-
le. In tal modo è possibile esaminare in un a
sola seduta di Commissione il problema finan-
ziario .

BO, Ministro delle partecipazioni statali .
Credevo che ella proponesse lo stralcio dell a
parte finanziaria . Ma ella fa qualcosa di peg-
gio, perché propone che anche per la part e
finanziaria, di cui riconosce l'urgenza, si torn i
in Commissione con altro dispendio di tempo .

Dissento poi da altre affermazioni dell'ono-
revole Failla. Come si fa a parlare di un
pericolo di smembramento della Finmeccani-
ca ? Come si può affermare che approvand o
un disegno di legge, che in definitiva non fa
che offrire i mezzi per vivere ad un ente ch e
già esiste e opera per fortuna del paese, s i
corre il rischio di disgregare altre aziende o
altri complessi di aziende dello Stato ? (Pro-
teste del deputato Failla) .

Del tutto inesatta, poi, è l'asserzione del -
l'onorevole Failla secondo la quale 1'E .F .I .M.
avrebbe posto in essere una serie di accordi e
di intese a partecipazione minoritaria con
gruppi monopolistici stranieri e italiani . Devo
smentire recisamente questa affermazione in-
vitandola, onorevole Failla, a provare il con-
trario, se può ; ma ella non vi riuscirà, perch é
il fatto è che in tutti i casi in cui l'E .F.I .M .
ha stipulato accordi di partecipazione con
terzi, dando vita a nuove società, non vi è
alcuna partecipazione di minoranza . Si po-
trebbe citare in contrario il caso della Societ à
italiana vetro, alla quale l ' E .F .I .M . partecipa
con il 33 per cento, ma occorre tener present e
che una partecipazione della stessa misur a
spetta ad un altro ente di Stato (l'E .N.I .) e
che pertanto il Ministero delle partecipazion i
statali controlla largamente la maggioranza
azionaria di questa società .

Non è vero poi, in nessun caso, che
l'E .F .I .M . abbia concluso accordi con la Fiat .
Non ne conosco e nessuno è in grado di citare
alcuno di questi accordi .

Per quanto riguarda la « Insud », il relatore
onorevole De Pascalis ha già fornito una ri-
sposta abbastanza esauriente ai critici, rile-
vando che questa società non opera in Sicili a
e in Sardegna, dove altre finanziarie son o
sorte .

L 'osservazione che alla « Insud » parteci-
pano soltanto la Cassa per il mezzogiorno e l a
Breda è poi smentita dal fatto che non sol o
l'adesione alla « Insud » è aperta a tutti, ma
che di recente vi hanno aderito due banche
di interesse nazionale, la Banca commer-
ciale italiana e la Banca nazionale del la -

voro, un altro istituto di diritto pubblico
(1'« Isveimer ») ed un'altra società controlla-
ta dallo Stato . A parte quindi la mancata par-
tecipazione dell'E .N .I . e dell'I .R.I . (fatto su l
quale non vedo quali obiezioni si possano
avanzare) non è assolutamente esatto che la
« Insud » abbia un campo d'azione limitat o
dal fatto stesso di poter contare sulla parte-
cipazione di due soli enti .

A questo punto, onorevoli deputati, ritengo
non vi sia bisogno che io aggiunga altro a
giustificazione della richiesta, che per mi o
mezzo il Governo avanza, di approvazione de l
provvedimento al vostro esame . Credo che da
una valutazione pacata e obiettiva dei fini per-
seguiti dall'E .F.I .M., e dei risultati già rag-
giunti nel periodo di attività che intercorre
fra la sua nascita come soggetto di diritto e
la provvista dei mezzi finanziari cui adesso si
pone mano, dalla valutazione di tutte le ra-
gioni che, prima di me, hanno espresso gl i
oratori della maggioranza, il relatore e quant i
hanno interloquito anche in Commissione a
favore dell'approvazione, sia emersa la con-
clusione che veramente è utile e necessari o
per il paese dotare questo ente dei capital i
che gli occorrono per continuare il suo cam-
mino .

Con questa profonda convinzione sollecit o
la Camera a dare il suo voto favorevole a l
disegno di legge. (Applausi al centro e a
sinistra) .

PRESIDENTE . Passiamo all 'unico ordine
del giorno, presentato dopo la chiusura dell a
discussione generale . Se ne dia lettura .

FRANZO, Segretario, legge :

« La Camera

invita il Governo

a presentare al più presto possibile concrete
iniziative intese a riordinare in 'modo orga -
nico il settore delle partecipazioni statali di-
rette ed indirette con particolare riguardo all e
meccaniche » .

BUTTÈ, SULLO, GALLI, GIRARDIN e
ANDERLINI .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno ?

BO, Ministro delle partecipazioni statali .
Accetto l'ordine del giorno Buttè .

PRESIDENTE. Onorevole Failla, insist e
sul suo schema di risoluzione ?

FAILLA. Sì, signor Presidente .
LA MALFA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
LA MALFA . Intervengo a titolo personale ,

non come presidente della Commissione bi-
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lancio, esprimendo con uguale franchezza i l
pensiero che ho già manifestato in Commis-
sione .

Mi asterrò dalla votazione dello schema di
risoluzione Failla, come dalla votazione de l
disegno di legge, mentre voterò a favore del -
l'ordine del giorno Buttè . Devo chiarire ch e
questa riserva non riguarda in particolar e
1'E .F .I .M., ma i criteri con cui sono state fi-
nora organizzate le partecipazioni statali ;
non riguarda nemmeno l'applicazione della
legge del 1951 che istituì il Ministero dell e
partecipazioni statali,. ma i criteri che presie-
dettero alla sua formulazione .

Quando nel 1950 fui incaricato di esami-
nare la riorganizzazione delle partecipazion i
statali e l ' istituzione di un eventuale mini-
stero, arrivai dopo lunghi studi alla conclu-
sione che tutte le partecipazioni statali do-
vessero cessare di essere amministrate diret-
tamente dallo Stato e attribuite ad un sol o
ente di gestione, organizzato internamente pe r
settori, sull'esempio di quanto già fatto dal -

Il Ministero, in riferimento a questo gran -
de ente di gestione, doveva avere gli stess i
rapporti che il ministro per il Mezzogiorno
aveva con la Cassa per il mezzogiorno, se-
condo la legge istitutiva della Cassa . L'unico
ente di gestione, cioè, doveva essere lo stru-
mento tecnico e amministrativo della poli-
tica del Ministero delle partecipazioni statali ,
organizzato secondo criteri di assoluta mo-
dernità . Invece di creare un ministero ordi-
nario di gestione delle partecipazioni statali ,
si istituiva un ente articolato tecnicament e
e si aveva un rapporto politico tra il Ministero
e l'ente di gestione . Una delle ragioni che m i
portarono a questa conclusione era che cos ì
avremmo raggiunto il massimo grado di ra-
zionalizzazione e omogeneizzazione del si-
stema .

A mio giudizio, questa discussione sull a
mancata razionalizzazione, di cui molti col-
leghi della maggioranza e dell'opposizione s i
occupano, deriva dal fatto che noi abbiam o
aperto la via alla pluralità degli enti di ge-
stione, una pluralità che apre la strada all a
non razionalizzazione del sistema . Pertanto
noi dobbiamo combattere, con gli enti di ge-
stione multipli, una irrazionalità che è nel
sistema stesso che noi abbiamo scelto .

Ma vi è un'altra ragione che mi portav a
a considerare la necessità di un solo ente di
gestione. Uno dei problemi dell'economia mo-
derna (che poi porta alla necessità della pro-
grammazione) è che ogni singolo ramo tende
ad espandersi al di là di quelle che sono le

possibilità offerte dall'equilibrio generale del
mercato . Fra le altre ragioni, noi propugna-
mo la programmazione proprio perché un si-
stema di per sé autonomo finisce, secondo me ,
con l'andare oltre i limiti che sono dettati dal -
l'equilibrio del sistema generale .

Ora, che proprio nel momento in cui vo-
gliamo arrivare alla politica di programma-
zione, pensiamo di arrivarvi più rapidament e
attraverso la pluralità degli enti di gestione ,
mi sembra una contraddizione in termini .
D'altronde, il risultato, che qui è stato rile-
vato, di creare la concorrenza proprio nel
campo di attività di aziende pubbliche, è ve-
ramente una cosa che non riesco a concepire .

Quando i miei amici della sinistra insi-
stono, da una parte, sulla programmazion e
come necessità di coordinamento del sistema ,
e dall'altra sul controllo che il Ministero dell e
partecipazioni dovrebbe operare, attraverso
diversi enti di gestione, rilevo che facciam o
da una parte un passo avanti e dall'altra die -
ci passi indietro . Se abbiamo impellente ne-
cessità, nel nostro Stato, di moderni organ i
tecnici di coordinamento, perché sgonfiare i l
solo organo tecnico di coordinamento, dal mo-
mento che sappiamo che ogniqualvolta un
organo ministeriale esercita il coordinamento ,
lo fa (per difetti strutturali) male ? Non pe r
nulla pensiamo ad organi di programmazion e
con alta qualificazione tecnica e fuori dell 'or-
ganizzazione burocratica . In altri termini ,
non si capisce la ragione per la quale, aven-
do enti di grande esperienza tecnica, di gran -
de capacità tecnica e coordinatrice, seguiam o

un'altra via .
Devo dire che, quando nel 1951-52 si pre-

sentò il problema dell'E .N .I ., in Consiglio de i
ministri votai contro la creazione di quell o
ente di gestione . Sono perciò assolutament e
coerente nella mia posizione, che non vuo i
significare una critica dell'E .F.I .M., ma ri-
guarda il fatto che da un ente di gestione s i
passa a un altro, dal secondo si passa al ter-
zo, per finire ad enti di gestione che gesti-
scono i più diversi rami di industria . Io con-
cepivo l'Ente idrocarburi come una finanzia -
ria dell'I .R.I . per la materia dei petroli e
dello sfruttamento del metano, quindi con una
responsabilità ben precisa, con la possibilità
da parte di un ente gestore di controllare le
espansioni di questo, come di altre finanzia -

rie. Come ho detto, il pericolo che corriam o
quando un ente non è rigidamente coordinat o
e controllato, è quello di una espansione in-
discriminata, con la possibilità che si crein o
situazioni che poi non possiamo riportar e
entro i limiti dell'equilibrio .
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Questa, secondo me, era la soluzione che
avrebbe dovuto avere il problema delle par-
tecipaz i eni statali, una soluzione cioè di un
unico ente di gestione e di finanziarie per
rami e per settori . Per esempio, l'I .R.I . è il
solo ente di gestione che abbia fatto una coor-
dinazione per settori, mentre tutti gli enti di
gestione, che abbiamo creato dopo, sì sono
guardati bene dal coordinarsi per settore e
sono andati espandendosi nei più vari camp i
di attività, quindi nei fatti facendo degene-
rare il sistema .

Problemi di questo genere non posson o
essere trattati a proposito dell'E .F.I .M., lo
comprendo. Ecco perché sono favorevole
all'ordine del giorno Buttè. Devo però dire _
per una esperienza alla quale potete attribuir e
il valore che volete, che quello della gestion e
delle partecipazioni statali è uno dei problemi
fondamentali della nostra vita democratica .
Se non lo sappiamo risolvere con criteri d '
assoluta rigidità, di grande- capacità di con-
trollo tecnico, amministrativo ed economico ,
è perfettarn ente inutile che noi pensiamo alla
programmazione. Perché proprio in quest o
campo dimostriamo l'incapacità dello Stato
di fare una politica programmata .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Passiamo allo schema di
risoluzione presentato, a norma dell'articol o
85 del regolamento, dagli onorevoli Failla ,
Leonardi e Chiaromonte, che per il suo carat-
tere pregiudiziale ha la priorità nella vota-
zione, del seguente tenore :

« La Camera ,

riconosciuta la necessità di assicurare u n
aumento delle disponibilità finanziarie all e
aziende a partecipazione statale inquadrat e
nell ' ente di gestione di cui al decreto presi-
denziale 27 gennaio 1962, n . 38 ;

ravvisata, anche in rapporto alla situa-
zione economica generale, l'urgenza di ero-
gare i fondi di cui sopra nella misura pre-
vista dall'articolo 1 del disegno di legge i n
esame relativamente agli esercizi finanziar i
1963-64 e 1° luglio-31 dicembre 1964 ;

espressa la convinzione che l'Ente auto -
nomo di gestione per le partecipazioni de l
fondo per il finanziamento dell'industria mec-
canica (E .F .I .M:) di cui al citato decreto pre-
sidenziale non risolve ma aggrava, nella su a
attuale strutturazione, i problemi dell'inqua-
dramento e dell'indirizzo dell'industria ,mec-
canica a partecipazione statale, la cui dire-
zione verrebbe a spettare . con la istituzione

dell'E .F.I .M., a due diversi enti autonomi di
gestione (l'E .F.I .M. stesso e l'I .R.I .) con tutti
gli inconvenienti che da ciò derivano ;

affermata l'esigenza di un ampio ed ap-
profondito esame di tutta la questione del
raggruppamento delle aziende a partecipazio-
ne statale in enti di gestione per settori i l
più possibile omogenei, e riconosciuta l'esi-
genza stessa come pregiudiziale ad ogni deci-
sione del Parlamento sulla costituzione, l'at-
tività e la disciplina degli enti di gestione pre-
visti dalla legge 22 dicembre 1956, n . 1589 ;

a norma dell'articolo 85
del regolamento della Camera ,

decide di deferire alla V Commissione la for-
mulazione definitiva degli articoli del dise-
gno di legge n . 1491 sulla base dei seguenti
criteri informativi :

1) assicurare alle aziende attualment e
inquadrate nel gruppo E.F.I .M. i finanzia-
menti di 7 miliardi e 500 milioni di lire pre-
visti dall'articolo 1 del disegno di legge rela-
tivamente agli esercizi finanziari 1963-64 e
1° luglio-31 dicembre 1964 ;

2) eliminare dal disegno di legge ogn i
norma relativa all'attività ed alla disciplin a
dell'E .F.I .M. o che comunque conferisca al -
l'Ente di gestione poteri ed agevolazioni ch e
gli consentano di modificare con misure or-
ganizzative l'attuale situazione delle società
del gruppo, e ciò al fine di non pregiudicare
successive deliberazioni in ordine all'inqua-
dramento delle aziende meccaniche a parte-
cipazione statale e delle altre che formano og-
getto del decreto costitutivo dell'ente ;

3) includere nel disegno di legge norme
per la istituzione di una speciale commissio-
ne parlamentare che affronti il problema de l
raggruppamento e della gestione delle aziend e
a partecipazione statale, nell'ambito dei prin-
cipi di cui alla legge 22 dicembre 1956 ,
n . 1589 » .

Su questo schema di risoluzione è stata
chiesta la votazione per scrutinio segreto da i
deputati Busetto, Raucci, Gullo, Soliano, Fail-
la, Zanti Tondi Carmen, La Bella, Becca-
strini, Beragnoli, Brighenti, Amendola Pie-
tro, Poerio, Amasio, Pagliarani, Calasso, Gri-
maldi, Lusoli, D'Alema, Barca e Cianca .

Indico pertanto la votazione segreta sull o
schema di risoluzione Failla, non accettat o

dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(l deputati segretari numerano i voli) .
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Comunico il risultato della votazione : Carra Di Mauro Ado Guid o

Cassiani Di Piazza
Presenti

	

.

	

. 	 400 Castellucci D'Ippolito
Votanti

	

.

	

. 	 399 Catella Di Primio
Astenuto

	

. . 	 1 Cattaneo Petrini Di Vittorio Berti Bal -

Maggioranza	 200 Giannina dina

Voti favorevoli

	

155 Cattani Donó,t-Catti n
Cavallari D'Onofri o

Voti contrari 244. Cavallaro Francesco Dossetti
(La Camera non approva) . Cavallaro Nicola Élkan

Ceccherini Ermin i

Hanno preso parte alla votazione:
Céngarle Fabbri Francesco
Ceruti Carlo Fabbri Riccardo

Abelli Bertè Cervone Fada

Abenante Bertinelli Cianca Failla

Accreman Bertoldi Cinciari Rodano Ma - Fanfan i

Alba Bettiól ria Lisa Fasol i

Alessandrini Biaggi Nullo Coccia Ferrari Aggrad i

Amadei Giuseppe Biancani Cocco Maria Ferrari Virgili o

Amadeo Bianchi Fortunato Codacci Pisanelli Ferraris

Amasio Bianchi Gerardo Colleoni Ferri Mauro

Ambrosini Biasutti Colleselli Fibbi Giulietta

Amendola Giorgio Bima Colombo Emilio Fiumanò

Amendola Pietro Bisaglia Colombo Renato Folch i

Amodío Bisantis Colombo Vittorino Forlani

Anderlini Bo Conci Elisabetta Fornal e
Andreotti Bologna Gorghi Fortuna
Angelini Bonaiti Corona Achille Fracassi
A ngelino Bonea Corona Giacomo Franceschin i

Antonini Bontade Margherita Cortese Giuseppe Franco Pasqual e
Antoniozzi Borghi Cossíga Franco Raffaele

Ariosto Borra Cottone Franzo
Armavi Bosisio Crocco Fusaro
Armaroli Botta Cruciani Gagliardi
Averardi Bottari Cucchi Gall i
Azzaro Bova Curti Ivano Gambelli Fenil i

Badaloni Maria Bovetti D'Alessio Gasco
Baldani Guerra Brandi Dall'Armellina Gàspar i
Baldini Bressani D'Amato Gatt o
Barba Brighenti D'Arezzo Ghio
Barbi Bronzuto De' Cocci Giachini
Barca Brusasca De Florio Giglia
Baroni Busetto Degan Costante Gioi a
Bé,rtole Buttè Degli Esposti Giolitti
Baslini Buzzetti Del Castillo Giorgi
Bassi Buzzi De Leonardis Girardin
Bastianelli Cacciatore Dell'Andro Gitti
Beccastrini Caiati De Maria Goehring
Belci Calasso De Martino Golinell i
Belotti Calvetti De Marzio Gombi
Bensi Calvi De Meo Gonella Giuseppe
Beragnoli Camangi De Pascalis Gonella Guido
Berlingúer Luigi Canestrari De Pasquale Gorreri
Berlingúer Mario Cannizzo De Ponti Greppi
Berloffa Cantalupo Diaz Laura Grezz i
Bernetic Maria Cappugi Di Benedetto Guariento
Berretta Caprara Di Giannantonio Guerrier i
Bersani C arigl ia Di Lorenzo Guerrini Giorgio
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Gui Maschiella Principe Sedat i

Guidi Matarrese Pucci Emilio Semerar o

Gullo Mattarella Pucci Ernesto Serbandin i

Gullotti Mattarelli Quaranta Sforza

Hélfer Maulini Quintieri Sgarlata

Illuminati Mazza Racchetti Soliano

Imperiale Mazzoni Radi Spinell i

Ingrao Melis Raia Sponziello

lozzelli Melloni Rampa Stell a

Isgrò Menchinelli Raucci Storch i

Jacometti Mengozzi Re Giuseppina Sullo

La Bella Merenda Restivo Sulotto

Làconi Mezza Maria Vittoria Riccio Tagliaf erri

Laforgia Miceli Righetti Tavern a

Landi Micheli Ripamonti Terranova Corrad o

La Penna Migliori Romeo Terranova Raffael e

Lattanzio Minio Romualdi Tesauro

Lauricella Miotti Carli Amalia Rosati Togni

Lenti Misasi Rossanda Banfi Toro s

Leonardi Monasterio Rossana Trombetta

Leone Giovanni Montanti Rossi Paolo Mario Truzzi

Leone Raffaele Morelli Rossinovich Turnaturi

Lettieri Moro Ruffini Urso

Levi Arian Giorgina Mosca Russo Carlo Usvard i

Lezzi Naldini Russo Spena Valiante

Li Causi Nannini Russo Vincenzo Valitutt i

Lizzero Nannuzzi Russo Vincenzo Valor i

Lombardi Riccardo Napolitano Francesco Mario Vecchiett i

Longo Natali Salizzoni Vedovato

Longoni Natoli Salvi Venturin i

Loperfido Negrari Sammartino Vespignani

Loreti Nenni Sandri Vestr i

Lucchesi Nicolazzi Sangalli Vetrone

Lucif radi Nicoletto Santagati Vianello

Lupis Nicosia Santi Vicentin i

Lusóli Nuoci Savio Emanuela Villa

Luzzatto Ognibene Scaglia Vincell i

Magno Olmini Scalfaro Volpe

Magri Origlia Scarpa Zanti Tondi Carme n

Malagugini Pagliarani Scionti Zucall i

Malfatti Francesco Pa j etta Scotoni Zugno

Malfatti Franco Pala Scricciolo

Mancini Antonio Pallesch i
Manenti Pasqualicchio Si è astenuto :

Mannironi Pastore La Malfa
Marangone Patrin i
Marchesi Palla Sono in congedo (concesso nelle sedute
Marchiani Pellicani precedenti) :
Mariani Pennacchini
Mariconda Pertini Alatri Buffon e
Marotta Michele Piccinelli Alboni Carcaterra
Marotta Vincenzo Piccoli Amatucci Cataldo
Marras Pierangeli Badini Confalonieri Codignola

Martini Maria Eletta Pietrobono Baldi Dal Cantón Maria Pia

Martino Edoardo Pigni Barzini De Zan

Martoni Poerio Bavetta Di Leo

Martuscelli Prearo Biaggi Francantonio Foderaro

Marzotto Preti Breganze Gennai Tonietti Erisia
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Giorno Sabatini PRESIDENTE. A questo articolo non son o
Graziosi Scarascia Mugnozza stati presentati emendamenti .
Greggi Servadei Lo pongo in votazione .
Leopardi Dittaiuti Sinesio (È approvato) .
Lombardi Ruggero Sorgi
Malvestiti Tàntalo Si dia lettura dell'articolo 2 .
Pedini Titomanlio Vittoria FRANZO, Segretario, legge :
Pintus Tozzi Condivi

« L'E.F .I .M .

	

esercita,

	

per le

	

partecipa -

(concesso nella seduta odierna) :
zioni azionarie ad esso attribuite, tutti i di -
ritti e i poteri spettanti all'azionista .

Per il conseguimento delle finalità istitu -
Biagioni Reale Giuseppe zionali,

	

l'ente

	

potrà

	

costituire

	

società

	

per
Caiazza Spàdola azioni,

	

assumere partecipazioni e procedere
Cappello Zaccagnini al riassetto ed alla riorganizzazione delle so-
Gerbino cietà controllate, in modo da assicurarne l a

efficienza e coordinarne le iniziative .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Onorevole Buttè, insiste
per la votazione del suo ordine del giorno ,
accettato dal Governo ?

BUTTf . Non insisto, signor Presidente .
PRESIDENTE . Passiamo all'esame degli

articoli, identici nei testi della Commission e
e del Governo . Si dia lettura dell'articolo 1 .

FRANZO, Segretario, legge :

« autorizzata la spesa di lire 25 miliard i

da conferire nel fondo di dotazione dell'E . F .
I . M., istituito con il decreto del Presidente
della Repubblica 27 gennaio 1962, n. 38 .

La somma di cui al precedente comma sar à
iscritta nello stato di previsione della spes a
del Ministero delle partecipazioni statali com e
segue:

lire 5 miliardi a valere sull'esercizio fi-
nanziario 1963-64 ;

lire 2,5 miliardi per il periodo 10 lu-
glio-31 dicembre 1964 ;

lire 5 miliardi a valere sull'esercizio fi-
nanziario 1965 ;

lire 5 miliardi a valere sull'esercizio fi-
nanziario 1966 ;

lire 5 miliardi a valere sull'esercizio fi-
nanziario 1967 ;

lire 2,5 miliardi a valere sull'esercizi o
finanziario 1968 .

Per i primi dieci anni dall'entrata in vi -
gore della -presente legge, gli utili di eser-
cizio dell'Ente, salvo quelli destinati al fond o
di riserva, a norma dell'articolo 12 dell o
statuto approvato con decreto del President e
della Repubblica 27 gennaio 1962, n . 38 ,
saranno destinati ad aumentare il fondo d i
dotazione di cui al primo comma del present e
articolo » .

La cessione delle partecipazioni di pro-
prietà dell'ente è, in ogni caso, soggetta all a
autorizzazione del Ministro per le partecipa-
zioni statali, di concerto con quello per i l
tesoro, sentito il Comitato dei ministri d i
cui all'articolo 4 della legge 22 dicembre 1956 ,

n . 1589 » .

PRESIDENTE . L'onorevole Leonardi h a
proposto, al secondo comma, di sopprimere l e
parole : « costituire società per azioni » .

Ha facoltà di svolgere questo emenda-
mento .

LEONARDI . Abbiamo limitato il nostro
emendamento ad una sola delle particolarit à
più gravi della disciplina del nuovo ente che
riguarda la possibilità per lo stesso di costi-
tuire nuove società -per azioni .

Abbiamo ascoltato le argomentazioni svol-
te dal relatore e dal ministro, ma non pos-
siamo comprendere come si possa pensare d i
disciplinare un nuovo ente lasciando pien a
facoltà all'ente stesso di costituire nuove so-
cietà per azioni . Né questa disposizione pu ò
trovare un precedente valido nella analoga
facoltà prevista per le società cinematografi-
che, in quanto queste ultime erano limitate
settorialmente .

L'E .F .I .M., invece, non ha limiti setto-
riali di alcun genere . Conferirgli quindi la fa-
coltà di costituire nuove società per azioni si-
gnifica veramente, come noi abbiamo denun-
ziato, rinunciare a quel diritto di controll o
nei riguardi della proprietà pubblica che lo
Stato ha ed al quale non deve rinunziare .
Questa la ragione per la quale noi chiediamo
l'approvazione del nostro emendamento, in -
teso a porre riparo ad uno degli aspetti pi ù

gravi del disegno di legge in oggetto .
PRESIDENTE. Quale è il parere dell a

Commissione ?
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DE PASCALIS, Relatore . La Commissione
è contraria .

PRESIDENTE . Il Governo ?
BO, Ministro delle partecipazioni statali .

Anche il Governo è contrario .
PRESIDENTE. Onorevole Leonardi, insi-

ste per la votazione del suo emendamento ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

LEONARDI. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-

damento Leonardi, diretto a sopprimere, a l
secondo comma, le parole : « costituire società
per azioni» .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 2 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura degli articoli da 3 a 6, ch e
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART . 3.

L'E. F. I . M. è autorizzato ad emettere
obbligazioni secondo le modalità approvat e
di volta in volta con decreto dei Ministri pe r
il tesoro e per le partecipazioni statali, sentito
il Comitato interministeriale per il credito e
il risparmio .

Alle obbligazioni stesse può essere accor-
data la garanzia dello Stato per il pagament o
del capitale e degli interessi con decreto de l
Ministro per il tesoro, su conforme parere
del Comitato interministeriale per il credit o
ed il risparmio .

Le obbligazioni sono soggette al bollo d i
lire 20 per ciascun titolo e per i titoli mul-
tipli di lire 10 per ciascuna delle unità rap-
presentate dal titolo . Sono esenti da qualsias i
altra tassa, imposta o tributo presenti o fu-
turi, a favore dell'Erario e degli Enti locali .

(È approvato) .

ART . 4 .

Tutti gli atti e contratti relativi alla costi-
tuzione di società ed alla assunzione di par-
tecipazioni di cui all 'articolo 2, comma se-
condo ed al trasferimento dei titoli azionari
e obbligazionari ai sensi dell'articolo 4 della
legge 7 febbraio 1956, n . 45, e dell'articolo 1 4
della legge 21 giugno 1960, n . 649, saranno
soggetti alle imposte di registro nella misura
fissa di lire 10 mila ed a quella ipotecaria

nella misura fissa di lire 2 mila ed esenti da
tassa di concessione governativa .

I diritti catastali e di voltura connessi con
le operazioni di cui al presente articolo sarann o
percetti nella misura fissa di lire 10 mila .

Gli onorari spettanti ai notai saranno ri-
dotti ad un quinto.

(Ir approvato) .

ART . 5 .

L'E. F. I . M., per le operazioni di finan-
ziamento compiute con le società da esso con-
trollate, corrisponde, in sostituzione delle
imposte, una quota di abbonamento di 10 cen-
tesimi per ogni 100 lire di capitale mutuato .

Gli atti compiuti dall'Ente nel primo
triennio dalla entrata in vigore della present e
legge per il conseguimento delle proprie fi-
nalità, quelli da esso conclusi con le società
controllate per il riassetto e la riorganizza-
zione previsti nell'articolo 2, nonché gli atti
conclusi per lo stesso scopo tra le societ à
medesime con l'intervento dell'Ente saranno
soggetti soltanto alla tassa fissa minima d i
registro e ipotecaria e saranno esenti da ogn i
altro tributo. Sono salvi gli emolumenti do-
vuti ai conservatori dei registri immobiliari ,
nonché i diritti ed i compensi spettanti agl i
uffici finanziari .

(L approvato) .

ART. 6 .

I rapporti fra l'E . F. I . M. e i propri di-
pendenti sono regolati da contratto di impieg o
privato .

(1; approvato) .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'artico-
lo 7, ultimo del disegno di legge .

FRANZO, Segretario, legge :

« All 'onere di lire 5 miliardi relativo al -
l'esercizio finanziario 1963-64 ed a quello
di lire 2,5 miliardi, relativo al periodo 10 lu-
glio-31 dicembre 1964, si farà fronte me-
diante corrispondenti aliquote delle maggior i
entrate derivanti dall'applicazione del decreto -
legge 23 febbraio 1964, n . 26, convertito
nella legge 12 aprile 1964, n. 190, concer-
nente l'imposta speciale sugli acquisti di al-
cuni prodotti .

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle occorrent i
variazioni di bilancio » .
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NALDINI. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto sul complesso del disegno d i
legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
NALDINI. Il gruppo del partito socialista

italiano di unità proletaria esprimerà voto
contrario al disegno di legge . I motivi dell a
nostra opposizione non riguardano, come è
noto, gli stanziamenti previsti a favore d i
aziende interessate al disegno di legge ; l a
necessità e l'urgenza di stanziamenti son o
state infatti più volte rilevate dal nostro set-
tore politico .

I motivi del nostro dissenso si collegan o
invece coerentemente alla linea da noi se-
guita in tanti anni di lotta entro e fuori del
Parlamento per fare delle partecipazioni sta-
tali il centro motore dello sviluppo e delle
scelte economiche del paese, per fare di que-
sto importante settore un mezzo di rinnova -
mento, di programmazione, di azione compe-
titiva e antimonopolistica .

Ebbene, da questo punto di vista, che è
essenziale per una valutazione del provvedi -
mento governativo, il disegno di legge, raf-
forzando e gettando le basi per un allarga -
mento del campo d'iniziativa dell'E.F .I .M . ,
segue una linea manifestamente opposta a
quella che una parte della stessa attuale mag-
gioranza (mi riferisco ai socialisti) aveva fino
a ieri perseguito .

Ci troviamo di fronte ad un provvedimento
che, invece di favorire il riordinamento dell e
partecipazioni statali, promovendo la forma-
zione di strumenti d'intervento pubblico ef-
ficaci e dimensionati il più possibile per set -
tori omogenei, è diretto ad aggiungere a
quelli già esistenti un altro ente a carattere
plurisettoriale : ente che, sulla base delle pri-
me esperienze, sembra nato per svolgere l a
propria azione in tutte le direzioni fuorché
in quella della ricerca d'un doveroso quant o
indispensabile coordinamento della sua ini-
ziativa con quella degli altri enti di Stato .

La Camera si trova quindi di fronte al -
l'avanzare e al rafforzarsi di una linea anti-
tetica a quella che il Governo ha dichiarato
di voler seguire al momento delle sue dichia-
razioni programmatiche, 1à dove assicurav a
una coerente politica volta a preparare quell a
della programmazione economica . Si assist e
all'affermarsi d'una linea (quella del molti-
plicarsi di enti plurisettoriali) che sembr a
dettata dal preciso intendimento di vanificar e
ogni giorno di più i poteri del Ministero dell e
partecipazioni statali e di togliere al Gover-
no – e di riflesso al Parlamento – concret e
possibilità di utilizzare le partecipazioni sta -

tali come elemento fondamentale d 'una poli-
tica di programmazione diretta a favorire l a
ripresa e lo sviluppo dell'economia del paese ,
a promuovere il superamento degli squilibri
fra nord e sud, ad elevare il potere decisional e
dei lavoratori e delle loro organizzazioni sin-
dacali .

Né d 'altronde critiche e opposizioni d i
questo tipo sono venute solamente dai banch i
delle sinistre . Lo stesso onorevole Sullo – con
grande rincrescimento dell'onorevole Mario
Berlinguer, che ha rivendicato ai socialisti
l'iniziativa del disegno di legge in esame ,
poiché esso porta fra i nomi dei ministri pre-
sentatori quello dell'onorevole Giolitti ed è
raccomandato a nome della maggioranza da l
relatore onorevole De Pascalis – intervenend o
ieri nel dibattito (e su alcuni punti dell'in-
tervento dell'onorevole Sullo concordiamo )
non ha lesinato critiche al provvedimento e
non ha mancato di mettere in rilievo le pa-
lesi contraddizioni esistenti fra il progettat o
sviluppo dell'E .F.I .M. e una programmazione
che intenda rispondere, per lo Stato e per i
privati, ad un criterio dì unitarietà e di ar-
monia .

Non basta : mentre da questi banchi da
tempo si va chiedendo un dibattito di carat-
tere generale sulle partecipazioni statali, af-
finché il Parlamento possa finalmente essere
posto nella condizione di assolvere al man -
dato che in questo importantissimo settore gl i
compete, noi assistiamo al tentativo di con-
solidare e sviluppare un organismo nato quas i
di soppiatto, comunque senza un preventiv o
ed esauriente dibattito parlamentare, quasi s i
trattasse non già di questione di rilevante
importanza politica ed economica (in quant o
interessa scelte che influiscono o comunqu e
condizionano in qualche misura quelle di ca-
rattere generale), ma dì un provvedimento d i
normale amministrazione .

Ma vi è di più, onorevoli colleghi . Il di -
segno di legge, che conferma una tendenza a
perpetuare e a ulteriormente sviluppare gl i
enti a carattere plurisettoriale, viene in di-
scussione in un momento nel quale riprend e
slancio, dopo la parentesi feriale, il movi-
mento dei lavoratori delle aziende dell'I .R.I . ,
movimento che, con una petizione già firmat a
da migliaia di operai, di tecnici e di impie-
gati, si propone di sollecitare una riforma
della legge istitutiva del Ministero delle par-
tecipazioni statali affinché il Parlamento e i l
ministro, attraverso una Commissione bica-
merale di controllo sulla gestione e sulla po-
litica delle aziende a partecipazione statale ,
siano messi concretamente nella condizione
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di indirizzare l'attività dell'ente di Stato ver-
so finalità coordinate con quelle della politica
economica generale del paese . Si tratta di
una nuova fase, più avanzata, della lotta ch e
i lavoratori e le loro organizzazioni sindacal i
intrapresero oltre dieci anni fa per costringere
il Governo a sganciare le aziende di Stato
dalla direzione di fatto della Confindustria e
per far cessare l'assurdo fenomeno di uno
Stato che contribuiva direttamente, attraver-
so le quote associative, a finanziare una or-
ganizzazione privata e padronale . Sì tratta
di una nuova tappa della lotta intrapresa e
conclusa nel 1956 per la costituzione del Mi-
nistero delle partecipazioni statali . Oggi
l'obiettivo dei lavoratori è quello di aggior-
narne e precisarne le attribuzioni ; è quello
di stabilire in quali modi realizzare un inter -
vento più diretto del sindacato nelle aziend e
di Stato, è quello di arrivare ad una ristrut-
turazione delle aziende di Stato per favorirn e

.lo sviluppo e inserirle efficacemente in un a
politica di programmazione democratica .

Il gruppo del partito socialista italiano d i
unità proletaria, votando contro il disegno d i
legge in discussione, ma dichiarandosi d'ac-
cordo sulla necessità di ricercare le form e
più adatte per assicurare i finanziamenti pre-
visti, nonché sollecitando un dibattito gene-
rale sulle partecipazioni statali, ritiene di
dare anche un contributo di solidarietà e d i
indirizzo all'azione che va sviluppandosi uni-
tariamente nelle grandi aziende dello Stato .
(Applausi all'estrem,a sinistra) .

GOEHRING . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
GOEHRING. Il gruppo liberale voterà con-

tro il disegno di legge, anche se ciò può ri-
sultare in un certo senso in contraddizione
con l'atteggiamento di astensione che abbia-
mo assunto in Commissione .

Desidero sottolineare in questo momento
alcune verità .

Prima verità : con il provvedimento in og-
getto le partecipazioni statali raggiungono u n
fondo di dotazione che non è lontano dai 60 0
miliardi ; ma questo fondo di dotazione no n
rende assolutamente nulla allo Stato .

Seconda verità : ancora nel mese di april e
o di maggio le esigenze delle aziende a par-
tecipazione statale erano assai più modeste .
Il ministro delle finanze parlava di 40 o 50
miliardi per ognuno dei due gruppi fonda -
mentali, l'I .R .I . e l'E.N.I . Siamo arrivati a
125 miliardi per i due grandi gruppi, ed or a
ci accingiamo a destinarne 25 all'E .F .I .M. ,
che così ha il suo primo fondo di dotazione .

Tutto questo (ricordatelo bene, perché im-
plica la responsabilità del Parlamento) ha u n
preciso significato, e cioè che di fronte alla
enormità del debito bancario degli enti d i
gestione era necessario costituire un fondo
che significasse responsabilità e garanzia del -
lo Stato. Il fabbisogno finanziario dell ' I .R.I .
e dell'E .N .I . è infinitamente superiore ai 12 5
miliardi assegnati .

Un'altra verità che non si può nascondere
è che la stessa maggioranza è divisa sul modo
di organizzare le partecipazioni statali, anche
se si prepara a votare concordemente .

Mi dispiace di dover dire, signor ministro ,
che le partecipazioni statali operano senza la
presenza dello Stato, che dà vita a queste
creature e poi si allontana. Si verifica cioè u n
fenomeno di riprivatizzazione delle aziend e
a partecipazione statale non appena esse s i
sono allontanate dalla culla nella quale son o
state battezzate : negli enti di gestione, come
nelle aziende, la presenza dello Stato non è
in alcun modo assicurata .

Vi mettiamo di fronte, onorevoli colleghi ,
a queste precise responsabilità mentre ci ac-
cingiamo a dare voto contrario a questo prov-
vedimento, intendendo con ciò opporci ad una
politica che giudichiamo contraria ai fonda-
mentali interessi del paese . (Applausi) .

DE PASCALIS, Relatore . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DE PASCALIS, Relatore . Desidero attirare

l'attenzione della Camera su una imperfezion e
di carattere formale del primo comma del -
l'articolo 7, proponendo di sostituire le pa-
role : « del decreto legislativo 23 febbrai o

1964, n . 26 », con le altre : « del decreto-legge
23 febbraio 1964, n . 26, convertito nella legg e
12 aprile 1964, n . 190 » .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ar-
ticolo 7 nel testo così rettificato :

All'onere di lire 5 miliardi relativo al -
l'esercizio finanziario 1963-64 ed a quell o
di lire 2,5 miliardi, relativo al periodo 1° lu-
glio-31 dicembre 1964, si farà fronte me-
diante corrispondenti aliquote delle maggior i

entrate derivanti dall'applicazione del decreto -
legge 23 febbraio 1964, n . 26, convertito nell a
legge 12 aprile 1964, n . 26, concernente l'im-
posta speciale sugli acquisti di alcuni prodotti .

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle occorrenti

variazioni di bilancio » .

(I' approvato) .

Il disegno di legge sarà subito votato a

scrutinio segreto .
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Votazione segreta di disegni di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la votazione a scrutinio segreto dei disegni d i
legge :

Ratifica ed esecuzione degli Accordi in-
ternazionali firmati in Ankara il 12 settembr e
1963 e degli Atti connessi, relativi all'Asso-
ciazione tra la Comunità economica europea ,
e la Turchia » (1362) ;

« Conversione in legge del decreto-legg e
3 settembre 1964, n . 721, adottato ai sens i
dell'articolo 77, comma secondo, della Costi-
tuzione recante ritocchi al trattamento fiscal e
dello zucchero e degli altri prodotti zucche-
rini » (1631) .

Sarà votato per scrutinio segreto anche i l
disegno di legge n. 1491, oggi esaminato .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi in-
ternazionali firmati in Ankara il 12 settembre
1963 e degli Atti connessi, relativi all 'Associa-
zione tra la Comunità economica europea e
la Turchia » (1362) :

	

Presenti e votanti .

	

. 382

Maggioranza	 192

	

Voti favorevoli .

	

. 246

	

Voti contrari . .

	

. 136

(La Camera approva) .

« Conversione in legge del decreto-legge
5 settembre 1964, n . 721, adottato ai sensi del -
l'articolo 77, comma secondo, della Costitu-

zione, recante ritocchi al trattamento fiscale
dello zucchero e degli altri prodotti zucche-
rini » (1631) :

	

Presenti e votanti .

	

. 382

Maggioranza . .

	

. . 192

	

Voti favorevoli .

	

. 245

	

Voti contrari . .

	

137

(La Camera approva) .

« Attività e disciplina dell'Ente autono-
mo di gestione per le partecipazioni del fon -

do per il finanziamento dell'industria mecca-
nica (E .F .I .M.) » (1491) :

	

Presenti e votanti .

	

. 382

Maggioranza	 192

	

Voti favorevoli .

	

. 240

	

Voti contrari . .

	

. 142

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Bettió l
Biancan i
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerardo
Biasutt i
Bima
Bisaglia
Bisanti s
Bologn a
Bonait i
Bonea
Bontade Margherit a
Borgh i
Borra
Bosisi o
Bottari
Bova
Brand i
Bressani
Brighent i
Bronzut o
Brusasca
Busetto
Buttè
Buzzett i
Buzzi
Cacciatore
Caiat i
Calasso
Calvetti
Calv i
Camangi
Canestrar i
Cannizzo
Cappugi
Caprara
Cariglia
Carra
Cassian i
Castellucci
Cattaneo Petrin i

Giannina
Cattani
Cavallari
Cavallaro Francesc o
Cavallaro Nicol a
Ceccherin i

Abell i
Abenante
Accreman
Alba
Albertin i
Alessandrin i
Almirant e
Amadei Giusepp e
Amade o
Amasi o
Ambrosin i
Amandola Giorgio
Amodío
Anderlin i
Andreotti
Angelin i
Angelin o
Antonin i
Antoniozz i
Arman i
Armarol i

Averard i
Badaloni Mari a
Balconi Marcell a
Baldani Guerra
Baldin i
Ballardin i
Barba
Barbi
Barca
Baron i
Bass i
Bastianell i
Battistella
Beccastrin i
Belci
Belott i
Bens i
Beragnol i
Berlingúer Luigi
Berlingúer Mario
Berloffa
Bernetic Mari a
Berretta
Bersani
Bertinell i
Bertoldi
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Cervone Failla Lauricella Monasterio

Cianca Fanfani Lenti Montant i

Cinciari Rodano Ma - Fasoli Leonardi Morell i

ria Lisa Ferrari Aggradi Leone Giovanni Mosca

Coccia Ferrari Virgilio Leone Raffaele Naldin i

Cocco Maria Ferraris Lettieri Nannini

Codacci Pisanelli Ferri Mauro Levi Arian Giorgina Nannuzz i

Colleoni Fibbi Giulietta Lezzi Na.politano Francesc o

Colleselli Fiumanò Li Causi Natal i

Colombo Emilio Foa Lizzero Natol i

Colombo Renato Folchi Lombardi Riccardo Negrar i

Colombo Vittorino Forlani Longoni Ni colazz i

Conci Elisabetta Fornale Loperfido Nicoletto

Corghi Fortuna Loreti Nicosi a

Corona Achille Fracassi Lucchesi Novella

Corona Giacomo Franceschini Lupis Natec i

Cortese Franco Pasquale Lusóli Ognibene

Cossiga Franco Raffaele Luzzatto Olmini

Cottone Franzo Magno Origlia

Crocco Fusaro Magri Orland i

Cruciani Gagliardi Malagugini Pagliaran i

Cucchi Galli Malfatti Francesco Pajetta

Curti Ivano Gambelli Fenili Malfatti Franco Pala

D'Alessio Gasco Mancini Antonio Paolicch i

Dall'Armellina Gaspari Manenti Pasqualicchi o

D'Amato Giachini Mannironi Pastore

D'Arezzo Giglia Marangone Patrin i

Dlrida Gioia Marchesi Palla

De Florio Giolitti Marchiani Penhacchin i

Degan Giorgi Mariani Pertin i

Degli Esposti Girardin Marotta Michele Piccinell i

Del Castillo Gitti Marotta Vincenzo Pierangel i

Dell'Andro Goehring Marras Pietrobon o

Delle Fave Golinelli Martini Maria Eletta Pigni

De Maria Gombi Martino Edoardo Poerio
De Martino Gonella Guido Martoni Prearo

De Meo Gorreri Martuscelli Pret i

De Pascàlis Granati Marzotto Principe
De Pasquale Greppi Maschiella Pucci Emilio
De Ponti Grezzi Matarrese Pucci Ernesto
Diaz Laura Guadalupi Mattarella Quaranta
Di Benedetto G uarien to Mattarelli Q uintier i
Di Giannantonio Guerrieri Matteotti Racchett i
Di Lorenzo Guerrini Giorgio Mazza Raia
Di Mauro Ado Guido Gui Mazzoni Rampa
Di Nardo Guidi Malia Raucc i
Di Piazza Gullotti Melloni Re Giuseppin a
D 'Ippolito Illuminati Mengozzi Restivo
Di Primio Imperiale Merenda Riccio
Di Vittorio Berti Bal - Ingrao Messe Righett i

dina Isgrò Mezza Maria Vittoria Ripamonti
Donat-Cattin Jacumetti Miceli Robert i
D 'Onofrio La Bella Micheli Romeo
Dossetti Laf orgia Michelini Rosat i
Élkan Lama Migliori Rossanda Banfi Ros -

Fabbri Francesco La ndi Minasi Rocco sana

Fabbri Riccardo La Penna

	

Miotti Carla Amalia Rossi Paolo Mari o

Fada Lattanzio

	

Misasi Rossinovich
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Tagliaf err i
Tanass i
Taverna
Terranova Corrad o
Terranova Raffael e
Tesaur o
Togni
Trentìn
Tripód i
Trombetta
Turchi
Turnaturi
Urso
Usvard i
Valiante
Valor i
Vecchiett i
Vedovato
Venturini
Verga
Vespignani
Vestr i
Vetrone
Vianell o
Vicen tin i
Villa
Vincell i
Volp e
Zanti Tondi Carme n
Zucall i
Zugno

(concesso nelle sedut e

Gennai Tonietti Erisia
Giorno
Grazios i
Gregg i
Leopardi Dittaiut i
Lombardi Ruggero
Malvestit i
Pedini
Pintus
Sabatin i
Scarascia Mugnozz a
Servade i
Sinesio
Sorgi
Tàntalo
Titomanlio Vittoria
Tozzi Condiv i

Reale Giusepp e
Spàdola
Zaccagnini

(concesso nella seduta odierna) :

Ruffin i
Russo Carlo
Russo Spen a
Russo Vincenzo
Russo Vincenzo

Mari o
Salizzon i
Salv i
Sammartino
Sandr i
Sangall i
Santagati
Sant i
Savio Emanuel a
Scaglia
Scalfaro
Scarpa
Sciont i
Scoton i
Sedati
Semeraro
Serbandin i
Sforza
Sgarlata
Silvestr i
Solian o
Spinell i
Sponziell o
Stell a
Storch i
Sulotto

Sono in congedo
precedenti) :

Alatri
Albon i
Amatucc i
Badini Confalonieri
Bald i
Barzin i
Bavett a
Biaggi Francantoni o
Breganz e
Buffon e
Carcaterr a
Cataldo
Codignola
Dal Cantón Maria Pi a
De Zan
Di Le o
Foderaro

Biagion i
Caiazza
Cappello
Gerbino

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE . Comunico che la XIV Com-
missione (Sanità) nella seduta di stamane, in
sede legislativa, ha approvato il seguent e
provvedimento :

Senatori ZELIOLI LANZINI e LORENZI :
« Estensione ai sanitari degli ospedali psichia-
trici delle disposizioni della legge 24 luglio
1954, n . 596, sul collocamento a riposo » (Ap-

provato dalla XI Commissione del Senato )
(1389) .

Annunzio di interrogazioni

e di una interpellanza .

FRANZO, Segretario, legge le interroga-
zioni e l'interpellanza pervenute alla Presi-
denza .

SULLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SULLO . Desidero sollecitare lo svolgimento
della mia interpellanza sugli interventi dell a

Cassa per il mezzogiorno nelle zone terremo-
tate del Sannio e dell'Irpinia .

PRESIDENTE. Interesserò il Governo .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di venerdì 25 settembre 1964,

alle 9,30 :

i . — Interrogazioni .

2. — Svolgimento delle interpellanze Mi-
chelini (264), Cuttitta (266) e Dietl (278) e d i
interrogazioni sull'Alto Adige .

3. — Seguito della discussione del disegno

di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n. 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Cossiga, per la maggioran-
za; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mino-
ranza .

4. — Discussione dei disegni di legge:

Norme per il comando del personale del-
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .
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Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Delatori : Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

5 . — Discussione del disegno di legge :

Rinnovo della delega al Governo per l a
emanazione di norme relative al riordina -
mento del Ministero della difesa e degli Stati

Maggiori, e delega per il riordinamento dell e
carriere e delle categorie e per la revision e
degli organici del personale civile (Approvat o
dal Senato) (1250) — Relatore : Buffone .

La seduta termina alle 21,20 .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE



Atti Parlamentari

	

— 9994 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1964

INTERROGAZIONI
E INTERPELLANZA ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

BADINI CONFALONIERI . — Ai Ministr i
dell'interno e del turismo e spettacolo . — Per
conoscere se non ritengano urgente ed oppor-
tuno che - secondo quanto auspicato dai com-
petenti enti provinciali del turismo - sian o
varati i necessari provvedimenti per la inte-
grale soppressione del cosiddetto « rapport o
limite » per i pubblici esercizi e per la ven-
dita di alcoolici ; e che, nell'attesa, siano dat e
disposizioni ai questori per la più larga pos-
sibile applicazione delle licenze stagionali ,
sentito il parere degli enti provinciali per i l
turismo .

	

(7947 )

BADINI GONFALONIERI. — Ai Ministro
delle finanze . — Per conoscere se non riteng a
urgente ed opportuno impartire le necessari e
disposizioni affinché dalla direzione general e
del catasto vengano inviati gli appositi tecnici
per effettuare le verifiche straordinarie richie-
ste da quanti abbisognano, per motivi vari, d i
ottenere i dati catastali .

L ' interrogante rileva il diffuso malumor e
di coloro che da tempo sollecitano le suddett e
verifiche, malumori aggravati dalla voce cor-
rente che il ministero delle finanze abbia vie-
tato l 'effettuazione delle verifiche stesse. (7948 )

TOGNONI, BARDINI, GUERRINI RO-
DOLFO E BECCASTRINI . — Al Ministro
della difesa . — Per sapere se sia a conoscenz a
delle preoccupazioni degli abitanti della zon a
di Pozzorello (comune di Monte Argentario ,
provincia di Grosseto) per l'esistenza, nell e
vicinanze delle loro abitazioni, di un depo-
sito di esplosivi ; e per sapere, se sono giu-
stificate le predette preoccupazioni, qual i
provvedimenti intenda adottare affinché tale
deposito delle forze armate sia eventualment e
spostato o sistemato in modo tale da scon-
giurare qualsiasi pericolo .

	

(7949 )

MELLONI E BERLINGUER LUIGI. — Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per co-
noscere quali provvedimenti intenda adottar e
- in attesa di una soluzione definitiva de l
problema generale della preparazione, dell a
qualificazione specifica e dell'abilitazione al -
l'insegnamento dei docenti delle discipline
della nuova scuola riformata - per superare
nel frattempo l'attuale abnorme situazione ,
in base alla quale sono ammessi all 'insegna-
mento della matematica nelle scuole medie

i laureati in legge e ne sono esclusi i lau-
reati in scienze statistiche ed attuariali, per
altro ammessi ad insegnare ragioneria e di -
ritto .

Gli interroganti chiedono di sapere se i l
Ministro intenda intervenire in materia- co n
particolare urgenza, nell'interesse della scuo-
la e dell'insegnamento di una materia di im-
portanza formativa capitale quale è la ma-
tematica .

	

(7950 )

FASOLI, SERBANDINI, AMASIO E NA-
POLITANO LUIGI . — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste e dell'interno . — Per cono-
scere quali urgenti misure intendano pren-
dere per sovvenire sia i comuni, sia i privat i
cittadini, che hanno sofferto ingentissimi dan-
ni - in particolare in Deiva Marina, dove s i
è avuta la quasi totale distruzione di ogn i
coltura e del patrimonio forestale - a causa
degli incendi, che nei giorni scorsi hanno
infuriato nei territori di Deiva Marina, ap-
punto, di Castiglione Chiavarese e di Mo-
neglia .

In presenza del ripetersi di tali funest i
fatti, che distruggono annualmente patrimon i
economicamente e paesaggisticamente prezio-
si, gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere quali provvedimenti si intendano adot-
tare per potenziare i servizi antincendi, al
fine sia di prevenire, sia di circoscrivere tem-
pestivamente e comunque nella maggior mi-
sura possibile disastri del genere .

	

(7951 )

MALFATTI FRANCESCO. — Al Ministro
dell'industria e del commercio . — Per sapere :

1) nome, cognome e qualifica di tutto i l
personale assunto dall'E .N.EL . per la zona '
di Lucca ;

2) se le suddette assunzioni sono state
effettuate per concorso pubblico o per chia-
mata ;

3) quali criteri sono stati seguiti nelle
eventuali assunzioni per chiamata .

	

(7952)

CAPUA, CANNIZZO, TROMBETTA, FER-
RARI RICCARDO E TAVERNA . — Ai Mini-
stri della pubblica istruzione e di grazia e
giustizia . — Su quanto segue :

1) se è vero che il provveditorato agl i
studi di Catanzaro non ha inviato all'asilo d i
Miglierina il contributo di lire 250 .000 che
il ministero della pubblica istruzione ha con -
cesso come negli anni precedenti ;

2) se è vero che il comportamento de l
provveditorato agli studi di Catanzaro è do-
vuto a duna falsa dichiarazione del direttore
del circolo didattico di Marcellinara . il anale
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avrebbe affermato che l'asilo di Miglierina
non ha funzionato ;

3) ove risulti vero quanto chiesto al pre-
cedente n . 2), poiché in qualsiasi momento s i
può accertare che l'asilo di Miglierina ha fun-
zionato, quali provvedimenti il Ministro in -
tenda prendere nei confronti del direttore ch e
ha affermato il falso in un atto d 'ufficio ;

4) se è vero che in provincia di Catan-
zaro il provveditorato agli studi ha dato i
contributi concessi dal ministero anche a d
asili funzionanti soltanto sulla carta ;

5) quali provvedimenti sia necessari o
adottare nella circostanza .

	

(7953 )

AMENDOLA PIETRO . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere quando verrà
ultimata la costruzione della strada Ascia -
Terradura - Catona - Mandia - Santa Barbar a
- Ceraso, iniziata nel lontanissimo 1894 e por-
tata avanti nel corso di questi 70 anni attra-
verso continue e pluriennali sospensioni causa
l'insufficienza dei finanziamenti .

L ' interrogante fa presente che la strada i n
questione, tuttora incompleta, è stata provin-
cializzata in data 31 luglio 1962 .

	

(7954 )

BRUSASCA . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della pubblica istruzione . — Per sa -
pere se il Governo intende, finalmente, prov-
vedere perché sia portata a termine la scuola
comunale di Cabella Ligure, la cui costru-
zione, in corso da sei anni, è quasi giunt a
al termine .

In mancanza di questa scuola quel comu-
ne, pure avendo messo a disposizione la sal a
consigliare per ospitare una classe, non è
in grado di fare fronte ai crescenti impegn i
della popolazione scolastica locale in via d i
aumento specie dopo i felici risultati dei cors i
di telescuola .

	

(7955 )

MATTARELLI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere quali provvedi -
menti intende adottare per adeguare la strad a
statale n . 67 Livorno-Ravenna-« Tosco Ro-
magnola » alle esigenze del traffico pesante ,
oltre che di quello turistico, che vi si svolge
con particolare intensità .

È noto infatti che tale arteria, con la sua
stretta carreggiata e con le numerosissime
curve, anche a corto raggio, e che attraversa
numerosi centri abitati (fra cui quasi tutti i
capoluoghi dei comuni interessati), non è pi ù
in grado di smaltire con sufficiente sicurezza
e rapidità il traffico pesante – notevolment e
accresciutosi negli ultimi anni per lo sviluppo
commerciale del porto di Ravenna e lo svi -

luppo industriale della città = dai cui stabili-
menti S .A.R .O .M . e A .N.I .C. partono gior-
nalmente decine e decine di autobotti e di au-
totreni diretti verso la Toscana, e il traffic o
leggero, accresciutosi per il più intenso mo-
vimento turistico e per lo sviluppo in sede
generale e locale della motorizzazione .

L'interrogante, in relazione alla pericolo-
sità e alla intensità del traffico che si svolg e
in detta strada statale, oltre che per evidenti
ragioni di carattere economico che interessan o
la Romagna e la Toscana, chiede di conoscer e
se il Governo intenda disporre con la massim a
urgenza adeguati lavori di ammodernamento
e potenziamento della medesima. (7956)

ABENANTE. — Al Ministro dei trasporti
e dell 'aviazione civile . — Per conoscere qual i
provvedimenti intende adottare nei confront i
della società di trasporti ditta Schiano Nicola
di Bacoli (Napoli) la quale non applica le
norme derivanti dal regio decreto 8 gennai o
1931, n . 148, pur avendo alle proprie dipen-
denze circa 30 lavoratori, e inoltre viola d a
tempo la legge sull'orario di lavoro sosti-
tuendo ai turni di servizio l 'assegnazione d i
un determinato numero di corse giornaliere
che occupano i lavoratori per più di 12 ore
lavorative al giorno .

In particolare l'interrogante chiede di co -
noscere quali interventi effettuerà il Ministr o
per normalizzare la suddetta situazione, pe r
porre fine a continui licenziamenti arbitrar i
ed alla violazione delle norme previdenziali .

(7957)

SCIONTI, CALASSO, MONASTERIO E

D'IPPOLITO . — Al Ministro dei trasport i
e dell ' aviazione civile . — Per sapere se sia a
conoscenza della situazione venutasi a deter-
minare nella società per aziòni « Ferrovie de l
Sud-Est » che gestisce ben 475 chilometri d i
linee ferroviarie, nonché numerose linee auto-
mobilistiche d'interesse dell'intera regione pu-
gliese e particolarmente delle province d i
Bari, Brindisi, Lecce e Taranto .

Questa società dopo l'ammodernament o
del materiale, realizzato tra gli anni 1958-
1963 con cospicui contributi dello Stato, ha
lasciato in un grave e deplorevole stato d i
abbandono gli impianti e il materiale rota-
bile mentre i magazzini di approvvigiona-
mento sono semivuoti e quindi in condizion e
di non poter sopperire alle necessità quoti -
diane .

A tutto ciò si aggiunge che la società non
ha corrisposto ai suoi 1750 dipendenti l a
quattordicesima erogazione che, per contratto
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nazionale, avrebbe dovuto liquidare tra i l
15 luglio e il 31 luglio 1964 determinando, pe r
tale grave inadempienza uno stato di viva
agitazione e di lotta fra tutto il personale .

Poiché, inoltre, corrono voci insistenti su l
progressivo indebitamento di questa società . e
persino su trattative che sarebbero in cors o
per la cessione del pacchetto maggioritari o
delle azioni a capitale straniero, gli interro-
ganti chiedono al Ministro :

1) di dar loro assicurazione che il perso-
nale sarà pagato immediatamente per quanto
gli compete secondo il vigente contratto na-
zionale di lavoro ;

2) di far sapere loro la consistenza debi-
toria di questa società e, in particolare, a
quanto ammonta il suo debito nei confront i
delle ferrovie dello Stato ;

3) se rispondono a verità le voci secondo
le quali una società straniera starebbe per im-
possessarsi delle ferrovie del Sud-Est, di qual e
società si tratta e se non ritiene opportun o
procedere invece alla statizzazione dell'intero
complesso ferroviario e automobilistico ;

4) se non ritiene, comunque, urgente e
necessaria la nomina di un commissario pe r
riordinare la gestione di questa azienda e ,
in via subordinata e transitoria, di predisporr e
una ispezione in loco per accertare la gra-
vità della situazione .

	

(7958 )

ABENANTE E AVOLIO . — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale e dell'interno e al
Ministro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno . — Per conoscere quali
azioni sono state svolte per evitare che i lavo-
ratori della ditta Gorgone in Napoli perdes-
sero l'occupazione .

In particolare gli interroganti chiedono d i
conoscere i motivi per i quali sono state uti -
lizzate le forze di polizia contro i lavoratori
nonché in base a quali garanzie ed assicura-
zioni sull'occupazione operaia I'I .SV.E.I .MER .
ha concesso crediti alla suddetta società e s e
non intenda esaminare l'opportunità d'inter -
venire, anche con un ' amministrazione con -
trollata, per salvaguardare i livelli di occu -
pazione e l'attività lavorativa dell'azienda.

(7959)

ROMANO . — Al Ministro del lavoro e del -
la previdenza sociale . — Per conoscere i mo-
tivi per i quali tuttora sono erogate pension i
di vecchiaia di lire 4 .024 mensili (è il caso
del pensionato Palumbo Antonio, dì 76 anni ,
residente in Procida, via Solchiaro 13, posi-
zione n. 2731952, categoria V-bis) ; quant i
sono i casi analoghi esistenti in Italia; quali

iniziative sono state adottate o si intendono
adottare da parte del Governo per ovviare a
queste penose situazioni, concedendo anche a
questi poveri vecchi i minimi voluti dall a
legge per tutti gli altri pensionati, senza in-
dulgere a calcoli attuariali che nel caso spe-
cifico lo Stato ha già disatteso, ma valutand o
gli aspetti morali e sociali del problema. (7960 )

MARRAS . — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e dei lavori pubblici . — Per
sapere se siano informati del fatto che du e
caseggiati I .N.A.-Casa, sorti otto anni fa i n
Ozieri (Sassari) rione Punta Idda, sono stati
fatti sgomberare a causa di gravi lesioni ac-
certate nella costruzione e le otto famiglie ch e
l'occupavano costrette a sistemarsi in cas e
d'affitto .

L'interrogante chiede di conoscere se i
Ministri intendano intervenire per accertar e
le eventuali responsabilità ricorrenti nell a
costruzione e nel collaudo, per sollecitare
l'inizio delle riparazioni occorrenti in consi-
derazione del fatto che una prima asta in -
detta dall'istituto case popolari di Sassari i l
28 giugno 1964 è andata deserta e che gl i
inquilini provvisoriamente sfrattati sono co-
stretti a pagare alte pigioni a mercato li-
bero .

	

(7961 )

MARRAS . — Al Ministro presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno . —
Per sapere a che punto è l'elaborazione del
piano regolatore del nucleo di industrializza-
zione Sassari-Porto Torres, e per conoscere l e
ragioni che ne hanno sinora ritardato la pre-
sentazione .

	

(7962 )

MARRAS. — Al Ministro presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno . —
Per conoscere i risultati delle indagini (ch e
in risposta all'interrogazione n . 5624 si assi-
curava sarebbero state ultimate entro il mes e
di luglio 1964) circa la possibilità di realiz-
zare una diga per il bacino imbrifero di « S a
Contra Ruia » nel consorzio di bonifica d i
San Saturnino (Sassari) .

All'uopo, gli organi deliberanti della Cas-
sa per il Mezzogiorno avevano approvato, in
data 9 ottobre 1963, un finanziamento di lire
12 .706 .000 .

	

(7963 )

1VIARRAS. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere se gli consti che, no-
nostante le assicurazioni date circa l'anda-
mento del servizio giudiziario in Sardegna,
attualmente nella pretura unificata di Sas-
sari, che comprende un vasto mandamento
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con numerosissima popolazione, cui si è ag-
giunto quello della pretura di Ploaghe recen-
temente soppressa, l'attività giudiziaria si a
pressoché paralizzata, in quanto di fatto v i
esercita al momento le funzioni in via provvi-
soria e solo formalmente, un solo pretore, gi à
trasferito ad altro ufficio, con grave pregiudi-
zio per gli interessi della popolazione che è
priva di una efficace tutela giudiziaria co n
tutte le conseguenze che detta carenza com-
porta ;

se gli consti che anche dopo la destina-
zione a sedi della Sardegna molti magistrat i
non raggiungono per motivi vari le loro sedi ,
che rimangono quindi coperte solo sull a
carta ;

se non ritenga, in occasione della su a
annunziata visita nella provincia di Nuoro d i
esaminare in loco ed affrontare in maniera
concreta anche i problemi dell'amministra-
zione della giustizia nel circondario del tri-
bunale di Sassari che attendono una urgente
soluzione .

	

(7964 )

MATTARELLI . — Al Ministro delle finan-
ze . — Per conoscere i provvedimenti che in -
tende adottare per compensare i comuni dell a
perdita dei proventi derivanti dalla abolit a
imposta di consumo sul vino (legge 18 dicem-
bre 1959, n . 1079), dato che la legge 23 mag-
gio 1964, n . 403, ha limitato tale compensa-
zione al solo esercizio 1963 .

L ' interrogante ritiene opportuno risolver e
il problema anche per gli anni 1963 e 1964 ,
con un provvedimento speciale, per non pre-
giudicare la vita dei comuni, mentre auspica
che, nel quadro della riforma della finanza
locale, vengano assegnati ai comuni per gl i
anni successivi cespiti sostitutivi dell'abolit a
imposta di consumo sul vino che abbiano ca-
ratteristiche di elasticità e dinamicità di get-
tito analoghe a quello del cessato tributo, cos ì
come fu rilevato necessario in sede di appro-
vazione della legge n . 1079 .

	

(7965)

MATTARELLI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri delle parteci-
pazioni statali, del tesoro e per la riform a
della pubblica amministrazione . — Per cono-
scere le iniziative che si intendano adottar e
per la sollecita approvazione del provvedi -
mento di fuori ruolo per il ministero dell e
partecipazioni statali, considerata la indero-
gabile esigenza di un più organico collega-
mento tra l'amministrazione stessa e gli ent i
di gestione. L'auspicato provvedimento con-
tribuirebbe non poco alla migliore collabo -

razione tra il ministero e gli enti, nel supe-
riore interesse del buon andamento dell'intero
settore delle partecipazioni statali .

Devesi, d'altra parte, porre in rilievo ch e
l'amministrazione delle partecipazioni sta -
tali è l'unico ministero in cui inspiegabil-
mente non sia stata ancora data applicazion e
all'articolo 58 dello statuto degli impiegati
civili dello Stato, pur rispondendo l'istitut o
del fuori ruolo ad innegabili esigenze funzio-
nali e pur essendo stato il relativo provvedi-
dento da tempo concordato con le amministra-
zioni interessate .

	

(7966 )

SCIONTI, MATARRESE E ASSENNATO .
— Al Ministro dell ' interno . — Per sapere se
sia a conoscenza dello stato grave di caos e d i
arbitrio nel quale versa il comune di Gravin a
di Puglia (Bari) .

Nella riunione del 9 settembre 1964 di
quel consiglio comunale dove erano iscritt i
all'ordine del giorno oltre 120 argomenti al-
cuni dei quali di notevole interesse, il sinda-
co rag. Patino, dopo le prime battute dell a
opposizione, faceva approvare dalla sua mag-
gioranza una delega alla giunta con la qual e
questa veniva investita a discutere e decidere
su tutti gli argomenti iscritti all'ordine del
giorno del consiglio comunale. Con questo
metodo, brutale oltre che chiaramente ille-
gittimo, il consiglio comunale è stato messo
a riposo, la giunta si è sostituita al consigli o
ed è venuta meno ogni possibilità di controllo
democratico .

Tra i provvedimenti presi, in tal manier a
del tutto singolare, vi sono una deliberazione
di proroga di un anno – dal 10 giugno 1965 (! )
al 1° giugno 1966 – dell 'appalto del dazio d i
consumo alla ditta Lovelli di Massafra ch e
scade il 15 giugno 1965, nonché una seconda
deliberazione che rinnova l 'appalto alla stes-
sa ditta fino al 1970 W .

Gli interroganti chiedono al Ministro del -
l'interno assicurazioni di un pronto interven-
to per il ristabilimento della legalità e de l
costume democratico .

	

(7967 )

PREARO, BISAGLIA, DEGAN, ARMANI ,
DE MARZI E CANESTRARI . — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Per sapere
se sia a sua conoscenza che alcuni istitut i
esercenti il credito agrario tengano bloccat e
le pratiche di mutuo con il concorso dello Stat o
nel pagamento degli interessi, anche dopo i l
nulla osta dell'ispettorato agrario e l'assegna-

, zione del contributo statale .
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Risulta agli interroganti che presso un sol o
istituto del Veneto sono giacenti pratich e
per un miliardo e ottocento milioni che l'ent e
dice di non poter evadere causa la difficolt à
di collocare sul mercato le corrispondenti car-
telle obbligazionarie .

In tal modo si viene a determinare un a
situazione insostenibile specie nei riguardi de i
mutui richiesti dagli acquirenti della pro-
prietà contadina, pressati da scadenze indif-
feribili .

Gli interroganti chiedono pertanto qual i
provvedimenti il Ministro intenda sollecitare
affinché le operazioni riprendano il loro cors o
regolare e non si creino ulteriori difficoltà
per coloro che hanno risposto fiduciosi agl i
incitamenti proposti dal piano quinquennal e
di sviluppo .

	

(7968 )

DEGAN . — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se corrisponda al vero la notizi a
pubblicata dalla stampa secondo la quale sa-
rebbe stata data disposizione agli istituti ban-
cari di allargare il credito edilizio limitata-
mente a cinque province italiane .

La informazione su riferita ha provocato
notevole disagio nel resto del paese in cui gl i
imprenditori si sono sentiti ingiustamente de-
fraudati dei benefici che l'incipiente supera-
mento della congiuntura finanziaria consent e
di garantire ai nostri costruttori edili . (7969)

DE PASQUALE . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare per risolver e
il grave problema della scuola nel nuovo
quartiere Cep di Messina (Minissale) . Si
tratta di circa duemila famiglie venute ad
abitare nel nuovo quartiere, sprovvisto total-
mente di aule scolastiche . Migliaia di bam-
bini sono costretti per recarsi nel più vicino
villaggio per altro scarsamente dotato di aul e
(Contesse), ad attraversare una strada d i
grande traffico (la Messina-Catania) con grav e
pericolo per la loro incolumità .

L'interrogante chiede che, almeno per
l'anno in corso, ed in attesa di provvediment i
definitivi, venga adottata urgentemente qual -
che soluzione provvisoria, onde consentire a i
bambini del Cep di frequentare la scuol a
nel loro villaggio, senza sottoporli a lunghi e
pericolosi percorsi .

	

(7970)

RIGHETTI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere – considerato che con
decreto interministeriale del 9 gennaio 1964,

n . 21284, è stato approvato il progetto di mas-
sima dell'acquedotto consortile di San Savin o
e Cavugliole, destinato ad approvvigionare l e
città di Tarquinia, Civitavecchia e Santa Ma-
rinella e per il quale è stata prevista la spes a
complessiva di lire 2 .336 .420 .020, e preso atto
che il Ministero dei lavori pubblici ha stan-
ziato un contributo diretto di lire 830 .000 .000 ,
dei quali lire 200 milioni sono stati impiegat i
per opere sulle sorgenti e 611 milioni resi-
duati si mostrano appena sufficienti alla ad-
duzione della condotta fino a Tarquinia ; con-
siderato inoltre che con un ultimo stanzia-
mento sarà possibile prolungare la condotta
medesima in modo da permettere l'adduzione
dell'acqua fino alla rete interna di Civitavec-
chia, città che lamenta una gravissima crisi
idrica – se non ritenga opportuno provvedere
alla erogazione di un ulteriore contributo di -
retto dello Stato, quanto meno nella misura
che sarà ritenuta necessaria per assicurare
l'adduzione delle acque per il tratto da Tar-
quinia a Civitavecchia, in modo da pote r
beneficiare quest 'ultima città di un sufficient e
approvvigionamento idrico .

	

(7971 )

VALIANTE . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e del lavoro e previdenza sociale . — Per
sapere se siano informati delle gravi defi-
cienze dei fabbricati del quartiere I .N .A-Casa
costruito dall'Istituto autonomo case popolar i
in via Verdi di Pontecagnano (Salerno), can-
tieri 11919, 11920, 11921, 11922 .

I 118 appartamenti compresi in detto quar-
tiere sono stati costruiti con criteri così ina-
deguati e materiali scadenti, che già all'indo-
mani della occupazione gli assegnatari co-
minciarono a lamentare gravi disagi . Inutil-
mente da allora sono stati interessati l'Istitut o
autonomo per le case popolari di Salerno ,
l'ex gestione I .N.A.-Casa e i ministeri compe-
tenti .

Si tratta di fatti gravissimi : infiltrazion e
di acqua dal tetto e dalle pareti, incrinature
di pareti, distacco di intonaco, deteriora -
mento degli infissi, caduta delle solette d i
copertura dei davanzali dei balconi, che giu-
stamente preoccupano gli inquilini e turban o

l'opinione pubblica .
Risulta inoltre che gli appartamenti fu-

rono assegnati nel febbraio 1962, mentre sol -
tanto in data 8 maggio 1964 è stato provvedut o
a dichiararli abitabili .

Per conoscere, in conseguenza, quali re-
sponsabilità sono state accertate nei confront i
della stazione appaltante, o delle imprese ap-
paltatrici, o dei direttori dei lavori, o dei col-
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laudatori ; e quali provvidenze sono state di-
sposte per mettere gli appartamenti in con -
dizioni di abitabilità .

	

(7972 )

PRINCIPE. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere se non ri -
tenga opportuno porre fine all'attuale gestio-
ne commissariale delle ferrovie Calabro-Lu-
cane creando un gruppo dirigente tratto da l
personale ferroviario : ciè che procurerebbe
anche un notevole risparmio sulle spese per
il personale; e se non ritenga altresì oppor-
tuno ed urgente nominare una commission e
tecnica, che elabori sollecitamente un pian o
di ammodernamento e potenziamento dell e
ferrovie Calabro-Lucane nel quadro dello svi -
luppo economico e sociale del Mezzogiorno .

(7973 )

VALIANTE. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere se
sia informato del grave disagio nel quale s i
trovano i cittadini di Nocera Inferiore, a se-
guito della « disseminazione » dei servizi po-
stali imposta dalla quasi completa distruzion e
dei locali dell'ufficio postale, causata dall'in-
cendio del 4 settembre 1964 . I servizi sono
stati sistemati nei locali della succursale
n . 1 ed in vani attigui a quelli danneggiati
dall ' incendio, assolutamente insufficienti e d
antigienici .

Per conoscere inoltre i motivi per i qual i
ancora oggi – dopo oltre sei anni da quando
si è impostato concretamente il problema –
non si è ancora provveduto alla costruzion e
di un nuovo ed efficiente ufficio postale i n
una città di oltre quarantamila abitanti, cen-
tro di una zona di vitale importanza pe r
l ' economia agricola ed industriale, della pro-
vincia di Salerno, com'è l'agro sarnese no -
cerino .

Per conoscere infine quali prospettive con -
crete ci siano di una sollecita soluzione de l
problema .

	

(7974 )

MARRAS. — Al Ministro dell'industria e
del commercio . — Per conoscere le ragioni
che hanno impedito alla direzione comparti-
mentale di Cagliari dell ' E .N.EL. di proceder e
all'allaccio della corrente industriale nell o
stabilimento artigiano sito in Viddalba-Val-
ledoria (Sassari) e gestito dal signor Per u
Ottavio, che aveva presentato richiesta di con -
cessione sin dal febbraio 1964 ;

e per sapere se non rilevi in questo epi-
sodio, che fa parte di un più generale atteg-
giamento di sufficienza che si riscontra nell a
direzione compartimentale di Cagliari verso

le richieste degli utenti, l'inizio di sistem i
direzionali estremamente pregiudizievoli a l
buon funzionamento dell'ente pubblico pe r
l'energia elettrica .

	

(7975 )

PRINCIPE. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere se sia a conoscenza del conte-
nuto delle convenzioni (il cui testo è redatto
a stampa) che vengono stipulate fra l'ammi-
nistrazione dell'aeronautica e privati citta-
dini per l'esercizio e la manutenzione dell e
stazioni meteorologiche .

La particolare delicatezza delle mansioni ,
che il privato deve assolvere, la mole di la-
voro necessaria per adempiere puntualmente
agli obblighi assunti impongono una più ade -
guata retribuzione .

L'interrogante, pertanto, chiede di cono-
scere quali provvedimenti intenda assumere
a tal fine ed in particolare se non ritenga op-
portuno disporre che venga abolito l'ultim o
capitolo della convenzione suddetta che : « non
implica in nessun caso un rapporto d ' impiego
sotto qualsiasi aspetto ed in particolare per i
riflessi giuridici, economici e di quiescenz a
nonché per quelli previdenziali e assisten-
ziali » .

	

(7976 )

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare' i
Ministri dell'industria e commercio, del la-
voro e previdenza sociale, delle partecipazion i
statali e dei lavori pubblici, per sapere se e
quali misure sono state predisposte per con-
trastare il dilagante ritorno della sottoccupa-
zione e della disoccupazione che nell'Emilia -
Romagna, fra licenziamenti, sospensioni e
riduzioni di orario, ha coinvolto, solo nel set-
tore industriale, circa 60 .000 lavoratori par i
al 12 per cento degli addetti .

Inoltre, per sapere se in considerazion e
delle particolari caratteristiche dell'apparatd
produttivo esistente in Emilia, dove predo -
mina la piccola e media impresa e l'azienda
artigiana, sono previsti accorgimenti tecnici
e finanziari atti a impedire che con operazion i
di assorbimento o liquidazioni coatte, si di -
struggano questi piccoli imprenditori, e nello
stesso tempo come si pensa di garantire all e
operazioni di finanziamento, in particolar e
per il credito agevolato, un carattere di prio-
rità fondato sul controllo dei programmi d i
investimento, di produzione e di piena occu-
pazione .

Infine, cosa pensa di fare il Governo pe r
rimediare alle molte carenze della legge pe r
l'integrazione salari, rendendo obbligatoria



Atti Parlamentari

	

— 10000 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1964

la sua utilizzazione da parte delle imprese
che effettuano riduzioni di orario e licenzia -
menti ed elevando l'integrazione a tutto i l
salario contrattato .
(1588) « VENTUROLI, ACCREMAN, BOLDRINI ,

BORSARI, FERRI GIAN CARLO . GES-
SI NIVES, GELMINI, GORRERI ,
LOPERFIDO, LUSOLI, OGNIBENE,

PAGLIARANI, TAGLIAFERRI, ZAN-
TI TONDI CARMEN, VESPIGNANI,
ZOBOLI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se sia a conoscenza del fatto che
in provincia di Bergamo migliaia di lavora -
tori del settore tessile, abbigliamento, legno ,
edile e metalmeccanico in modo particolare
sono stati colpiti da licenziamento, sospen-
sioni e riduzione di orario di lavoro ;

e cosa intende fare perché, con adeguate
misure di controllo, che accertino le cause ,
si possa impedire ulteriori licenziamenti e d i
conseguenza la riduzione della occupazione
nell'interesse dell'economia provinciale .

	

(1589)

	

« BRIGHENTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere s e
risponda al vero la . notizia che da parte della
competente autorità sia stata presa la deci-
sione di far cessare dall'attività, fino ad oggi
espletata, il collegio « Aldo Fiorini » di Lec-
ce i cui impianti sono stati, .con grande pro-
fitto, utilizzati per l'addestramento profes-
sionale dei giovani degli stati africani, nel
quadro di certi accordi stipulati .

L'interrogante, pur essendo convinto ch e
il fine istituzionale del collegio possa esser e
stato variato, chiede se il ministero degli af-
fari esteri e la presidenza del consiglio non
reputino opportuno intervenire affinché s i
consenta l'utilizzazione dell'ingente patrimo-
nio edilizio e delle modernissime attrezzatur e
e la soluzione del problema dell'impiego dei
numerosi lavoratori licenziati e delle lor o
famiglie .

	

(1590)

	

« ABATE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia a
conoscenza del fatto che il commissario pre-
fettizio di Latina, nel rifiutare l'adozione del
piano regolatore predisposto dal collegio degli
architetti a suo tempo incaricati, lo ha portato
a conoscenza di alcuni enti privati tra i qual i
figura perfino l'associazione dei mediatori

di terreni che opera nella città ; se ciò non co-
stituisca una grave violazione della legge ur-
banistica in vigore (in particolare dell'arti-
colo 9) ed una lesione degli interessi della ge-
neralità in quanto consente sia di precosti-
tuire situazioni tali da pregiudicare l'adozio-
ne del piano stesso sia di ritrarre illeciti pro -
fitti a danno di terzi ; se tutto questo non con -
figuri gli elementi di una manovra destinat a
a compromettere il piano nel suo compless o
e comunque a sottrarlo alla libera discussion e
ed approvazione del consiglio comunale tant o
più per il fatto che il commissario ha già ri-
lasciato licenze di costruzione in contrasto co n
le previsioni del piano stesso ed avrebbe chie-
sto – secondo notizie di stampa – di adottar e
un progetto di applicazione della legge n . 167
vincolando aree diverse da quelle indicate ne l
progetto di piano regolatore per l'espansion e
edilizia; se quindi non ritenza di intervenire
con tutta l'urgenza necessaria per assicurare
il rispetto della legge e salvaguardare i vital i
interessi dello sviluppo della città e dei citta-
dini che in tal modo vengono esposti alle pi ù
sfrenate speculazioni .

	

(1591)

	

« CINCIARI RODANO MARIA LISA ,
D ' ALESSIO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, sui recenti fatti dram-
matici accaduti in Alto Adige. Chiedono ,
inoltre, di sapere se il Governo non riteng a
di continuare il dialogo con la popolazione
di lingua tedesca, alfine di risolvere il pro-
blema della convivenza secondo le linee trac-
ciate dalla Commissione dei 19 e nello spi-
rito dei colloqui italo-austriaci in corso .

	

(1592)

	

« BALLARDINI, FERRI MAURO, PRIN -
CIPE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali misur e
il Governo intenda adottare allo scopo di evi-
tare il ripetersi di atti di terrorismo in Alto
Adige, che, oltre a provocare dolorose perdit e
di vite umane, potrebbero compromettere i l
pacifico componimento delle controversie tra
i due gruppi etnici alto-atesini .

	

(1593)

	

« PELLICANI, RIGHETTI, ZUCALLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se in relazione al grave provvedi-
mento adottato dalla direzione della " Lancia "
di Torino, che ha significato la riduzione del -
l'orario di lavoro a 24 ore settimanali per la



Atti Parlamentari

	

— 10001 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1964

maggioranza dei lavoratori in essa occupati ,
non ritengano necessario promuovere un esa-
me, con la partecipazione dei sindacati e de l
sindaco di Torino, che riguardi le cause real i
del provvedimento padronale, i programm i
produttivi e degli investimenti della societ à
" Lancia », ai fini della tutela dei livell i
produttivi e di occupazione .

	

(1594)

	

« SULOTTO, SPAGNOLI, TODROS » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro dell ' interno, sulla data delle elezion i
amministrative nei comuni e nelle provinc e
che hanno compiuto o stanno per compier e
il quadriennio .
(1595) « PRINCIPE, JACOMETTI, GUERRIN I

GIORGIO, DI PRIMIO, FABBRI RIC-

CARDO, ZAPPA, BALLARDINI, FERR I

MAURO, ARMAROLI, FORTUNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per conoscere :

a) gli intendimenti che l 'amministra-
zione dei lavori pubblici ha maturato nei tr e
mesi trascorsi dalla pubblicazione (25 giu-
gno 1964) della sentenza del Tribunale supe-
riore delle acque pubbliche relativa alla caus a
fra la società Acqua Pia Antica Marcia e l a
stessa amministrazione, in ordine all'accerta-
mento della durata e della estensione dei di -
ritti di utenza di acqua pubblica, destinat a
all'alimentazione idrica della città di Roma ;

b) -se l ' amministrazione intenda proporre
ricorso per Cassazione contro il riconosciment o
alla suddetta società della disponibilità dell e
acque fluenti nell 'acquedotto, e ciò in quant o
dalla stessa sentenza è stato dichiarato che
alla data del 7 novembre 1964 la concessione

del servizio di conduzione e distribuzione d i
dette acque verrà a cessare, e contemporanea -
mente saranno devolute in assoluta proprietà
dello Stato tutte le opere di derivazione e ad-
duzione delle acque, e in assoluta propriet à
del comune di Roma le opere, gli impianti e
le condutture attinenti alla distribuzione dell e
acque in Roma ;

c) se l'amministrazione intenda, co-
munque, esercitare il diritto di riscatto previ -
sto dall'articolo 28 del capitolato della con-
cessione accordata alla società Acqua Pia
Antica Marcia con decreto del Ministro del
commercio e dei lavori pubblici dell'estint o
Stato Pontificio, in data 8 novembre 1865 .
(1596)

	

« NATOLI, CIANCA » .

Interpellanza .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno e degli affari esteri, pe r
sapere se non ritengano di verificare attra-
verso una rigorosa inchiesta i fatti riguar-
danti il comportamento di corpi di polizia
inviati in provincia di Bolzano per reprimer e
la esecranda attività terroristica .

Mentre rilevano che la popolazione sudti-
rolese, nella sua generalità, pur rivendicando
i propri diritti, è contraria al ricorso a mezz i
illeciti, essi chiedono di sapere quali provve-
dimenti il Governo intenda adottare per as-
sicurare in avvenire che la legalità sia ri-
spettata .
(278)

	

« DIETL, MITTERDORFER, VAJA » .
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